Reggiana-Genoa ‘ 


Cagliari-Piacenza 
Cremonese-Roma 
Foggia-Parma 


Inter-Napoli 
Lazio-Milan 
Lecce-Udinese 


|| Sampdoria-Atalanta 
|| Torino-Juventus 


Ascoli-Cesena 
Pisa-Cosenza 
Bologna-Spal 
Siracusa-Lodigiani 


Montepremi 
Ai 683 vincitori con punti 13: 


Lillehammer?94 


LUNEDI’ 21 
9.30 Sci alpino - slalom 
comb. f. 
10.30 Sci nordico - 4x5 f. 
12.00 Freestyle - 
elim. salto m. e f. 
18.00 Sci alpino - slalom 
comb. f. 
14.00 Pattinaggio - 1.500 
fem 


fem. 

15.00 Hockey - 
Svezia-Canada 

17.30 Hockey - 
Slovacchia-Francia 

19.00 Artistico - danze li- 
bere 

20.00 Hockey - Usa-Italia 
MARTEDÌ 22 

10.30 Sci nordico - 4x10 


kmm. 
12.30 Salto - K 120 squa- 


dre 
16.30 Hockey - playoff 
19.00 Short Track - 1.000 
mm - 3.000 f. staffetta 
21.00 Hockey - playoff 
MERCOLEDÌ’ 23 
9.30 Sci alpino - gigante 


m. 
10.00 Biathlon - 7,5 km f. 


11.30 Combinata N. - 
K 90 squadre 
13.00 Biathlon - 
10kmm. 
13.30 Sci Alpino - gigante 


m. 
15.00 Hockey - playoff 


16.00 Pattinaggio - 1.000 
£. 


16.30 Hockey - playoff 
19.00 Artistico - prog. tec- 
nico f. 
19.30 Hockey - playoff 
21.00 Hockey - playoff 
GIOVEDI’ 24 
9.30 Ra alpino - gigante 


10.00 Combinata N. - 


CALCIO . ) 
7; x 


L’Udinese 
sconfitta 
sul campo 
del Lecce 
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Ai 14.962 vincitori con punti 12: 


Prossima 
schedina 

(27 febbraio '94) 
Atalanta-Juventus 
Genoa-Lecce 
Milan-Foggia 


Napoli-Cagliari 
Parma-Cremonese 
Piacenza-Lazio 


Roma-Sampdoria 
Torino-Inter 


1-0 1 n n 
3-0 1 Udinese-Reggiana 
2-0 1 
1 ns Cesena-F. Andria 
L. 34.087.417.698 Pescara-Palermo 
L 24.954.000 ja 
© 1 136.100 Venezia-Verona 


Vicenza-Lucchese 


IL PICCOLO 


del lunedì 


1.0 PENELOPE DEI 
2.0 PANTHER BI 


1,0 OLOKAN 
2.0 OBLO' 


3.a corsa: 1.0 NITTIOLO 


2.0 IUNGER 


4.a corsa: 1,0 OLG MO 


2.0 OLIMPO BA 


1.0 MR. VALENTINE 
2.0 GOLDEN SATIN 


5.a corsa: 


1.0 BAK 
2.0 BIRD'S NEST 


6.a corsa: 


Ai 25 vincitori con 12 punti 15 
ai 780 vincitori con 11 punti 15 
ai 7.391 vincitori con 10 punti L. 


37.210.000; 
1.180.000; 
122.000. 


OLIMPIADI INVERNALI /IL MEDAGLIERE AZZURRO ARRICCHITO IERI DA UN BRONZO NEL BOB A DUE 


Nel carnet di oggi 
la staffetta femminile 


3x10 km squadre 
12.00 Freestyle - finale sal- 
tom.ef. 
12.30 pel nordico - 30 km 


TG 
13.00 CO alpino - gigante 


15.00 Hockey - playoff 
16,30 Hockey - playoff 
19.00 Short Track - 
500 m. qual, 500 f. - 
5.000 m. staff. qual. 
19.30 Hockey - playoff 
21.00 Hockey - playoff 
VENERDI? 25 
9.30 Sci alpino - slalom 
combinata m. 
10.00 Biathlon - 4x7,5 f. 
12.30 Salto - K 90 ind. 
13.00 Sci alpino - slalom 
combinata m. 
14.00 Pattinaggio - 5.000 


19.00 Artistico - progr. li- 
bero f. 
19,30 Hockey - playoff 
21.00 Hockey - playoff 
SABATO 26 
9.30 Sci alpino - slalom f. 
10.00 Bob - quattro 
13.00 Sci alpino - slalom f. 
13.00 Biathlon - 4x7.5 m. 
15.00 Artistico - esibizioni 
16.30 Hockey - playoff 
19.00 Short Track - 500 
m. - 1.000 f, - 5.000 
m. staff. 
19,30 Hockey - playoff 
21.00 Hockey - playoff 
DOMENICA 27 
9.30 Sci alpino - slalom 


m. 
10.00 Bob - quattro 

10.00 Sci nordico - 50 km 
È TG 

13.00 Sci alpino - slalom 


m. 
15.15 Hockey - finale __ 
20.00 cerimonia di chiu- 
sura 


LILLEHAMMER - Dopo il bronzo conquistato nel 
bob a due da Huber e Ticci, l'Italia ha portato a 
tredici le medaglie conquistate nella prima set- 
timana dei Giochi olimpici invernali di Lil- 
lehammer. Un bel tredici davvero. Già oggi do- 
vrebbe essere eguagliato, se non battuto, il re- 
cord azzurro stabilito due anni fa ai Giochi di 


Albertville. La quattordicesima medaglia (un ar- 
gento, secondo pronostico) dovrebbe arrivare 
infatti dalle fondiste nella staffetta, mentre 
con i debiti scongiuri sono attese le prove delle 
slalomiste nella combinata alpina. 


Servizi a pagina XII 


LILLEHAMMER — «Il 
risultato migliore che 
possono ottenere è l'ar- 
gento. Il peggiore è l'ar- 
gento». La sintesi è di 
«Pollicino» Vanoi, ct del 
fondo maschile .che non 
risparmia pronostici 
quando non riguardano 
i suoi ragazzi. 

Questa volta parla del- 
la staffeta da dove, do- 
mani, riparte la caccia 
alle medaglie per le ra- 
gazze azzurre del fondo 
a Lillehammer. 

In nessuna delle gare 
del programma olimpi- 
co femminile, finora, 
hanno mancato il bersa- 
glio. Da quello più im- 
portante, l'oro, che ha 
premiato nella 15 km 
d'apertura Manuela Di 
Centa, all’ argento che 
la stessa Di Centa ha 
conquistato nella 5 e 
nella 10 km, al bronzo 
di Stefania Belmondo 
semprenell'inseguimen- 
to. 

Logico che i pronosti- 
ci della staffetta, alle 
spalle delle russe lancia- 
te verso una conferma 
dell'oro conquistato ad 
Albertville dalla squa- 
dra targata Csi, inseri- 
scano l'Italia. 

Lyuba Egorova, Laris- 
sa Lazutina ed Elena Va- 

‘ elbe, che dovrebbe ave- 
re superato i guai fisici 
che l'hanno tenuta lon- 
tana dalle due gare velo- 
ci, dopo il sesto posto 


nella 15 km, formano 
l'ossatura della staffetta 
russa. In Savoia. c'era 
ancora la vecchia Raissa 
Smetanina, uno dei mo- 
stri sacri del fondo mon- 
diale, già sul podio a In- 
nsbruck nel 1976. Nina 
Gavriluk, bronzo nella 
15 kme quinta nell'inse- 
guimento, sembra desti- 
nata a non farla rim- 
piangere. 

Dopo quella russa, la 
formazione più compat- 
ta pare quella italiana. 
Per il valore assoluto di 
Di Centa e Belmondo, 
nonostante i problemi fi- 
sici di quest'ultima ma 
anche per l'apporto rego- 
lare che in staffetta han- 
no sempre dato Bice 
Vanzetta e Gabriella Pa- 
ruzzi. 

Manuela Di Centa 
sembra rimasta sola a 
conservare la speranza 
di migliorare fino all'oro 
il bronzo di Albertville 
quando anche le norve- 
gesi si inserirono dietro 
le russe. 

Potrebbe consegnare 
con un consistente van- 
taggio alla Paruzzi il te- 
stimone che riceverà 
dalla Vanzetta. Ma la 
frazione decisiva tocche- 
rà alla Belmondo. 

Le condizioni della 
piemontese, i dolori al 
piede che le hanno impe- 
dito di rendere al meglio 
sia nella 15 km sia nella 
5, hanno praticamente 


Pitalia ha fatto tredici 


L’argento è l’obiettivo minimo 
perle quattro fondiste azzurre 


reso obbligate le scelte 
dei tecnici per le varie 
fasi della gara, le prime 
due a tecnica classica, le 
altre pattinate: Bice 
Vanzetta al lancio, poi 
Manuela Di Centa, Ga- 
briella Paruzzi e Bel- 
mondo. 

Per Stefania, .nono- 
stante la prova confor- 
tante nell’ inseguimen- 
to, le maggiori preoccu- 
pazioni della vigilia. 

Mentre le altre tre 
hanno fatto la consueta 
ricognizione del percor- 
so, lei l'ha fatta a piedi e 
poi Camillo Onesti le ha 
impedito di uscire sugli 
sci per il troppo freddo. 
Per domani le previsioni 
meteo danno però su Lil- 
lehammer cielo sereno e 
temperature trai -10 ei 
-14, 

Laterza forza, dovreb- 
be essere sempre rappre- 
sentata dalla Norvegia 
che nella cinque km, ma 
tutta a tecnica classica, 
hanno piazzato Moen, 
Nybraten, Dybendahl e 
Nilsen tra le prime 12. 

Dybendahl, Moen e 
Nilsen (rispettivamente 
settima, ottava e 12/a) si 
sono anche comportate 
onorevolmentenell'inse- 
guimento. 

Tutte le altre squa- 
dre, comprese svedesi e 
fillandesi, non dovrebbe- 
ro avere chance di inse- 
rirsi nella lotta per le 
‘prime tre posizioni. 


SERIE A/IL MILANESCE VITTORIOSO DALLA «TANA» DELLA LAZIO E IPOTECA UN NUOVO SCUDETTO 


Olimpico portafortuna per Rossi e neri 


TRAVOLTAL’ATALANTA 
Samp bella di notte 
conil solito Gullit 

in veste di goleador 


3-1 


TOTALE | cASA FUORI | RETI 
RISULTATI SQUABRE | Pe = e 
Cagliari-Piacenza 2-0 
Cremonese-Roma 1-1 |Milan 382415 8 1|11 83 0/13 751]27 8 
Foggia-Parma 3-2 [Juventus |32/24 1110 3|1210 2 0|12 18 3/4121 
Inter-Napoli 0-0 |sampdoria |32|2414 4 6|12 8 2 2/12 6 2 4/4831 
Lazio-Milan 0-1 |parma 31/2413 5 G|11 8 1213 5 4 43820 
Lecce-Udinese 1-0 |Lazio 29|2411 7 6|13 8 3 2/11 3 4 4|3425 
Reggiana-Genoa 14 \Inter 26/24 9 8 7/13 6 43/11 3 4 4|3425 
Canoa Ana 3a Foggia = |25|24 711 6|12 5/5 2/12 2 6 4|3529 
Napoli 25|24 8 9 7|12.5 5 2/12 3 4 5|3428 
PROSSIMO TURNO  |Torino 25/24 8 9 7|12 6 4 2/12 25 5/3025 
Atalanta Juvantn Cagliari |23|24 7 9 8/12 5 4 3/12 2 5 5/3139 
Cnoalano Roma 22|24 ‘512 7|11 3.4 4/13 283/2024 
Milan-Foggla Piacenza |22|24 7 8 9/12 6 5 1/12 13 8|2233 
Napoli-Cagliari Cremonese |21|24 7 710|12 6 4 2/12 13 8/27 30 
Parma-Cremonese Udinese 19|24 5 910|12 2 5 5/12 3 4 5|2032 
Piacenza-Lazio Genoa 19/24 411 9/12 3.6 3/12 1 5 61730 
Roma-Sampdoria Reggiana |18|24 5 811/13 57 111 0 110|1728 
Torino-Inter Atalanta 16|24 4 812/12 3 6 3/12 1 2 9|2343 
Udinese-Reggiana Lecce 9|24 2 517|12 2 4 6/12 0 111/1845 


MARCATORI: 14 reti: Baggio (Juventus); 13 reti: Branca (Udinese), Gullit (Sampdoria), Fonseca 
(Napoli), Signori (Lazio), Silenzi (Torino), Sosa (Inter); 12 reti: Zola (Parma); 10 
reti: Valdes (Cagliari); 9 reti: Mancini (Sampdoria), Moeller (Juventus), Oliveira 
(Cagliari), Roy (Foggia); 8 reti: Asprilla (Parma) 


Reti inviolate 
allo stadio Rocco 
fra Triestina 
e Pistoiese 


ROMA - Una rete di rapina firmata dal solito 
ineffabile Massaro ha proiettato il Milan in orbi- 
ta scudetto (e nei voti dei tifosi milanisti sarà il 
terzo consecutivo). Olimpico portafortuna per i 


«rossoneri usciti trionfanti dalla tana della Lazio 
nell'incontro più delicato della stagione, con Se- 
bastiano Rossi imbattuto protagonista. La squa- 
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dra di Fabio Capello ha confermato nell'occasio- 
ne la solidità del suo pacchetto difensivo. Un 
abisso tra il Diavolo e le sue inseguitrici (sei 
unti), dal momento che la Juve non è andata al 
i là' della spartizione della posta nel derby con 
il Toro, e il Parma è franato a Foggia. 


Servizi a pagina IL 


MARCATORI: nel pt 29' e 34' Gullit; nel st 7' Lom- 
bardo, 39' Valentini. 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, Serena, Gullit, 
Vierchowod (31’ st Bertarelli), Sacchetti, Lom- 
bardo, Jugovic (17 pt Invernizzi), Salsano, Man- 
HA Evani. (12 Nuciari, 13 Dall'Igna, 15 Kata- 
nec). 

ATALANTA: Ferron, Valentini, Poggi, Sauzee, 
Tacchinardi, Montero, Minaudo, Magoni, Ganz, 
Perrone (23' st Saurini), Scapolo (31° st Alemao). 
(12 Pinato, 13 Pavan, 15 Rambaudi). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 


GENOVA — Fa freddo allo stadio di Marassi, ma a 
scaldare gli spettatori ci pensa Ruud Gullit. Il termo- 
metro segna 5 gradi, Ruud segna due gol e regala al- 
la Sampdoria una vittoria che vale davvero doppio. 
Non tanto e non solo per la classifica e la rincorsa 
(ormai inutile?) al Milan, quanto per la dimostrazio- 
ne di maturità dimostrata. La partita ha fatto vede- 
re le cose migliori nel primo tempo quando i padroni 
di casa, seppur privi di Platt (squalificato) e dal 17° 
anche di Jugovic (forse stirato) hanno dominato gio- 
co e risultato. Quando invece è entrato in azione 
Gullit le buone intenzioni dei blucerchiati hanno tro- 
vato all'improvviso concretezza. 

Il primo gol dell'olandese è scaturito da una delle 
classiche azioni dei sampdoriani: palla lunga di Lom- 
bardo a Vaglio il campo da destra a sinistra, Gullit 
controlla di petto e lascia partire un sinistro angola- 
tissimo che beffa l'estremo difensore bergamasco. 
La seconda rete ha fatto scaldare le mani e il cuore 
dei calciofili: Gullit allunga di testa il solito passag- 
gio per scavalcare il centrocampo servendo Manci- 
Ni, appoggio di prima intenzione ancora per Gullit 
che buca Ie mani protese di Ferron con un bolide di 
destro. Il secondo tempo non muta il tema dell'in- 
contro: la Samp punta tutto sul contropiede e l'Ata- 
lanta cerca di limitare, almeno con la volontà, i dan- 
ni. Lo schema riesce subito alla Samp che triplica il 
vantaggio con Lombardo, servito da un delizioso pal- 
lonetto di Mancini. 


RR 


Sai 


San 


Passano gli anni, ma le sorti del Milan rimangono legate agli uomini della 
vecchia guardia: come Daniele Massaro, capocannoniere rossonero. 


0-1 


MARCATORE: nel p.t. 
47' Massaro. 

LAZIO: Marchegiani, 
Bacci, Favalli, Di Mat- 
teo, Negro, Cravero, Fu- 
ser (27' s.T. Casiraghi), 
Winter, Boksic, Gascoi- 
gne, Signori (12 Orsi, 
13 Bonomi, 14 Sclosa, 
15 Di Mauro). 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio, Desailly, Papin 
(1’ s.T. Simone), Boban, 
Massaro (30' s.T. Dona- 
doni) (12 Ielpo, 13 Gal- 
li, 16 Lentini). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

ANGOLI: 8-3 per la La- 
zio. 

ROMA - Il Milan chiude 
in tripudio quella che do- 
veva essere la sua gior- 
nata più difficile. Negli 
abbracci che i rossoneri 
si scambiano alla fine 
della partita vinta con la 


UN GOL PER PARTE DEL DERBY DELLA MOLE 


Col Toro, la Juve non va oltre il pareggio 


Calcio 


Lazio c' è la gioia per 
uno scudetto sempre più 
vicino e un record (quel- 
lo di imbattibilità del 
portiere Rossi, arrivato 
a quota 863 minuti sen- 
za gol) ormai quasi ac- 
quisito. Ma c' è anche, 
in quegli abbracci certo 
non consueti per una 
squadra abituata a vince- 
te, la soddisfazione di 
giocatori che hanno su- 
perato indenni una gara 
che li ha visti perlomeno 
fino al gol di Massaro - 
in ambasce mai cono- 
sciute prima in questa 
stagione. 

Proprio in questa diffi- 
coltà di interpretare la 
gara, è la prova più evi- 
dente che la Lazio ha co- 
minciato la partita assol- 
vendo bene sE suo compi- 
to. Ha aggredito la squa- 
dra di Capello, Aelasne 
ranza di riaprire il cam- 
pionato (suo e delle altre 
avversarie del Milan) 
con un successo. Ordina- 
ta ed incisiva, ha creato 
nel primo tempo alcune 
occasioni limpide per 
passare in vantaggio. 


Dopo numerose occasioni 


sprecate dai biancoazzurri, 


decide con un colpo di testa 


al 47° il solito «match-winner» 


Alcune di queste oppor- 
tunità la Lazio le ha 
sprecate, in qualche ca- 
so è stato bravo Rossi a 
conservare la sua imbat- 
tibilità. In un paio di oc- 
casioni, invece, a salva- 
re il Milan è stata la in- 
terpretazione benevola 
che l' arbitro Beschin ha 
dato del fuorigioco fatto 
scattare dai rossoneri. 
Fatto sta che già al 9' la 
squadra romana avreb- 
be potuto passare: Ga- 
scoigne si è disimpegna- 
to sulla destra seminan- 


do avversari, è entrato: 


in area ed ha tirato co- 
stringendo Rossi alla re- 
spinta corta. Signori, fuo- 


Una prodezza di Roberto Baggio e una di Daniele Fortunato decidono le sorti dell’incontro 


1-1 


MARCATORI: nel st 8’ 
R. Baggio, 18' D. Fortu- 
nato. 

TORINO: Galli, Anno- 
ni, Jarni, Mussi, Gre- 
gucci, Fusi, Sesia (54’ 
Poggi), D. Fortunato, Si- 
lenzi, Francescoli, Ven- 
turin. (12 Pastine, 13 
Cois, 14 Sergio). 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, A. Fortunato, 
Marocchi (84’ Galia), 
Kholer, Torricelli, Di 
Livio, Conte, Ravanelli, 
R. Baggio, Moeller. (12 
Rampulla, 13 Carrera, 
14 Notari, 16 France- 
sconi). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

ANGOLI: 6-4 per i Tori- 
no. 


TORINO — Due prodez- 
ze, una di Roberto Bag- 
gio e l'altra di Daniele 
Fortunato, hanno deciso 
le sorti del 209/0 derby 
tra Torino e Juventus 
(1-1), ma la partita sarà 
ricordata anche per le 
prodezze, in negativo, 
dell’ arbitro Nicchi, il 
quale, con parecchie de- 
cisioni dubbie per en- 
trambe le parti, ha reso 
vivace l'incontro. 

Le reti sono state rea- 
lizzate all'inizio della ri- 
presa, dopo un primo 
tempo senza infamia e 
senza lode per entrambe 
ma nel quale è stata la 
Juventus a. mettersi 
maggiormente in eviden- 
za, nonostante dal 34' 
sia stata costretta a gio- 
care in dieci per l’ espul- 
sione (doppia ammoni- 
zione) di Moeller. In que- 


sto caso a Nicchi non si 
può imputare nulla, poi- 
chè la decisione è stata 
giustissima. Dopo essere 
stato ammonito al 29° 
per gioco scorretto, il te- 
desco ha mantenuto in- 
fatti un atteggiamento 
polemico nei confronti 
del direttore di gara e de- 
gli avversari e così al 
34', dopo un'ennesima 
intemperanza, Nicchi lo 
ha sopedito negli spoglia- 
toi. 

Per ironia della sorte, 
la squadra bianconera 
ha forse fatto vedere le 
cose migliori dopo 
l'espulsione del proprio 


giocatore, grazie anche © 


alla scarsa incisività dei 
granata, traditi anche og- 
gi da «Pennellone» Silen- 
zi, nonostante il suo in- 
tervento decisivo in oc- 
casione del pareggio. 

Da quando l' ex capo- 


PAREGGIO CON UN GOL PER PARTE 
Roma, una tradizione 
interrotta a Cremona 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 
9' Balbo, 43’ Maspero 


su rigore. 
GREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, De 


Agostini (2’ s.t. Luca- 
relli), Colonnese, Ver- 
delli, Giandebiaggi, Ni- 
colini, Dezotti, Maspe- 
ro, Tentoni (14’ s.4T. 
Florjancic). (12 Manni- 
ni, 13 Montorfano, 15 
Cristiani), 

ROMA: Cervone, Festa, 
Lanna, Bonacina, Alda- 
ir, Carboni, Haessler, 
Piacentini, Balbo, Ber- 
retta, Cappioli (45' s.t. 
Scarchilli). (12 Pazza- 
gli, 13 Garzya, 14 Comi, 
16 Rizzitelli), 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

ANGOLI: 6-5 per la Cre- 
monese. 

NOTE: giornata fredda 
con nevischio durante 
il primo tempo, terre- 
no in perfette condizio- 
ni. Ammoniti: Piacenti- 
ni, Festa, Balbo, 
Florjancic e Maspero 
tutti per gioco scorret- 
to. Spettatori: 7.706. 


CREMONA — La Roma 
ha tentato, invano, di 
proseguire nella tradizio- 
ne favorevole che la vuo- 
le sempre vincente nella 
trasferta di Cremona e i 
presupposti c' erano an- 
che ieri, visto che dopo 
solo 9' Balbo ha messo 
di testa alle spalle di 
Turci un invito al volo 
da parte di Haessler. 

La partita è comincia- 
ta all' insegna del «pri- 


Maspero 


su rigore 


pareggia 
il gol di Balbo 


mo non prenderle» e do- 
po che i giallorossi si so- 
no trovati subito in van- 
taggio, amministrare la 
gara è diventato per loro 
facile. D' altro canto la 
Cremonese, subito il gol 
sulla prima vera azione 
degli avversari, ha accu- 
sato il colpo. I grigioros- 
si sono stati in costante 
affanno sulle folate of- 
fensive degli avversari e 
non sono riusciti ad im- 
bastire decenti trame d' 
attacco. La Roma con ve- 
loci azioni corali ha tenu- 
to in costante apprensio- 
ne la retroguardia cre- 
monese. Solo dopo la 
mezz'ora i grigiorossi 
hanno cercato di contra- 
stare le veloci manovre 
degli avversari, con una 
pressione agonistica cre- 
scente. Al 33° Cervone 
ha dovuto distendersi in 
tuffo per respingere a 
mani aperte un insidioso 
tiro dal limite di Tento- 
ni. Sull' azione successi- 
va la Cremonese ha pa- 
reggiato: perfetta palla 
filtrante di Nicolini per 
Giandebiaggi che è entra- 
to in area ed è stato af- 
frontato da Cervone in 
tuffo, l'impatto fra i due 
è stato inevitabile e l'ar- 
bitro ha deciso per il ri- 


gore. Del tiro si è incari- 
cato Maspero, che ha 
battuto il portiere con 
un secco tiro a mezza al- 
tezza. 

Raggiunto il pareggio 
la Cremonese ha preso 
quota ed ha insistito all’ 
attacco senza però crea- 
re eccessivi problemi al- 
la difesa romanista. 

Nella ripresa una sola 
nota di rilievo: al 26’ 
azione in profondità di 
Haessler che ha lanciato 
alla perfezione Balbo; il 
centravanti è entrato in 
area e ha lasciato partire 
un insidioso diagonale 
rasoterra che Turci, in 
tuffo, ha deviato di poco 
mandando la palla in an- 
golo. Scampato il perico- 


lo la Cremonese ha ini- 


ziato un' insistente fra- 
seggio a centrocampo, 
anche perchè con l’ usci- 
ta di Tentoni, zoppican- 
te, ha sofferto ancor di 
più nel trovare sbocchi 
in avanti. I grigiorossi 
hanno capito che il pa- 
reggio era per loro l’ 
obiettivo massimo, con- 
tro una Roma ben orche- 
strata in difesa da Aldair 
e con un centrocampo 
tecnicamente superiore, 
tendente a velocizzare 
pericolosamente i molti 
palloni conquistati, Nel 
finale il gioco è scaduto 
di tono e gli spettatori, 
molto infreddoliti, han- 
no coperto di fischi la 
scialba prestazione. 

Il pareggio è utile ad 
entrambe per la classifi- 
ca: qualche rimpianto 
per la Roma, che avreb- 
be potuto trarre maggior 
vantaggio dalla trasferta 
in terra padana. 


cannoniere, del campio- 
nato è approdato alla 
corte di Arrigo Sacchi, 
sembra infatti aver per- 
duto la sua incisività sot- 
to rete e ciò crea non po- 
chi grattapaci al tecnico 
Emiliano Mondonico, 
che neppure oggi ha po- 
tuto schierare il «follet- 
to» ‘Garbone, in tribuna 
perinfortunio. A vivaciz- 
zare un pò il reparto of- 
fensivo granata ci hanno 
pensato centralmente 1’ 
uruguaiano Francescoli 
e, sulle fasce Jarni e il 
giovane Sesia, quest’ ul: 
timo debuttante nella 
stracittadina. 

Sull'altro fronte va 
detto che la Juventus ha 
espresso un migliore gio- 
co di squadra, senza met- 
tere in mostra un singo- 
lo giocatore. Roberto 
Baggio, ad esempio, è 
brillato in varie occasio- 


3-2 


MARCATO: nel p.t. 
11' Zola, 18’ Asprilla, 
35° Cappellini; nel s.t. 
23' e 43' Kolyvanov. 
FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Sciacca, 
Chamot, Bianchini, 
Kolyvanov, Seno, Cap- 
pellini (21’ s.t. Mandel- 
li), De Vincenzo, Roy 
(11° s.t. Stroppa). (12 
Bacchin, 13 Di Bari, 14 
Di Biagio). 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara (1’ s.t. 
Balleri), Minotti, Apol- 
loni, Sensini, Brolin, 
Pin, Crippa, Zola (17 
s.t. Melli), Asprilla, (12 
Ballotta, 13 Matreca- 
no, 15 Zoratto). 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 


Inter e Napoli, come «parenti poveri» 


0-0 


INTER: Zenga, A. Paga- 
nin, Tramezzani, Mani- 
cone, Ferri, Bergomi, 
Orlando, Jonk (34’ s.t. 
Bianchi), Fontolan,Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 
13 Dell' Anno, 15 M. Pa- 
ganin, 16 Di Sauro). 

NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Francini, 
Gambaro, Cannavaro, 
Nela, Buso, Bordin, 
Bresciani (7’ p.t. Corra- 
dini, 41’ s.t. Sbrizzo), 
Corini, Pecchia (12 Di 
Fusco, 15 Scarlato, 16 


ni, come la punizione da 
cui è scaturito il gol ju- 
ventino, ma ha anche 
sciupato buoni palloni, 
Bravo anche Ravanelli a 
mettere scompiglio nella 
difesa avversaria e a 
rientrare quando ce n’ 
era bisogno, ma non è 
mai riuscito a trovare la 
conclusione vincente. Il 
centrocampo ha funzio- 
nato molto bene, ma in 
difesa Kohler non si è 
mai reso protagonista ed 
anche Porrini ha avuto 
difficoltà. 

Tra i granata, ha fun- 
zionato a ritmi alterni la 
marcatura di Annoni su 
Baggio e di Gregucci su 
Ravanelli, ma il centro- 
campo, con Venturin e 
Fortunato, ha lasciato 
troppi spazi agli avversa- 
ri. Mediocre la prestazio- 
ne di Mussi. 


ANGOLI: 5-3 per Fog- 


gia 

NOTE: cielo sereno, 
temperatura fresca, 
terreno pesante. Spet- 
tatori:20.000.Ammoni- 
ti: Brolin, Sensini e 
Sciacca per gioco fallo- 
so, Nicoli per proteste. 


FOGGIA - Il Parma dice 
addio alle residue spe- 
ranze di reinserirsi nel 
discorso scudetto, per- 
dendo nel finale a Fog- 
gia una partita avvincen- 
te, che aveva visto addi- 
rittura gli emiliani in 
vantaggio di due reti do- 
po soli 18’. 

Il cuore dei rossoneri, 
avvicinatisi ora alla zo- 
na Uefa, è stato un osta- 
colo forse non del tutto 
previsto dai parmigiani i 
quali, dopo il doppio © 
vantaggio conseguito 
con Zola e Asprilla, si so- 


De Simone). 

ARBITRO; Pairetto di 
Nichelino. 

ANGOLI: 7-0 per l’ In- 
ter. 

MILANO — Un'Inter or- 
mai a livello tragicomico 
non è riuscita ad andare 
oltre uno 0-0 casalingo 
contro il Napoli falcidia- 
to da infortuni e squalifi- 
che. Due punti nelle ulti- 
me quattro partite, divi- 
si uno per uno fra le ge- 
stioni Bagnoli e Marmi, 
sono il fallimentare bi- 
lancio della squadra ne- 
razzurra, che anche 
quando riesce a stabilire 
una supremazia territo- 
riale, come ha fatto ieri, 


Ad aprire le ostilità è 
stato il Torino con Fran- 
cescoli, che in rovesciata 
ha calciato alla sinistra 
di Peruzzi, Al 9' i bianco- 
neri hanno protestato a 
lungo per un atterramen- 
to in area di Moeller, ar- 


Tivato a pochi metri dal- - 


la linea di porta. Ma Nic- 
chi, a torto (c’era proba- 
bilmente un fallo di Gal- 
li), ha lasciato prosegui- 
Te. Per il resto, poche le 
azioni degne di rilievo. 
Nella ripresa, i primi pe- 
ricoli li ha corsi il Torino 
con Gregucci, che ha at- 
terrato Ravanelli al limi- 
te dell'area (era l’ultimo 
uomo in corsa e Nicchi 
avrebbe anche potuto 
espellere il granata). Pu- 
nizione di Baggio e palla 
finita di poco fuori alla 
destra di Galli. Per il fan- 
tasista juventino si è 
trattato di una prova ge- 


no improvvisamente 
smarriti consentendo 
agli avversari di ripren- 
dersi dallo choc e di ri- 
‘mediare, poco alla volta, 
alla situazione. 

Meno tecnico ma più 
grintoso, il Foggia ha 
avuto per alleato un ter- 
reno infido che alla di- 
stanza è diventato pesan- 
tissimo premiando la 
squadra più dotata sul 
piano atletico. 

Una gara incredibile 
per il Parma, quest'anno 
«bestia nera» del Foggia 
(tre vittorie consecutive 
con larghi punteggi, al- 
l'andata e in Coppa Ita- 
lia, fra i quali un 6-1) e 
che dopo poche battute 
sembrava avviato a con- 
fermare la cabala. 

Dopo la partenza 
sprint ma improduttiva 
del Foggia, infatti, 


non riesce a passare per 
errori a ripetizione che 
sembrano violare la stes- 
sa legge delle probabili- 
tà. 

Nel Napoli, dopo appe- 
na 7’ Bresciani, schiera- 
to in attacco in coppia 
con Buso, è uscito zoppi- 
cando dopo uno scontro 
con Bergomi. Avendo la 
panchina piena di ragaz- 
zini della «primavera» 
Lippi ha mandato in 
campo l'unico uomo di 
esperienza, Corradini. 
Nel corso del primo tem- 
po, anche Buso ha rime- 
diato una botta ad un gi- 
nocchio ed è rimasto in 
campo solo grazie ad am- 


ri tempo, non è riuscito 
a realizzare. Un minuto 
dopo, su cross di Signo- 
ri, Boksic di testa ha sfio- 
rato il palo. All' 11’ azio- 
ne solitaria di Boksic, 
conclusa con untiro fiac- 
co. La replica milanista 
al fuoco di fila iniziale 
della Lazio è modesta: 
un tiro di Massaro para- 
to facilmente da Marche- 
giani al 12, uno di Papin 
fuori al 13". E così è pro- 
seguito il forcing bian- 
cazzurro, ad accreditare 
umori e sensazioni favo- 
revoli: al 19' Beschin ha 
fischiato un fuorigioco 
discutibile a danno di Bo- 


nerale del gol poichè all’ 
8', su punizione da 22 
metri, ha sorpreso Galli 
nell' angolo sinistro. 

Il pareggio è arrivato 
10' dopo. Gregucci ha 
fatto partire dalla destra 
un traversone in area 
per Silenzi che, di piatto 
destro, ha servito Fortu- 
nato, pronto a girare al 
volo in semirovesciata e 
a sorprendere Peruzzi. 
Prima della fine dell’ in- 
contro, Galli ha salvato 
in angolo un forte tiro 
dalla destra di Marocchi 
e Silenzi ha mancato 
una buona occasione al 
35', solo davanti al por- 
tiere. Allo stesso Silenzi, 
tre minuti dopo, Nicchi 
ha annullato un gol per- 
chè, dopo un tiro di Jar- 
ni ribattuto dal palo, il 
centravanti ha infilato il 
pallone in rete con una 
mano. 


Asprilla al primo affon- 
do ha servito Zola che 
con un diagonale ha bat- 
tuto Mancini. 

Dopo 7', al 18' è giun- 
to il raddoppio di Aspril- 
la sugli sviluppi di un an- 
golo (si è trattato del 
De gol del campiona- 
to). 

Punteggio: 0-2, tutti a 
casa? 

Sembrava proprio di 
sì visti i precedenti ed il 
fatto che il Parma appa- 
riva quello delle giorna- 
te più gloriose, insupera- 
bile in difesa e spietato 
in attacco. 

E invece, lemme 
lemme il Foggia ha recu- 
perato fiducia benchè 
privo di Stroppa (rima- 
sto inizialmente in pan- 
china perchè non in buo- 
ne condizioni) e dello 
squalificato Bresciani. 

Il fulmineo duplice 


pie irrorazioni di antido- 
lorifico. Le possibilità di 
attaccare del Napoli so- 
no così divenute presso- 
che nulle. Comunque gli 
ospiti hanno organizzato 
bene difesa e centrocam- 
po e, pur subendo la 
pressione avversaria, 
hanno retto onorevol- 
mente. 

Nel primo tempo l'uni- 
co tiro finito nello spec- 
chio della porta napole- 
tana è stato di Sosa, su 
calcio di punizione, al 
17°: anche se ingannato 
da un rimbalzo del pallo- 
ne, Tagliatela è riuscito 
però a deviare. È 

Prima e dopo hanno in- 
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SCUDETTO PIU’ VICINO DOPO LA VITTORIA (FORSE IMMERIT ATA) DEI ROSSONERI IN CASA DELLA LAZIO 


Massaro salva il Milan 


ksic che nel prosieguo 
dell' azione ha messo in 
rete, prima di protestare 
a lungo. Al 35‘ su puni- 
zione un tiro di Signori 
ha costretto Rossi al 
mezzo miracolo in tuffo, 
ed un minuto dopo i due 
hanno replicato. Il gol la- 
ziale sembrava solo rin- 
viato: è arrivato invece 
quello milanista, che ha 
dato una svolta alla gara 
e presumibilmente an- 
che al campionato. 

E' stata una rete appa- 
rentemente casuale per 
come si è determinata, 
molto meno se si consi- 
dera chi l’ ha realizzata: 
il solito Massaro. Al 47° 
la palla è arrivata ad 
Eranio, appostato sulla 
destra nell’ area laziale, 
Favalli ha tentato il recu- 
pero alla disperata e dal 
contrasto tra i due è na- 
to un tiro dalla traietto- 
ria beffarda che ha man- 
dato la palla sulla traver- 
sa. Con Marchegiani un 
po' in ritardo, Massaro 
ha preceduto tutti ed ha 
messo in rete di testa. 
La partita per la Lazio è 


vantaggio ha rasserena- 
to prima del dovuto i 
gialloblù, che hanno pen- 
sato ad una passeggiata. 

Solo quando al 35° 
Cappellini ha ridotto le 
distanze, dopo una puni- 
zione di Kolyvanov re- 
spinta da Bucci, il Par- 
ma si è ‘accorto che il 
Foggia non aveva alcuna 
intenzione di fare da 
sparring partner. 

E che le cose stessero 
cambiando lo hanno di- 
mostrato le occasioni 
per il pareggio gettate al 
vento prima del riposo 
da Roy, De Vincenzo e 
Kolyvanov. 

Il Parma ha comincia- 
to la ripresa senza Di 
Ghiara (sostituito da Bal- 
leri), poi Scala ha richia- 
mato uno spento Zola 
per far posto a Melli. 

Il volto della gara, pe- 


vece sbagliato tiri anche 
facili Fontolan, Jonk e 
Sosa, che su azione è as- 
sai meno preciso rispet- 
to ai calci piazzati. 

Nella ripresa al 6 vi è 
stata l'unica azione de- 
gna di questo nome da 
parte dell'Inter: un velo- 
ce scambio .fra Sosa, 
Jonk e Fontolan, conclu- 
so da quest’ultimo con 
‘un tiro finalmente preci- 
so, che però ha trovato 
Tagliatela pronto a neu- 
tralizzare in tuffo. Poi è 
stato il turno di Ber- 
gkamp a confermare le 
perplessità che ormai de- 
sta costantemente con 
due tiri scentratissimi, 


Ottavo del secondo tempo: Roberto Baggio scocca 
il tiro delvantaggio bianconero. 


GLI UOMINI DI SCALA VINCEVANO DUE A ZERO, HANNO PERSO TRE A DUE 


Parma, brusca fermata a Foggia 


Dopo fasi altalenanti, decisiva nel secondo tempo la doppietta segnata da Kolyvanov 


. zione da Seno. 


finita lì, su quel guizz0 
di Massaro. Nella ripre 
sa i biancazzurri son0 
rientrati in campo senz? 
la determinazione chì 
aveva caratterizzato 
loro avvio e con un G& 
scoigne molto meno toni: | 
co: per converso il Mi 
lan ha riacquistato la si 
curezza, a volte l' arro 
ganza, dei momenti bel: 
li. Così si è capito subito 
che la squadra di Zoff 
non sarebbe riuscita -@ 
riequilibrare il risultato: 
E in realtà si è fatta viva | 
dalle parti di Rossi coll 
un paio di iniziative 
Boksic (al 16’ ed al 30) 
non molto pericolose, © 
con un liscio da buoné 
posizione di Casiraghi, 
mandato in campo da 
Zoff al ‘posto di Fuse 
perrinforzare il peso del- 
l' attacco, Tutto somma: 
to nel secondo temp0 
più vivace della Lazio i 
avanti è stato il Milan; 
che ha sfiorato il gol con 
un contropiede di Simo- 
ne al 35' e un colpo di te- 
sta in chiusura di Bo- 
ban. 


Tò, non è mutato: il Par: 
ma non è stato capace di 
offendere con pericolosi 
tà mentre il Foggia si 

avvalso dei nuovi entra” 
ti Stroppa e Mandelli € 
al 23' ha meritatamente 
pareggiato con Kolyva- 
nov lanciato alla perfe- 


11 2-2 è sembrato appa; 
gare tutti anche perch 
il campo, in settimana 
flagellato da neve e ac- 
quazzoni, è diventato 
quasi impraticabile. 

Al 43', però, Kolyva- 
nov ha rotto definitiva” 
mente gli equilibri inci” 
neandosi al centro della 
difesa avversaria ancora 
su suggerimento di Seno 
e battendo Bucci con UD 
tiro a fil di palo. La rea” 
zione del Parma è stat? 
nulla mentre De Vincen” 
zo nel recupero ha falli 
toil 4-2. 


al9'eall'11’, tanto dai!” | 
durre Sosa, che ave 
impostato le azioni, 
battere i pugni per telT9* 
A peggiorare la situ4 
zione per l'Inter ci 5! Di 
messo poi Fontolan. ra 
i riflessi sicuramente © 
fuscati dal gran com, 
(almeno. ad impegn0 pe 
l'unico cui non sì possi) 
no muovere rimproveri” 
si è beccato due ammo! 
zioni per entrate sull! die 
versario sconclus!0 ‘307 
quanto fallose (nella fale 
conda ha finito con 1 
ciare platealmente 00 
baro) ed al 18' è stato 10: 
sì espulso. Ridotta 12 
l'Inter è calata ancor@ 
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&s Padalino inguaia i bianconeri 
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RI È i spinta di Desideri e gran | : 
senz 1.0 Una fiondata da fuori area del difensore pro So di Fadaline | MARCHESI SODDISFATTO, FEDELE MUTO: PARLA BRANCA 
i MAR ® È E lie. a n Dino La avuto la pos- n 
nr CATORE: nel st ffic ; sibilità di pareggiare su- : 
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zio 1) pe Cielo sereno, nesetroppo dimessa eri: di'azione offensivalo ha» Baldieri ha mancato squadradiFedele ha fini- | mato. Il successo con I° troppo tardi. Perciò ab- 
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t dere un punto, nonostan- scenza degli altri. sario. Al 27' della ripre- do l’ orgoglio del Lecce e 
este. te la classifica del Lecce In apertura di gioco in  sal’azione decisiva: tra- la sua volontà di reazio- 
— | LECCE — Il Lecce ottie- potesse anche suggerire verità era sembrato che . versone' di Gazzani, re- ne. 


RITORNA AL SUCCESSO IL CAGLIARI SCIENZA ILLUDE GLI EMILIANI, SKUHRAVY LIGELA 
Oliveira e Napoli puniscono |La Reggiana non vaesi incaglia sullo Scoglio 
lsolito Piacenza spuntato |Prezioso punto-salvezza regalato al Genoa 


Padalino registra il di Desideri le cose sa- 
suo terzo gol con la ma- rebbero cambiate». 


Temperaturaquasipri- veira che è scattato con | terreno allentato e sci- per in grado di arginare Dal 25' in poi il Genoa. difensori ata che 

maverile. Spettatori - un attimo di ritardo su un voloso. Spettatori 13 le folate offensive di nonesiste più, ma il gio- perdono palla con Scien- 

2-0 12 mila, Ammoniti: Pu-  bell'assist di Dely Valdes. L | mf mila circa. Ammoniti: Ruotolo sulla destra ela co Ensa partorisce so- za a centrocampo su un 
sceddu, ua ol: Doe minuti SODO è stato il ————_—______ HER Galante e Conan di Onorati e 1 topolino E un tiro contrasto, apparso ai 

nia, Ferazzoli e Villa. acenza a far correre un MARCATORI: 1 Sgarbossa, ortolazzi in mezzo. La di Picasso imite, de- più falloso, di Bortolaz- 

MARCATORI: nel St, CAGLIARI Ml Cagliari è brivido ai tifosi rossoblu, Sclensa ae REGGIO EMILIA — ta  Sfuriata iniziale dei ros: viatoinangolo da Tacco- zi. La palla schizza el 


15' Oliveira, 29' Napoli. con un colpo di testa di Ia- 


CAGLIARI: Fiori, San- MERA AN cobelli, che ha colpito la 


na, Pusceddu (20° st ;j Piacenza. I giocatori di Patte superiore della tra- 
Napoli), Herrera, Villa, | Cagni che hanno palesato V@’S2: A 
Firicano, Moriero, Mar- perl'ennesima voltaipro- ‘ ti Sono, SIASSla 
colin, Valdes, Matteoli pri limiti, soprattutto in  ©0 fuoco di paglia. Al 15', 


È b n -  sobluè però un fuoco di ni. Di ben diverso tenore centravanti cecoslovac- 
POL E a Ria paglia che si esaurisce èl'inizio dei granata nel- _ co, inoperoso fino a quel 
niniis A SERA gala CON una percussione .di le-ripresa. Pressing furi- momento, che si ritrova 
Agostini E Espostti 6, un punto che nni Vink fermato al limite bondo e raddoppio a tut- solo davanti a Taffarel. 
scenza Morello, Picast Canoi RE a dell'area dauninterven- to campo mettono in dif- Pallonetto' imprendibile 


to di De Agostini, ultimo ficoltà îl Genoa che siri- e pareggio. 


(30' st Allegri), Olivei-, fase offensiva, pur aven- infatti, è arrivato il primo so, ni LE qu Eubn: a spal. uomo della retroguardia trae in area a difesa del- Insiste la Reggiana 

(12 Dibitonto, (13 ‘do costruito nel primo goldei sardi. Bella iniziati- dii ni di: 16 Pi dedichi ne POI fa. Fallo, sentenzia lo 0-0. che al 14' getta via il rad- 

fa 16 ERO tempotre palle-gol. E'/sta- Va sulla destra di Marco- dr, SRO 0; HARCi 006, elsuselto arbitro fra lo stupore Dopo un tiro sballato, doppio con la goffa de- 
È li 


tranera). sconfitto a ‘Foggia una ; i; si 5 

Ù : : i generale. Trentalange si al secondo tentativo  viazione di Sgarbossa 
GENOA: Tacconi, Tor- settimana fa. Scoglio op- rimangia in parte la deci- Scienza inquadra la por- sotto porta. Il Genna ca- 
tente, Caricola, Vink pone un Genoa guardiîn- sione non espellendo il ta di Tacconi. Dopo una pisce che non è il caso di 
(31' st Nappi), Galante, go, col solo Skhuravy in difensorereggiano.Ipa- punizione perla Reggia- rischiare e sostituisce 
Sì orini, Ruotolo, Bor: avanti, Vink e Van't droni di casa comincia. Da, ribattuta dalla dife- Vink e Van't Schip con 
tolazzi, Van't Schip Schip a fare da pendolo no poi a macinare gioco. sa, Cherubini crossa ela Lorenzini e Nappi, per 
(20' st Lorenzini), fra centrocampo e attac- Scienza prende per ma-. palla finisce a Scienza presidiare meglio la fa- 
Skuhrayy, Onorati. (12 co. È no la squadra reggendo che d'esterno inganna scia sinistra. Al 47' inf. 
Berti, 13 Cavallo, 16 Parte bene il Genoa le fila del controcampo. ‘Tacconi, certamente co- ne è Ruotolo che sfiora il 


iari lin, fermato al limite dell 
MACENZA: Taibi, Polo- to AE Hi oroni area, ma sulla palla si è 


Nia, Brioschi, Suppa, alcune ottime occasioni, aYYentato Herrera che si 
Maccoppi (18° pt Chi- japiùclamorosadelle qua- è liberato di un paio di di- . 
), Lucci, Turrini, Fe- li fallita da centro area da Son sal Tondo 
T i - Herreraconuntiraccio al- Si mo 
Retti Piovani (9 stia: leslie... pallone, Gran siacco dite 
cobelli) (12 Gandini, Nella ripresa si è invece sta di Oliveira e palla in 
la Di Cintio.. "assistito ad un monologo  rete.Il secondo gol dei pa- 

DI Cinto, bb Pa; sardi, apparsi trasfor- droni di casa è arrivato al 


; Giocci). che si dimostra padrone Mailsuoè un predicare perto al momento delti- colpaccio. Tiro di destro 
i Pais). - ,, mati, mentre il Piacenza 29’, autore Napoli con un ARBITRO: Trentalange del campo mettendo in neldeserto; infatti nè Pi- ro. À riparare per il Ge- da 20 metri del numero 
occ | ARBITRO: Bolognino di. ja avuto un vistoso calo. destro in diagonale su pas- * | di Torino. difficoltà la retroguardia casso nè Sgarbossa sono noa ci pensa Skhuravy sette rossoblu e palla 
Milano. Già all’ 11'irossoblu han- saggio smarcante di Mo- i air NOTE: giornata con Gan Il centrocampo in grado di sfruttare le dopo solì due minuti. Al- che si stampa contro la 

-— | NOTE: cielo coperto. . no sfiorato il gol, con Oli-  riero. Dely Valdes (Cagliari) pioggia mista a neve,. dei padroni di casa non sue invenzioni. l' Îl'grave ingenuità dei traversa. 


a ; i 
tto: PER CHI SCEGLIE TIPO i 
Te (96 i Immaginatevi la scena: voi en- " — a ® OPPURE ziamento Sava: 14 milioni da restitui- : | 
cora De 3 ; ì > ; 
i RI ‘ trate in una Concessionaria Fiat, par- 2,5 MILIONI re in 24 mesi. Il tasso? Ridotto al mini- 
rea I PER OGNI AUTO 
tata ; i S i È ra 
cn” i cheggiate la vostra vecchia auto e ri- DÌ DARE RE mo, anzi a Zero. 
al Fo n i » 
| i i Il T SE NONAVETE N AEREE 
— LA partite con una fiammante Tipo nuova. IN p UN USATO, È tempo di partire in Tipo. Ma 
| - i ; j FINANZIAMENTO ; ; 

A «E° solo un sogno? No, è una splendida : 3 affrettatevi, perché febbraio dura solo 
SATA Hi *°°| | RISPETTO ALLE VALUTAZIONI DI |} FN0A 14 mitioNI 
fe di realtà. Fino al 28 febbraio il vostro QUATTRORUOTE ATASSO ZERO 28 giorni. 
evo % 
i... usato da demolire vale 2,5 milioni per 
ua: : . MEA RRIROENA 
=; < passare a Tipo. Ancora meglio, verrà supervalu- troruote. Sarebbe bello, ma non 
of Per saperne di più f ce ; o 
TE Gina Non vi siete riconosciuti, perché tata almeno 1,5 milioni in più rispetto possedete un usato? Per voi è 
ss | 0] NUMEROVERDE 
sr UTEZIETTE) 1a vostra auto non è da rottamare? alle vantaggiose quotazioni di Quat- già pronto un eccezionale finan- 
‘av Ò 
pate 1 ; ——_ __ ; 
se < ] i La i n È - a 
ALE UN'INIZIATIVA DEL 
i Verte nbn cumulabili, 


È) 


Rel ___—_tibivraie ARI gg nn ti o a 


lv] Il Piccolo 
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TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Milanese, 
Conca, Cerone, Zatta- 
rin, Terracciano (19' st 
Rizzioli), Casonato, 
Marsich (st 24' Labar- 
di), Romano, Caruso. 
PISTOIESE: Vinti, Ven- 
turi, Gutili, Cotroneo, 
Caridi, Bellini, Nardi, 
Fornasier, Tiberi, Do- 
ni, Campioli. 
ARBITRO: 
fore li 7-1 

N : angoli 7-1 per 
la Triestina. Giornat: 
fredda con terreno in 
pessime 


Santoruvo 


condizioni. 
Spettatori paganti 605 
per un incasso di lire 


.120.000 più la quota . 


degli abbonati..Ammo- 
niti per gioco falloso 
Cotroneo, Conca, Tibe- 
rie Nardi. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Problemi di 
stitichezza bloccano la 
Triestina al «Rocco» sul 
più bello. Almeno per 
70' gli alabardati hanno 
girato attorno alla loro 
preda senza mai azzan- 
narla. Si sono limitati ad 
annusarla e a spaventar- 
la'con l'unico risultato 
di. inchiodarla sempre 
più nella sua tana, da- 
vanti al portiere Vinti. 
Nè Caruso nè gli altri 

esta volta sono riusci- 
t1 a trovare il colpo riso- 
lutore. La squadra di ca- 
sa è mancata proprio ne- 
gli ultimi sedici, dove co- 
munque non era facile 
prendere il sopravvento 
su una difesa ben forni- 
ta di uomini che nei mo- 
menti critici ha utilizza- 
to anche il doppio libero. 
Un modo come un altro 
per onorare Nereo Rocco 
a 15 anni dalla sua scom: 
parsa. 

Eppure questa volta la 
Triestina nel primo tem- 
po ha interpretato la par- 
tita nella maniera giù- 
sto, come piace a Buffo- 
ni. Molto possesso di pal- 
la e improvvise penetra- 
zioni nel tentativo di sor- 

rendere i toscani. I pa- 

‘oni non hanno costrui- 
to caterve di palle-gol, 
ma hanno schiacciato la 
Pistoiese nella sua meta- 
campo. Romano, come a 
Sesto San Giovanni, ha 
cercato di dare un senso 
alla manovra ben sup- 
portato da Conca, Ter- 
Tacciano e Casonato. Ca- 


CALCIO )) 


Calcio 


TRIESTINA /LA PISTOIESE COSTRINGE AL PAREGGIO GLI ALABARDATI 


ruso e Marsich però in 
prima linea hanno avuto 
vita durissima. La Pisto- 
iése ha costruito un gros- 
so catenaccio coinvol- 
rendo anche Fornasier e 
otroneo, impegnati da- 
vanti ai difensori. Alle 
spalle della retroguardia 
ci ha pensato Caridi a 
tappare le poche falle. 

Se avesse trovato il 
gol nel primo tempo la 

lestina avrebbe potu- 
to dare una bella lezione 
a questi avversari, spigo- 
losi fin che si vuole ma 
dal fraseggio modesto. 
Gol passare del tempo, 
invece, la Pistoiese ‘ha 
esasperato il suo atteg- 
giamento difensivistico 
e a nulla sono servite le 
mosse di Buffoni che ha 
voluto dare maggior 

essore all'attacco con 
l'imprevedibile Rizzioli 
e il mobile Labardi. Nel- 
l'ultimo quarto d'ora la 
foga e il nervosismo si 
sonosostituiti alla lucidi- 
tà. La Triestina è stata 
capace di creare solo fu- 
ribonde mischie nel- 
l'area avversaria espo- 
nendosi pericolosamen- 
te al contropiede dei to- 
scani. E' mancato il gol, 
ma la prova degli labar- 
dati non è da buttare. 
Con maggiore velocità 
sulle fasce avrebbe potu- 
to far saltare il bunker 
avversario. 

La Triestina non è mai 
stata veramente martel- 
lante ma fin dal fischio 
d'inizio ha mantenuto 
l'iniziativa. Già al 7° 
Marsich, ben imbeccato 
da Terrracciano, potreb- 
be battere a rete ma non 
controlla la sfera. Poco 
dopo Romano apre una 
lunga serie personale di 
tiri dal limite, tutti sen- 
za fortuna. FR al- 
l'11 per una finta in area 
di Caruso che fa prose- 
guire fin sul fondo Caso- 
nato: Marsich non si pre- 
senta all'appuntamento. 
L'azione più pericolosa 
del primo tempo la co- 
struiscono comunque gli 
ospiti al 19': Nardi si ca- 
tapulta di testa in area 
peulo su un cross teso 

destra di Campioli. 
Per fortuna colpisce ma- 
le e la palla s'impenna. 
. La Triestina pareggia 
il conto delle palle-gol 
su una punizione battu- 
ta in area da Romano: 
Cerone fa da sponda per 
Garuso che - disturbato - 
manda di testa oltre alla 
traversa. La formazione 
di Buffoni potrebbe pas- 
sare al 27‘ quando Caso- 
nato dalla linea di fondo 


serve in area Caruso. La 
sua rasoiata rasoterra è 
stata strappata dalla por- 
ta da un prodigioso inter- 
vento del portiere Vinti. 
Al 34' Romano cerca la 
soluzione su calcio piaz- 
zato ma sfiora il palo. La 
Pistoiese è già con l'ac- 
qua alla gola. Cotroneo e 
compagni non si vergo- 
gnano a sparacchiare in 
tribuna ogni pallone in- 
tercettato. Prima del ri- 
poso ancora una punizio- 
Îne di Romano che ha 
problemi di mira. 

Nellaripresa la Triesti- 
na preme di più, ma per- 
de il filo del discorso. Al 
17° la difesa alabardata 
pasticcia su un cross di 
Nardi dando la possibili- 
tà a Campioli di tirare 
da pochi metri: Facciolo 
non si scompone, allun- 
ga il braccia destro e pa- 
Ta. Due minuti dopo en- 
tra Rizzioli al quale fa 
posto Terracciano. Il 
nuovo entrato a sinistra 
e Gasonato a destra ten- 
tano invano di assecon- 
dare gli attaccanti. Di lì 
a poco esce anche il tar- 
tassato Marsich, rileva- 
to da Labardi che va a fa- 
re la punta esterna. 

Ma è ancora la Pistoie- 
se a farsi viva dalle parti 
di Facciolo con uno 
spunto di Tiberi che rie- 
sce a incunearsi in area 
dopo aver scavalcato il 
suo controllore, ma poi 
deposita la palla tra le 
braccia del portiere. Do- 
poil30,' la Triestina pro- 
va la soluzione da fuori 
con il solito Romano e 
con Casonato senza cava- 
te un ragno dal buco. 
L'occasione migliore del- 
la ripresa si presenta al- 
la Triestina al 34’ su una 
lunga rimessa laterale di 
Milanese: la palla sfila 
davanti al portiere e fini- 
sce sui piedi di Caruso il 
quale da posizione ango- 
lata scarica a rete, ma 
viene chiuso da un av- 
versario. Negli ultini 10° 
ci sono venti giocatori 
che danno la caccia al 
pallone. nella metacam- 

o toscana. E' un assalto 

isordinato. Doveva gio- 
care più larga l'alabar- 
da, La Pistoiese è tutta 
chiusa, ma è sempre 
pronta a scattare in con- 
tropiede, Un tiro di Doni 


al 38' viene fermato da . 


Facciolo e la stessa fine 
fa una debole girata di 
Tiberi dopo una palla 
soffiata da Doni a Rizzio- 
li. Fossero rimasti in 
campo altri 90' gli ala- 
bardati ieri non avrebbe- 
To comunque segnato. 


RISULTATI SQUADRE 
Acireale-Pescara 1-1 E PR GSYSNZE 
Ascoli-Cesena — —1-0 |Fiorentina 3 920/13 4 6 33811 
Brescia-Fiorentina 3-1 |Bari 2411 9 4/11 73 1|13 4 6 3|3918 
F. Andria-Venezia 0-0 {Padova 24 912 3 151|11 27 2]|2919 
Lucchese-Modena 0-0 {Cesena 29/2411 76 74112 435/3592 
Monza-Vicenza 0-0 |Brescia 27|24,9 9 6|12 83 1|12 1 6 5|4335 
Padova-Ancona —0-0|F Andria |27|24 615 3|13 3 9 1|11 3 6 2|1618 
Plsa-Cosenza 30 l'Ascoli 25|24 89 7|13 8/5 0/11 04 7|2723 
Vo ot Ancora = |25/24-8 9 7]11 74 0|13 157/3229 
Venezia. |25|24 711 6/11 632/13 18 42221 
Cosenza = |25|24 711 6/11 6 5 0|13 16 6|2326 
Paine Lucchese |24|24 612 6/13 5 8 0/11 14 6|2222 
nn Verona 23|24 79 8|13 57 1|11 227/2328 
BrescistAblioal Palermo |22/24 8 610/12 7 23/12 14 7|1927|-14 
CesonalF Andita Pisa 21|24 6 9 9|12 6 6'0|12 03 9/27/2915 
Cossa Acc Acireale |21|24 315 6|13 210 1/11 15 5|2026|-16 
Fiorentina-Padova Vicenza = |20|24 412 8|11 3 6 2/13 16 6]|1524|-45 
aes Ravenna  |18/24 5 811/12 4 4 4/12 1 4 7|2329| -18 
Modena-Monza Modena 24 5 811|11 3/5 3/13 23 8/1530|-17 
Pescara-Palermo? Pescara (-3) 24 510 9|12 5 3 4/12 07 5|2435|-16 
Venezia-Verona Monza 24 4 713|13 44 5|11 0 3 8|1631|-22 


—_L_. 
MARCATORI: 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 12 reti: Agostini (Ancona); 11 reti: Hubner (Cesena), 
i Tovalieri (Bari); 10 reti: Bierhoff (Ascoli); 9 reti: Chiesa (Modena), Galderisi (Pado- 
va), Scarafoni (Cesena); 8 retl: Inzaghi (Verona), Rastelli (Lucchese), Vieri (Raven- 
Na); 7 reti: Caccia (Ancona), Effenberg (Fiorentina), Lunini (Verona) 


Brescia, un rullo 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
40' Batistuta su rigore, 
44’ Bonometti su rigore; 
nel st 2° Bonometti suri- 
gore, 18' Piovanelli su ri- 
gore... 

BRESCIA: Landucci, ‘ 
Marangon, Giunta, Pio- 
vanelli (24’ st Domini), 
Baronchelli, Bonometti, 


Schenardi (26' st Ambro- 
setti), Sabau, Neri, Hagi, 
Gallo. (12 Vettore, 14 Di 
Muri, 15 Ziliani). 
FIORENTINA: Toldo, 
Faccenda, Antonaccio, 
D' Anna (35’ pt Di Sole), 
Bruno, Malusci, Iachini, 
Effenberg (11’ st Campo- 
lo), Batistuta, Orlando, 
Zironelli. (12 Scalabrel- 
li, 14 Beltrammi, 16 Fla- 
chi). 
- ARBITRO: Arena di Er- 


colano. 


NOTE: angoli 11-1 per 
il Brescia. Cielo coperto, 
terreno leggermente al- 
lentato. Spettatori: 16 
mila. Espulsi: Malusci 
al 10’ pt, Orlando 3' st. 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Baron- 
chelli, Effenberg e Di So- 
le per gioco falloso, Bati- 
stuta per gioco non rego- 
lamentare, Giunta per 
simulazione. 


ss 


i. 


Inalto Casonato mette in allarme il portiere Vinti, qui sopra una punizione di poco a lato. (Italfoto) 


FINISCE SUL NULLA DI FATTO IL BIG-MATCH DELLA GIORNATAEI VENETI RESTANO IN ZONA PROMOZIONE 


0-0 


PADOVA: Bonaiuti, Ro- 
sa, Tentoni, Coppola, 
Ottoni, Franceschetti, 
Pellizzaro (30' st Ruffi- 
ni), Cavezzi, Galderisi, 
Longhi, Maniero (22' st 
Simonetta). (12 Dal 
Bianco, 13 Siviero, 15 
Giordano). 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Lu- 
po (38' st Bruniera), 
Gadda, Agostini, De An- 
gelis, Vecchiola (5’ st 
Caccia). (12 Armellini, 
14 Cangini, 15 Herva- 
tin). 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

ANGOLI: 10-1 per il Pa- 
dova. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno scivoloso. 
Ammoniti: Tentoni, Ot- 
toni, Galderisi, De An- 
gelis, Glonek e Fonta- 
na. Spettatori 9.532 
per un incasso di 228 
milioni 357 mila lire. 
PADOVA — Il Padova 
non va oltre lo 0-0 con 
l'Ancona all’ Appiani ma 
Tiesce ugualmente a gua- 
dagnare il terzo posto so- 
litario in classifica. Nel 
primo tempo le due for- 
mazioni si sono control- 
late senza affondare mai 
colpi. Nella ripresa la ga- 
rasi è vivacizzata e l'An- 
cona ha cominciato a far- 
si pericoloso. 

Al 13' sono stati pro- 
prio gli ospiti ad andare 
vicini al gol con una con- 
clusione di De Angelis 
che Bonaiuti è riescito a 
deviare. Al 25' è stato in- 
vece il Padova a farsi vi- 


vo sotto la porta avver- 
saria: calcio d'angolo di 
Longhi, «ponte» di Otto- 
ni, e Galderisi, in mi- 
schia, ha fatto carambo- 
lare la palla sul corpo di 
Nista. 

A conferma di una se- 
conda frazione condotta 
costantemente in avan- 
ti, l'Ancona si è costrui- 
ta dopo la mezz'ora la 
più ghiotta delle occasio- 
ni. Al 36' De Angelis, ot- 
timamente servito da 
Caccia, si è trovato tra i 
piedi la palla-gol più niti- 
da della partita, ma solo 
davanti a Bonaiuti, il 


centrocampista . ospite 
non è riuscito a trovare 
la mira giusta. 


FIDELIS ANDRIA (1) 
VENEZIA (1) 
Fidelis Andria: Mondi- 
ni, Luceri, Nicola, Qua- 
Tanta, Ripa, Giampietro, 
Cappellacci, Masolini, In- 
sanguine (3’ st Ianuale), 
Garillo, Romairone. (12 
Bianchessi, 13 Monari, 
14 Del Vecchio, 15 Bian- 
chi). 

Venezia: Mazzantini, 
Conte, Vanoli, Rossi (8° 
st Dal Moro), Servidei, 
Mariani, Petrachi, Fogli, 
Campilongo (17' st Car- 
ruezzo), Monaco, Carbo- 
ne. (12 Bosaglia, 14 To- 
masoni, 15 Bonavita). 
Arbitro: Racalbuto di 
Gallarate. 

Angoli: 3-0 per la Fide- 
lis Andria. 

Note: giornata di sole 
ma fredda, terreno in 
pessime condizioni. Am- 


moniti: Campilongo e 
Carruezzo. Spettatori 
7.000. 

| MONZA (1) 


VICENZA 0 


Monza: Rollandi, Mani- 
ghetti, Iuliano (14’ st Ro- 
mano), Finetti, Magnani, 
Delpiano, Dell’ Oglio (28' 
st Pisani), Saini, Artisti- 
co, Brambilla, Valtolina. 
(12 Monguzzi, 13 Babi- 
ni, 15 Bellotti). 

Vicenza: Sterchele, Fra- 
scella, D' Ignazio, Pulga 
(45' st Conte), Praticò, 
Lopez, Di Carlo, Valoti, 
Bonaldi(29' Briaschi), Vi- 
viani, Gasparini. (12 Bel- 
lato, 13 Pellegrini, 15 Ci- 
veriati). 

Arbitro: Cesari di Geno- 
va. 

Angoli: 8-4 per il Mon- 
za. 


Note: Cielo coperto, ter- 
reno in buone condizio- 
ni, temperatura rigida. 
Spettatori: 2,500. Ammo- 
niti: Delpiano, Dell’ 
Oglio, Pratico e Bonaldi. 


VERONA 1 
PALERMO 1 


‘ Marcatori: Nel pt al 41’ 


Lunini, nel st al 2' Batta- 
glia su rigore. 

Verona: Gregori, Caver- 
zan, Esposito, Signorelli, 
Pin, Furlanetto, Inzaghi, 
Ficcadenti (8' pt Guer- 
ra), Lunini (16' st Garofa- 
lo), Cefis, Manetti. (12 
Fabbri, 13 Fattori, 15 


| Fioretti). 
Palermo: ‘ Mareggini, 
Ferrara, Caterino, Pi- 


sciotta, Bigliardi, Biffi, 
Fiorin, Favo, Soda, Giam- 
paolo (25' st De Rosa), 
Battaglia (32’ st Buccia- 
relli). (12. Gerretti, 15 


Cammarieri, 16 Buon- 
cammino). 
Arbitro: Borriello di 
Mantova. 


Note: giornata fredda, 
cielo coperto e terreno 


in buone condizioni. Al 
43' del primo tempo 
espulso Biffi. Ammoniti: 
Furlanetto, Soda, Luni- 
ni, De Rosa e Pisciotta. 
Spettatori 11 mila circa, 
mesa di 135 milioni di 
e, 


ASCOLI 1 


CESENA. 0 
Marcatore: nel st 2" Bie- 
rhoff. 


Ascoli: Bizzarri, Manci- 


.ni, Mancuso, Zanoncelli, 


Pascucci, Bosi, Cavalie- 
re, Troglio (21' st Marca- 
to), Bierhoff, Maini, San- 
severino (l’ st Incoccia- 
ti). (12 Zinetti, 14 Meno- 
lascina, 15 D' Ainzara).. 
Cesena: Biato, Scugu- 
gia, Sussi, Leoni (21’ st 
Salvetti), Calcaterra, Me- 
dri, Piangerelli, Piracci- 
ni, Scarafoni, Dolcetti (1’ 
st Marin), Hubner. (12 
Dadina, 14 Barcella, 16 
Teodorani). 

Arbitro: Luci di Firen- 


Ze. 

Angoli: 7-4 per l' Ascoli. 
Note: Cielo sereno, ter- 
reno leggermente allen- 
tato. Spettatori: 5.000. 
Espulso Sussi al 48' del 
st. Ammoniti: Leoni, Me- 
dri, Marin, Bosi, Hubner 
e Maini. 


PISA 3 
COSENZA 0 


Marcatore: nel st 5° 
Muzzi, 22' Polidori, 35° 
Cristallini. . 

Pisa: Antonioli, Lampu- 
gnani, Farris (19' st Fla- 
migni), Bosco, Susic, Fa- 
sce, Rotella, Rocco, Lo- 
renzini (l' st Polidori), 


Gristallini, Muzzi. (12 
Lazzarini, 14 Gavazzi, 
15 Mattei). 


Cosenza: Betti, Civero, 


Lunedì 21 febbraio 19# | Lune 


TRIESTINA / SITUAZIONE 
Play-off ciao ciao 
Problemi societari 
più urgenti 


Tanti saluti ai playoff. 
La vita continua, il 
campionato . anche, 
ma a questo punto for- 
se non è più lecito so- 
gnare. La Triestina di 
ieri ha poco da rimpro- 
verarsi per i due punti 
‘persi contro la Pistoie- 
se. Ci sarebbe invece 
ancora da piangere 
per tutti quei punti 
buttati via in casa du- 
rante il girone d'anda- 
ta. 

Per poter concretiz- 
zare il loro insegui- 
mento (presunto) gli 
alabardati erano co- 
stretti a vincere sem- 
‘pre al«Rocco. Non era- 
no ammessi contrat- 
tempi, ma onestamen- 
te erapressochè impos- 
sibile riparare i danni 
causati nella prima 
parte della stagione. 

Adesso tra la Triesti- 
na e i play-off c'è un 
fosso di nove punti, 
senza contare che pri- 
ma degli alabardati 
vengono anche Como, 
Pro Sesto e Prato. Con 
le vecchie regole i pa- 
reggi, così si diceva, al- 
meno muovevano la 
classifica. Da quest'an- 
no sono stati deprezza- 
ti, valgono pochissim- 
no soprattutto per chi 
punta in alto. Per cari- 
tà, ci sono ancora do- 
dici partite da gioca- 
re, in teoria una squa- 
dra ha a disposizione 
36 punti, ma chi se la 
sente’ di scommettere 
su un posto nei play- 
off per la Triestina? I 
giocatorifacciano illo- 
ro dovere fino in fon- 
do, ma i tifosi farebbe- 
ro bene a mettersi il 
cuore in pace per non 
andare incontro a 
un'inutile delusione. 
E' già qualcosa che 
questa squadra sia riu- 


Sconziano, Napoli, Napo- 
litano, Evangelisti, Fa- 
bris, Monza, Marulla, 
Maiellaro, Caramel (15° 
st Lemme). (12 Zunico, 
13 Vanigli, 14 Compa- 
gno, 15 Gazzaneo). 
Arbitro: Bonfrisco di 
Monza. 

Angoli: 10-6 per il Pisa. 
Note: pioggia per tutta 
la partita, terreno pesan- 
te. Spettatori 3.998 per 
un incasso di 75 milioni 
di lire. Ammoniti: Marul- 
la, Fabris e Bosco. 


RAVENNA (1) 
BARI (1) 
Ravenna: Micillo, Men- 


gucci, Tresoldi, Filippi-. 
“ni, 


Baldini, Pellegrini, 
Sotgia, Conti, Zannoni 
(1° st Billio), Buonocore, 
Fancioso (21' st Fiorio). 
(12 Bozzini, 13 Monti, 


16 Tacchi). ; 
Bari: Fontana, Montana- 
ri, Tangorra,  Bigica, 


Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone, Tovalieri (40" 
st Joao Paulo), Barone, 
Alessio, (12 Alberga, 13 
Mangone, 14 Grossi, 15 
Puglisi). 

Arbitro: Pellegrino di 
Barcellona. 

Angoli: 4-0 per il Raven- 
na. i 

Note: giornata piovosa, 
terreno in discrete condi- 
zioni all'inizio, poi scivo- 
loso. Spettatori cinque- 
mila circa. Ammoniti: 


Tangorra, Mengucci e 
Pedone. 

LUCCHESE . (1) 
MODENA 0 


Lucchese: Di Sarno, Co- 
sti, Russo, Bettarini (1° 
st Albino), Taccola, Vi- 
gnini, Di Stefano (1’ st 
Di Francesco), Giusti, Pi- 


scita a trovare una 
suaidentità e a miglio- 
‘rare la qualità del suo 
gioco, Liberandosi di 
grossi assilli gli alabar- 
dati possono rendere 
di più e qualche volta 
‘possono anche diverti- 
re il pubblico. Il Roma- 
no visto in azione nei 
due ultimi incontri, 
può ancora sfornare 
CRIS d'alata scuo- 
a. 

La classifica, come 
detto, è invece impieto- 
sa con l'Unione. Al 
vertice c'è stato un ter- 
remoto del sesto grado 
della scala Richter. Il 
Bologna ha vinto lo 
scontro con la Spal e 
ora guida la graduato- 
ria con un punto di 
vantaggio sul Chievo 
che non finisce di sor- 
prendere. Ma la com- 
pagine di Malesani 
esprime il miglior cal- 
cio della C1. I veronesi 
ieri hanno fatto man 
bassa sul campo del 
Fiorenzuola che dopo 
uno stupendo girone 
d'andata è rimasto col 
motore ingrippato. La 
“Spal è scivolata al ter- 
zo posto e la sua crisi 
non sembra più pas- 
seggera. . L'ambiente 
ha perso tranquillità 
dopo l'ennessimo arre- 
sto del suo presidente 
Donigaglia. 

Il Fiorenzuola è sta- 
agganciato dal 
Mantova, passato co- 
me un rullo anche a 
Leffe. I virgiliani han- 
no cominciato tardi la 
loro scalata, ma ora 
stanno viaggiando a 
150 all'ora. La Triesti- 
na, ahinoi, è sempreri- 
spettosa dei limiti di 
velocità. Meglio allora 
dedicarsi ai problemi 
societari che non sono 
pochi. 
Maurizio Cattaruzza 


to 


Il Padova soffre l'Ancona, ma continua a sognare 


Il Cesena perde anche ad Ascoli e vede avvicinarsi pericolosamente il Brescia e il sorprendente Andria di Perotti 


stella, Monaco, Rastelli. 
(12 Quironi, 13 Altoma- 
re, 16 Baraldi). 
Modena: Tontini, Ada 
ni, Baresi, Maranzano, 
Bertoni, Consonni, Chie- 
sa(37' st Paolino), Berga- 
mo, Provitali, Zaini, Cu” 
ciari (24' st Puccini). (12 
‘Meani, 13 Ferrari, 
Marini). a 
Arbitro: Cardona di Mi- 
lano. 


Angoli: 8-0 per la Lu0- 


chese. 

Note: pomeriggio piovO” 
so, terreno  allentato. 
Spettatori: 3,334 paga: 
ti per un incasso 
76.850.737 lire. Espulso 
al 39' st Costi per fallo 
di reazione. Ammonit! 


Bertoni, Tontini per pro” 
teste e Provitali. 
ACIREALE : 
PESCARA 1 
(giocata sabato) _, 


Marcatori: nel pt n 
Gompgao e al 35' Luci" 
Acireale: Amato, Hondr, 
no, Pagliaccetti (10° 5° 
Solimeno), Modica, Mi£" 
iano, Migliaccio, More.” 
o, Tarantino (1° st R! 
pa), Sorbello, Favi, Lu!” 
di. (12 va 15 Maz 
zarri, 16 Di Dio). 5 
Pescara: Pisano, Alfier! 
De Jultis, Loseto, DI a 
ra, Nobile, Ceredi, SIV®: 
baek, Compagno (11 È 
Impallomeni), Ferrettl 


Massara (22' st Mendy). F 


(12 Martinelli, 13 DI 
ro). 

Arbitro: Collina 
Teggio Ù 
Note: spettatori 4: 10° 
Ammoniti: Sorbello, f;. 
seto, Di Cara, Ripa © “1 
sano, Al 16' del secon 
tempo espulso Imp: 
meni. 


di Via 
500. 


—_ 
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Calcio 


Il Piccolo [M 


LZ, /(j i 
LESLIE 


TRIESTE — Alla vigilia 
dell'incontro non c'era 


{Nessun dubbio nel clan 


alabardato: la Pistoiese, 
Come da copione già ben 
Consolidato, si sarebbe 
Tesentata. al «Rocco» 
{ben coperta dietro per 
Strappare il classico pun- 
\ licino. Così doveva esse- 
Te e così puntualmente è 
(Stato. Buffoni, in setti- 
Mana, aveva raccoman- 
ato ai suoi pazienza e 
tranquillità, in modo da 
Poter irretire la retro- 
\(Quardia avversaria col- 
Pendola poi con rapide 
accelerazioni. Ordine e 
calma non sono di certo 
‘difettati, sono mancati, 
forse, i cambi di ritmo 
Previsti. A parte il picco- 
0 appunto, comunque, 
Cè poco da rimprovera- 
ite agli alabardati. La 
grinta e la volontà evi- 
denziate dai giocatori 
(elle ultime partite, so- 
No state riproposte pure 
contro la Pistoiese. Mica 
\era facile superare quel- 
Nlamuraglia umana di un- 
(dici uomini undici, po- 
\Sta a guardia della porta 
ltoscana. Più d'uno ci ha 
‘brovato, ma alla fine 
Messuno ci è riuscito. Pa- 
Izienza. 
È «La Pistoiese — con- 
(ferma Adriano Buffoni 
T- è stata la squadra più 
ldifensivista che abbia- 
Mo incontrato sinora. Si 
Sono sempre chiusi die- 
tro e nel secondo tempo 
la loro retroguardia è di- 
Ventata addirittura. un 
Muro insormontabile. 
\Ognuno gioca come cre- 
de, questo è certo, ma 
Per noi la partita a quel 
dunto è diventata diffici- 
ssima. Alla fine siamo 
Stati penalizzati forse ol- 
tre i nostri demeriti. Co- 
Munque, almeno nel pri- 
Mo tempo, ci abbiamo 
Provato almeno quattro 
0 cinque volte a schioda- 
te il risultato. Noi ci cre- 


| devamo nel'gol ed abbia- 


mo insistito. Loro non 
hanno fatto. altro che 
hiudersi, per. poi.cerca: 
il contropiede, e alla 
e abbiamo‘ pure ri- 
Schiato. di perdere .su 
Quella loro controffensi- 
Va portata in cinque con- 
tro due. Alla fine abbia- 
Mo dovuto accontentar- 
ci del pareggio: un po' 
Per sfortuna, un po' per 
Nostra imprecisione, un 
Po' per bravura degli al- 
tri), 
Rimane il fatto che la 


Eur», TRIESTINA /BUFFONICEL’HA COL CATENACCIO DEGLI AVVERSARI 


«Un muro invalicabile» 


Triestina la sua buona 
partita l'ha pure fatta. I 
progressi evidenziati nel- 
le ultime settimane non 
sono stati certamente 
cancellati da questo pa- 
reggio casalingo. Stavol- 
ta, però, agli alabardati 
non è riuscita la tattica 
di cercare di mettere sot- 
to la ‘Pistoiese nella ri- 
presa, SNOsoi tania ma- 
gari, della buona condi- 
zione di forma generale 
e del preventivato calo 
fisico degli avversari. I 
toscani hanno corso fino 
all'ultimo e anzi alla fi- 
ne sono risultati talmen- 
te freschi da rischiare di 
vincere la partita su 
quel contropiede soprac- 
citato. 

«La Pistoiese —sottoli- 
nea il tecnico alabardato 
— ha giocato in cinquan- 
ta metri di campo, Così 
non si fa di certo fatica. 
Molto più dispendioso è 
il cercare di ‘attaccare, 
trovando spazi e linee di 
gioco ideali. Loro, pur ri- 
manendo fermi, sono riu- 
sciti a chiudere il nostro 
gioco. Spazi ce n'erano 
pochissimi, le marcature 


ROCCO 


Sono passati 
quindici anni 
dallamorte 
del «paron» 


TRIESTE. — Il 20 feb- 
braio 1979 morì nella 
sua Trieste «paron») 
Nereo Rocco, lascian- 
do un vuoto incolma- 
bile nel mondo del 
* calcio. Triestina, Mi- 
lan e Padova erano 
staii suoi grandi amo- 
ri. Ieri, prima della 
partita, lo speaker ha 
ricordato la ricorren- 
za e il pubblico pre- 
sente ha reso omag- 
gio al «paron» con un 
caldo applauso. I figli 
Tito e Bruno erano 
commossi. Un perso- 
naggio come lui, appa- 
rentemente. burbero 
ma di grande umani- 
tà, ha lasciato una 
traccia indelebile del 
suo passaggio in que- 
sta vita terrena. 


asfissianti. Hanno perfi- 
no arretrato le due ali 
per cercare di chiudere 
le fasce. Alla mia squa- 
dra va una sufficienza 
piena per come ha gioca- 
to. Il centrocampo è sta- 
to perfetto e l'attacco pu- 
re, è mancato soltanto 
un pochino il gioco sulle 
fasce. Abbiamo giocato 
bene, ci è mancata un 
pizzico di fortuna: aves- 
simo segnato subito, lo- 
ro ci avrebbero ceduto il 
fianco. Finisce sempre 
che regaliamo i punti al- 
le squadre avversarie. 
Non a quelle che gioca- 
no, ma a CR che non 
giocano affatto». i 
Intanto davanti stan- 
no scappando. Le forma- 
zioni di testa — a parte 
forse Fiorenzuola e Spal 
— non perdono un col- 
po. Andarle a prendere 
diventa ogni settimana 
più difficile. «La realtà è 
che davanti corrono — 
ammette Buffoni 
L'importante è continua- 
re in maniera seria. Poi i 
conti si faranno alla fi- 
ne. Noi, purtroppo, dob- 
biamo sempre vincere e 
questo, a volte, ci può 
frenare. Ma stavolta ci 
siamo comportati come 
dovevamo. Non siamo 
riusciti a far nostro l'in- 
contro ma le abbiamo 
provate tutte. Era diffici- 
le: pur avendo noi da- 
vanti gente rapida come 
Caruso e Rizzioli, si tro- 
vavano sempre contro 
più di un uomo pronto a 
chiudere. Negli allena- 
menti cerco di trovare le 
soluzioni per poter af- 
frontare queste situazio- 
ni. Lì le troviamo sem- 
pre, qui purtroppo no». 
Le soluzioni per porta- 
re a casa il suo puntici- 
no, invece, le ha trovate 
il tecnico toscano Glaglu- 
na. Mica niente di spe- 
ciale: soltanto la metodi- 
ca SPA AAono del buon 
vecchio moduloall'italia- 
na. Tutti dietro e qual- 
che rapida partenza in 
contropiede. Tanto quan- 
to è bastato per raggiun- 
gere lo scopo prefissato, 
«Il metodo migliore di 
mantenere nostra la ga- 
ra — confessa il trainer 
pistoiese, subentrato a 
campionato già iniziato 
— era proprio questo. 
Comunque rimane un 
piccolo rammarico: non 
abbiamo concluso quan- 
do avevamo l'opportuni- 
tà per farlo». 
Alessandro Ravalico 


«dar 


Triestina-Pistoiese: lo scout 


TRIESTINA/IGIOCATORI 
Conca: «Nei primi 45° 
meritavamo il gol. 
Ospiti troppo chiusi» 


TRIESTE — Per una volta 
i giocatori alabardati sono 
tutti d'accordo: «I due 
punti lasciati contro la Pi- 
stoiese non sono punti 
persi. Altre, le partite nel- 
le quali l'intera posta è 
stata letteralmente getta- 
ta al vento». Sulla stessa 
lunghezza d'onda pure 
Bruno Conca, per la secon- 
da volta premiato per le 
sue cento presenze in ala- 
bardato. Stavolta è tocca- 
to al centro di coordina- 
mento dei Triestina Club 
consegnargli una targa ri- 
cordo. E una targa supple- 
mentare, magari ideale, 
gli andrebbe consegnata 
per aver sbrogliato la si- 
tuazione, a pochi minuti 
dalla fine, su quel micidia- 


‘le contropiede pistoiese 


Tiri in_porta Falli Cross Comer 

No ciocsiori Reti | 3065 | Fuori | Legni [rigori | dl, Gia | Fatti | Subii| Sin. | Dest. | Sin. | Dest Pini | tone gica 
02 |[BALLANTI «ola eee ass 
03 [MILANESE vo ue es ealieo a eiva re enalpac Pali nodi 
04 [CONCA nc ene gaia ia So0 
05 |CERONE [EG ENER DER rRe NEI 
06 |ZATTARIN alia reason ese ear mes ee lesa vas ion 
07 |TERRACCIANO 3 î ci . - È SA) -| 3 - 1 . - | 64 
08 |[CASONATO 5 5 1 - D È 2 1 4 asi 4 - - = | 90 
09 [MARSICH [EE EGS SEE co sb Rao 
10 |RomANO EE GS SEE RES SEE BE 
11 |CARUSO mA 2 - - Di -|_1 SI . = . . - | 90 
13 |SOTTILI - - - ci È - - È = da S È È è È S 
14 |PASQUALINI - - - - - - - - - - - - - - 2 ° 
15 |RIZZOLI - - - «| - -| 1 - - - = {11 È - | 26 
16 |LABARDI # hi = » = - O -|1 1 1 - " " = | 20 
** |SQUADRA D - - - - - - - - - ” & È so È È 

TOTALE| - | 38| 9 Di O =.|_ 1|14|.32|_9| 6| 5| 2 1 = 6 
do Portterì dia ‘Azione i Rigore | Mano i Dai Subiti | Gross = ‘Azione zo Ai giocati 
01 |FACCIOLO Di 4 n . - = = = 1 1 3 D = | 90 
12 |DRIGO - - - - - n = È E - È Ù g È 

TOTALE| - 4 ci -|s| | -|-- 1 1 3|/ -|-|- 


TEMPO EFFETTIVO: 1°tempo 30°* 


BATTUTALA SPAL, VINCONO CHIEVO EMANTOVA 


BOLOGNA 
SPAL 400 
Marcatori: 5' Pergoliz- 
zi, 67’ Negri. 
Bologna: Cervellati, Mu- 
Telli, Pergolizzi, Spigarel- 
+ Presicci, De Marchi, 
Sacchetti (43’ s.t. Anacle- 
Tio) Troscè, Negri, Cecco- 
N (35° s.t. Ermini), Bo- 
Detti, 
Spal: Brancaccio, Lanci- 
Ni, Paramatti, Zamuner, 
Targoni, Fiondella, Pa- 
Diri, Olivares (34' p.t. Pa- 
Olone), Mezzini, Bottazzi 
De s.t. Albieri), Bizzar- 


Arbitro: Gronda di Ge- 
Nova. 

Note: spettatori 30.000 
Ser un incasso di oltre 
00 milioni. Ammoniti: 
lurelli, Cecconi, Lanci- 
Ni, Fiondella e Bizzarri. 
igoli: 7-4 per'la Spal. 
BOLOGNA — Esulta-il 
Bologna. I rossoblù vin- 
Cono 2-0 e superano la 
Pal portandosi in testa 

@ classifica in beata 
gi litudine, coronando co- 
Uma rincorsa durata 
Settimane e settimane. 
t° Partita si mette subi- 
È bene per il Bologna 
«e al 5' va in vantag- 
SS Negri traversa dal 
ndo e Pergolizzi in sci- 
Olata mette Ja palla alle 
Nati di Brancaccio. La 
a Drova a reagire, ma 
s a în maniera piutto- 
È fumosa. Si arriva co- 
po 67° quando lo splen- 
pì colpo di testa di Ne- 
to n tuffo chiude di fat- 
Îl match anche se sul 
Ca la Spal ha due oc- 
sSioni per accorciare le 
dp anze con Paramatti 
2" e Albieri all'87°. 


Bologna, 


LEFFE 1 


‘ MANTOVA «2 


Marcatori: 38' Ferrares- 
so, 53' Rossi, 75‘ Pasa. 
Leffe: Brocchi, Russo, Si- 
roni, Angeloni, Chechi, 
Mignani, Ferraresso, Lo- 
mi, Balesini (30' s.t. Ghi- 
rardello), Capecchi, Maf- 
fioletti. 

Mantova: Boschin, Mar- 
san, Gozzani (20' s.t. Be- 
netti), Pregnolato, Farne- 
ti, Torroni, Nerva, Rossi, 
Pacione, Pasa, Clementi 
(34' s.t. Aguzzoli), 
Arbitro: Alban di Bassa- 
no. 

Note: angoli: 7-1 per il 
Mantova. Spettatori: 
1.600 circa. Ammoniti: 
Ferraresso, Rossi e Mar- 
san. Espulsi: Maffioletti 
(30' s.t.) e Torroni (41' 
SIN): 

LEFFE — Emozioni a 
non finire in un incontro 
che ha visto tre reti vio- 
lentemente contestate, 
un rigore fallito una pri- 
ma volta, fatto ripetere 
e nuovamente fallito da 
parte dei padroni di casa 
e quattro espulsioni, Gli- 
ma arroventato per tut- 
ta la gara, ma anche bel 
gioco e grande agoni- 
smo. Il Mantova ha pre- 
valso sul piano tecnico, 
ma il Leffe è stato auto- 
re di una impeccabile 


prestazione tattica e 
avrebbeampiamente me- 
ritato il pareggio. 


Giornata pessima invece 
per l'arbitro, autore di 
una lunga serie di scon- 
certanti decisioni che 
hanno. determinato il 


‘ punteggio finale e scon- 


tentato tutti provocando 
una situazione di genera- 
le nervosismo. Al 38' del 


primo tempo Ferraresso, 


.in dubbia posizione di 


fuorigioco, con un pallo- 
netto ha scavalcato Bo- 
schin portando in van- 
taggio i padroni di casa. 
All'8 del secondo tempo 
un vistoso fallo di mani 
di Pasa ha fatto giungere 
la palla a Rossi che di te- 
sta ha insaccato, mentre 
al 31’ Pacione ha com- 
messo fallo su Russo fa- 
vorendo l'inserimento di 
Pasa che in acrobazia ha 
superato Brocchi. 


FIORENZUOLA 1 
CHIEVO. 2 


Marcatori: 27’ Bracalo- 
ni, 38' Cossato, 72° Ni- 
stri. 
Fiorenzuola: Rubini, 
Maretti, Dondo, Vecchi, 
Viali, Trapella, Paratici 
(33 p.t. Nistri), Mazza- 
ferro, Rossi, Poloni (1' 
s.t. Putelli), Antonello. 
Chievo: Zanin, Moretto, 
Franchi, Gentilini, Ma- 
ran, D'Angelo, Rinino 
(44 s.t. Spatari),  Cossa- 
to, Tamagnini, Antonioli 
(18' p.t. Gori), Bracaloni, 
Arbitro: Branzoni di Pa- 
via. 

Note: spettatori 800 cir- 
ca. Ammoniti: Paratici, 
Antonello, Trarella, Za- 
nin e Maran. Angoli: 5-4 
per il Fiorenzuola. 
FIORENZUOLA — Il Fio- 


renzuola ha perso dopo - 


quasi due anni l'imbatti- 
bilità casalinga al cospet- 
to di un Chievo senz'al- 
tro da giudicare come la 
migliore squadra vista 
quest'anno al «Comuna- 
le». La gara è stata inten- 
sa e ricca di capovolgi- 
menti di fronte nei quali 
gli ospiti hanno saputo 
mettere in mostra note- 


voli doti singole e collet- 
tive. 

CARPI 0 
SPEZIA > 0 
Carpi: Ripa, Grossi, Leo- 
nardi, Cognini, Carpine- 
ta, Marrocco, Picasso, Al- 
berti, Protti, Vessella, 


Nitti. 1a 
Spezia: Gamberini (9° 
s.t. Vignale), Sabbadin, 


Cappelletti, Mirisola (20° 
P.t. Lazzoni), Nincheri, 
Bambini, Cavicchia, Ma- 
ragliulo, Oliva, Mazzuc- 
cato, Amarotti. È 

Arbitro: Freddi di Sassa- 


ri. 

Note: spettatori; 900 cir- 
ca. Ammoniti: Cognini, 
‘Alberti, Cappelletti, Laz- 
zoni, Nincheri e Mazzuc- 
cato. Gamberini è uscito 
in barella per distorsio- 
ne alla caviglia destra. 
CARPI — Il Carpi non è 
riuscito a far sua la par- 
tita come le previsioni 
potevanolasciarintende- 
re, ma molto del merito 
va anche allo Spezia che 
ha impegnato seriamen- 
te Ripa, confermatosi 
portiere di assoluto valo- 
te. Decisivo, ai fini del ri- 
sultato, il rigore sbaglia- 
to da Protti al 45', quan- 
do calciava di destro a la- 
to dopo che Nitti era sta- 
to atterrato da Nincheri. 
Per il bomber biancoros- 
so si tratta del primo er- 
rore dopo cinque centri 


dal dischetto. 

COMO 1 
ALESSANDRIA 0 
Marcatore: 59' Mirabel- 
li (rig). * 


Como: Franzone, Paren- 
te, Manzo, Gattuso, Zap- 
pella, Sala, Collauto (35" 
s.t. Rusconi), Catelli, Dio- 


conquistata la vetta 


nigi, Boscolo (43' s.t, Co- 
lombo), Mirabelli. 
Alessandria: Bianchet, 
(41' D'Amico), Bonadei, 
Perugi, Maurino, Siroti, 
Tomini, Sabato, Zanut- 
tig, Serioli, Fermanelli 
(18' s.t. Maddè), Pugliat- 
ti. 

Arbitro: Cardella di Tor- 
re del Greco. 

Note: serata fredda. Am- 
moniti Parente, D'Ami- 
co, Perugi, Maurino, Sa- 
bato, Serioli e Maddè. 
Espulso Bonadei al 16' 
ERA 


COMO — Il Como vince 
la sua prima partita... te- 
levisiva dopo due pareg- 
gi e altrettante sconfitte, 
continuando così a spe- 
rare in un inserimento 
nella zona play off. La 
nuova sconfitta, proba- 
bilmente. immeritata, 
complica invece ancor di 
più le cose all'Alessan- 
dria che vede allontanar- 
si la salvezza. L'episodio 
decisivo arriva nella ri- 
presa dopo un contatto 
fra Maurino e Mirabelli, 
l'attaccante lariano va a 
terra e l’altro l'arbitro 
non ha dubbi: è rigore. 
Lo stesso Mirabelli tra- 
sforma dal dischetto con 
un tiro a mezza altezza 


alla destra di D'Amico. 
PALAZZOLO (1) 
PRATO 0 


Palazzolo: Brivio, Cava- 
letti, Degani, Aresi, Po- 
ma, ‘Malgeri, Picardi, 
Gorlani (23' s.t. Ragnoli- 
ni),savoldi, Misso (17° 
s.t. Tedeschi), Preti. 
Prato: Marchisio M., 
Ghiti, Carletti, Marchi- 
sio R., Argentesi, Gianno- 
* ni, Turchi, Carlone, Cali- 
fano (24' s.t. Lamonica), 


2°tempo 29°" TOTALE 59°: 


Vivani (37’ s.t. Moscar- 


di), Brunetti. 
Arbitro: Strocchia di 
Nola. 


Note: spettatori 500 cir- 
ca. Angoli: 5-3 per Pra- 
to. Ammoniti: Ricardi, 
Misso, Carlone, Savoldi 
e Marchisio R. Espulso 
al 40' s.t. Carlone per 


doppia ammonizione. 
CARRARESE 2 
EMPOLI 0 


Marcatori: 14' Ferma- 
nelli rig., 76' Fermanelli. 
Garrarese: Ramon, So- 
ra, Donà, Ferrario, Com- 
pagnon, Superbi, Bizzar- 
ri, Figaia,  Fermanelli, 
Ratti (39’ s.t. Malfatti), 
Biagi (1’ s.t. Gobbo). 
Empoli: Calattini, Pan- 
dullo, Guarino, Marta, 
Destro, Ansaldi (13' s.t. 
Rubinacci), Filippi (37° 
p.t. De Cresce), Rossi, Pe- 
losi, Perrotti, Benfari. 
Arbitro: Bancale di Lati- 
na. 

Note: angoli: 5-2 per 
l'Empoli. Ammoniti: Su- 
perbi, Bizzarri e Rossi. 
Espulso Guarino al 37° 
sit. 


PRO SESTO 2 
MASSESE 0 
Marcatori: 6' Zocchi, 
67° Falco. 

Pro Sesto: Casazza, Cor- 
ti, Macellari, Zocchi, 


Mandotti (41’ Tacchinar- 
di), Brevi, Melosi, Crucit- 
ti, Falco, Parise, Castelli 
(26' s.t. Tedoldi). 
Massese: Piérobon, Be- 
nassi, Tiberio, Fabiani, 
Doni, Enzo, Gaspa, For- 
nò (8' s.it. Bresciano) 
Mazzei, Angelotti, Ma- 
riani (32 p.t. Mitri). 
Arbitro: Casaluci di Lec- 
ce. 


RISULTATI 
Bologna-Spal 
Carpi-Spezia 
Carrarese-Empoli 
Como-Alessandria 
Fiorenzuola-Ghievo 
Leffe-Mantova 
Palazzolo-Prato 
Pro Sesto-Massese 
Triestina-Pistolese 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Palazzolo 
Chievo-Bologna 
Empoli-Leffe 
Mantova-Fiorenzuola 
Massese-Triestina 
Pistolese-Carpi 
Prato-Como 
Spal-Pro Sesto 
Spezia-Carrarese 


Serie C1 - Girone A 


SQUADRE 


E 


(cinque contro due) che 
per poco non ha provoca- 
to la frittata. 

«Ho avuto fortuna — 
scherza Conca — sono an- 
dato a chiudere sull'uomo 
giusto. Avessero passato 
Ta palla ad un altro maga- 
ri sarebbe finita diversa- 
mente. Alla fine doveva- 
Imo rischiare e persino Ce- 
Tone si è spinto in avanti. 
Comunque, quando sì gio- 
ca.così c'è poco da recrimi- 
nare: abbiamo messo il 
cuore in campo e nel pri- 
mo tempo avremmo meri- 
tato il vantaggio. E' diffici- 
le giocare. contro una 
squadra che si chiude a 
quel modo. Adesso, dob- 
biamo continuare vivendo 
alla giornata. A questo 
punto il fatto di essere co- 
sì in ritardo in classifica 
ci crea qualche problemi- 
no, ma è inutile stare a 
guardarsi indietro: quel 
che è stato è stato. La 
squadra sta migliorando e 
bisognerà esprimersi con 
lo stesso impegno dimo- 
strato oggi). 

Ed un buon impegno 
l’ha dimostrato pure la di- 
fesa. Zattarin come libero 
è ormai una sicurezza. Ce- 
rone e Ballanti, impegnati 
sull'uomo, riescono quasi 
sempre a disimpegnarsi al 
meglio. Se si esclude un 
colpo di testa finito alto 
nel primo tempo e quel 


contropiede finale, per il 
resto si è rischiato vera- 
mente poco. «Eravamo 
sbilanciati racconta 
*Ballanti riferendosi all'or- 
mai famoso contropiede 
sopra citato —, tutti in 
avanti a cercare di sbloc- 
care il risultato. Fossimo 
riusciti a farlo nel primo 
tempo, probabilmente ne 
avremmo segnati altri cin- 
que. Magari giocando al 
"torello” con l'avversario. 
Ma è inutile recriminare, 
i punti che ci mancano li 
abbiamo persi prima. Ora 
ci tocca andare a giocare 
a Massa, contro una squa- 
dra che sta perdendo par- 
tite a raffica. Se non riu- 
sciranno a fare almeno un 
punto contro di noi, saran- 
no praticamente spaccia- 
ti. Ogni volta ci tocca 
qualcosa di particolare. 
Anche lì dovremo tentare 
di vincere: non possiamo 
mica metterci dietro come 
ha fatto la Pistoiese. Bene 
o male siamo pur sempre 
la Triestina». Eh sì, ci 
mancherebbe altro. 

Anche Silvio Casonato è 
d'accordo con il compa- 
gno sulle possibili insidie 
della trasferta di Massa: 
«Hanno appena cambiato 
l'allenatore — dice — e 
continuano a perdere. Spe- 
riamo di non rilanciarli 
noi». Riguardo alla partita 
appena disputata, invece, 
preferisce appellarsi alla 
malasorte, lamentandosi 
delle fortune altrui. «Ho 
visto alla televisione l'an- 
ticipo di Como: sono riu- 
sciti a vincere la partita 
praticamente senza mai ti- 
rare in porta. Evidente- 
mente a noi. ci dice male. 
Quando una squadra si 
chiude e ti aspettano sulle 
fasce, diventa difficile. 
Con un po' di fortuna sa- 
remmo riusciti a sblocca- 
reil risultato: qualche pal- 
la-gol l'abbiamo pure avu- 
ta. Ora le cose si fanno 
più difficili: se vogliamo 
continuare ad avanzare in 
classifica dovremorischia- 
re sempre di più. Pareggia- 
re non serve. Da qui alla 
fine si dovrà cercare di 
vincere sempre». 
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MARCATORI: 15 reti: Bizzarri (Spal); 13 reti: Protti (Carpi); 10 reti: Mirabelli (Como); 9 reti: Cecco- 
ni (Bologna), Pasa (Mantova); 8 reti: Fermanelli (Carrarese), Califano (Prato); 7 re- 
ti: Nitti (Carpi); Dionigi (Como); 5 reti: Fermanelli (Alessandria), Negri (Bologna), 
Ratti (Carrarese); Cossato, Gori (Chievo), Maffioletti (Leffe), Campioli (Pistoiese) 


Promozioni e retrocessioni 


PLAYOFF. In B va direttamente la pri- 


ma di ogni girone. La seconda piazza di 
ogni raggruppamento verrà stabilita do- 
‘po queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 


ti si sfideranno in una finale unica. 


RISULTATI 
Avellino-Salernitana 
Chieti-Matera 
Giarre-Casarano 
Ischia-Nola 


0-1 
1-0 
1-0 
20 


Juve Stabia-Atl. Leonzio1-0 


Perugia-Barletta 
Potenza-Siena 
Reggina-Samb. 
Siracusa-Lodigiani 


PROSSIMO TURNO 
Atl. Leonzio-Giarre 
Barletta-Avellino 
Casarano-Siracusa 
Lodigiani-Ischia 
Matera-Juve Stabia 
Nola-Potenza 
Salemitana-Chieti 
Samb.-Perugia 
Siena-Reggina 


1-0 
1-0 
4-1 
14 


SQUADRE | P. 


Potenz: 
Samb. 
Casarai 


Ischia 
Avellin 
Siena 


Chieti 


Giarre 
Nola 


Perugia 53 
Reggina 
Salernitana | 40 


Lodigiani | 32 
Juve Stabia 


Siracusa |23 
Atl. Leonzio 
Matera 


Barletta 
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Il Piccolo 


RISULTATI 


Benacense-R.Legnago 
Bolzano-C.Mohile 
Caerano-Pro Gorizia 
Conegliano-Rovereto 
San Dona'-Montebell. 
Sevegliano-Miranese 
Treviso-Arzignano 
Valdagno-Donada 


Arzignano-Benacense 
G.Mobile-Conegliano 
Donada-Caerano 
Manzanese-San Dona' 
Miranese-Valdagno 
Montebell.-Treviso 
Pro Gorizia-Bolzano 
R.Legnago-Sevegliano 
Rovereto-Bassano V. 


Bassano V.-Manzanese 4-0 


PROSSIMO TURNO 


sQuADRE | p TOTALE CASA FUORI RETI MI 
G VN P|IGV N P|GVN P|Fs 
1-2 |San Dona" |37|2415 7 2/13 9 4 0|1 632/01 0 
3-2 |Valdagno. |36|2416 4 4|1210 1 1|12 6 3 3|4013 
3-2 [Bassano V. |34|241210 2/13 8 5 0/11 4 5 2/3517| - 
0-1 |Gaerano  |33|2413 7 4|12 8 4 0|12 53 4|3421| -3 
141 |Treviso 31|2412 7 5/13 9 2 2/11 3 53/2918] -6 
0-0 [Sevegliano | 27 (24 811 5/12 47 1/12 4 4 4li6 16] -9 
1-0 |R.Legnago |24|24 710 7/11 5 4 2|13 2 6 5/2722/-1 
1-0 [Miranese |24|24 9 69/12 6 3 3|12 3 3 6|2523|-12 
Rovereto. |23|24 8 7 9/12 6 2 4|12 2 5 5|25/28|-13 
Arzignano |22|24 8 610|12 7 3 2|12 13 8|2318/-14 
Donada 21|24 6 9 9/11 5 4 2/13 1 5 7/1517|-14 
Bolzano |21|24 7 710|12 4 4 4|12 3.3 6|2227|-15 
Montebell. |21|24 6 9 -9|12 5 5 2|12 1 4 7192415 
C.Mobile |20|24 6 810|12 5 5 2|12 1 3 8|2336|-16 
Pro Gorizia |17|24 6 513|11 3 4 4|13 31 9]2134|-18 
Manzanese |17|24 5 712(12 4 3 5|12 14 7|1737|-19 
Conegliano |14|24 3 813|13 24 7|11 14 6|1031|-23 
Benacense |10|24 2 616|11 03 8|13 23 8| 935|-25 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Novara 
Centese-Lecco 
Cittadella-Crevalcore 
Giorgione-Vogherese 
Pavia-Ospitaletto 
Pergocrema-Olbia 
Solbiatese-Tempio 
Tores-Lumezzane 
Trento-Legnano 


PROSSIMO TURNO 


Crevalcore-Giorgione 
Lecco-Torres 
Legnano-Solbiatese 
Lumezzane-Pavia 
Novara-Centese 
Dlbia-Aosta 
Ospitaletto-Cittadella 


Tempio-Trento 
Vogherese-Pergocrema 
CLASSIFICA 
Ospitaletto 42/2012 
Olbia 3620 9 
Crevalcore 3620 9 
Pavia 3520 9 
Lecco 33 2010 
Legnano 33.20 
Tempio 2920 
Lumezzane 2620 
Novara 2420 
Torres 22.20 
Cittadella 22.20 
Solbiatese 2020 
Centese 2020 
Pergocrema 2020 
Giorgione 2020 
Aosta 1920 
Trento 1920 
Vogherese 


(i) 
9 
9 
8 
3 
6 


8 
fi 
9 
7 
1 
8 
8 


8 


5101829 
310 71721 
310 71523 
1520 3 6111433 


RISULTATI 
Ceclna-Fano 
Givitanovese-Poggibonsi 
Fori'-Pontedera 
Gualdo-Livorno 
L'Aquila-Viareggio 
Montevarchi-Avezzano 
Ponsacco-Castelsang. 
Rimini-Baracca L. 
Vastese-Maceratese 


PROSSIMO TURNO 
Avezzano-Forlî* 
Baracca L.-L'Aquila 
Castelsang.-Cecina 
Fano-Montevarchi 
Livorno-Rimini 
Maceratese-Ponsatco 
Poggibonsi-Gualdo 
Pontedera-Civitanovese 
Viareggio-Vastese 
3 CLASSIFICA 
442012 
392011 
372010 
36 20 
34 20 
32.20 
2720 
2620 
2519 
2220 
21/20. 
2020 
2020 
1920 
18.19 
1520 


23620 
22111 
22214 
32512 
71914 
51917 
52015 
41312 
61817 
81917 
81518 
81621 
81217 
81725 


Pontedera 
Gualdo 
Livorno 
Fano 

Forli" 
Montevarchi 
Ponsacco 
L'Aquila 
Viareggio 
Castelsang. 
Avezzano 
Baracca L. 
Poggibonsi 
Rimini 
Maceratese 
Cecina 


a 
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VOLOESE SE SENSE SON) 
= 


Vastese 


04010 
32813 
32211 
22413 
42416 
42313 
32317 
61725 
61421 
61216 
72022 
81422 
81321 
91523 
51721 
9 623 


Civitanovese 1420 2 810 920 
1320 2 711 822 


C2 - Girone 


C2- Girone C 


RISULTATI 
Akragas-Formia 12 
Astrea-Fasano 1-2 
Battipaglia-Trani 4-0 
Catanzaro-V. Lamezia 30 
Cerveteri-Turris 11 
Monopoli-Bisceglie 1-1 
Sanglusepp.-Sora 0-2 
Savola-Licata Do 
Trapani-Molfetta 1-0 

PROSSIMO TURNO 
Akragas-Trapani 


Bisceglie-Savola 
Fasano-Battipaglia 
Formia-Astrea 
Molfetta-Catanzaro 
Sora-Cerveterì 
Trani-Licata 
Turris-Monopoli 

V. Lamezia-Sangiusepp. 


CLASSIFICA 
Trapani 392011 6 33314 
Turris 392010 9 12714 
Sora 382011 5 42615 
Fasano 2920 611 31712 
Battipaglia 2820 610 41911 
‘Akragas 2820 7 7 62018 
Trani 2820 7 7 61924 
Catanzaro (2) 2720 7 8 52013 
Monopoli 2720 7 6 71719 
Sanglusepp. 26 20 7 5 81822 
Formia 2420 6 6 81518 
Molfetta 2320 5 8 72019 
Astrea 2320 6 5 92023 
Cerveteri 2220 5 7 81319 
Savola 1920 213 5 917 
V. Lamezia 1620 3 7 
Bisceglie 1520 112 
Licata (-6) 1020 210 


3-2 


MARCATORI: al 41’ Co- 
rò, al 46' Alfonso, al 48’ 
Beghetto, al 70’ e al 72’ 
Marchesan. 
CAERANO: Raveane, 
Maggiotto, Poletto, Tor- 
men (dal 66’ Gasparet- 
to), Corò, Stival, Gior- 
dano, Da Ros, Alfonso 
(dall’86’Pellizzari),Sor- 
mani, Beghetto. All: To- 
na, 

PRO GORIZIA: Cappel- 
li, Sellan (dal 66’ Infu- 
lati), Favero (dall’87’ 
Di Tora), Grillo, Cernec- 
ca, Costantini, Catalfa- 
mo, Marchesan, Vidot- 
ti, Buzzinelli, Drioli. 
All: Corosu. 
ARBITRO: 
di Bologna. 
NOTE: terreno in di- 
screte condizioni. An- 
goli 5-4 per la Pro Gori- 
zia. Ammoniti: Grillo, 


Gemellaro 


Calcio 


Costantini, Cappelli, 
Giordano, Buzzinelli, 
Catalfamo. Spettatori 
200 circa. 


CAERANO SAN MARCO 
— Il Caerano domina, 
poi trema e infine con- 
quista il tredicesimo ri- 
sultato utile consecuti- 
vo, che gli permette di 
consolidarela già brillan- 
te posizione di classifi- 
ca. 

Vittima di turno è sta- 
ta la Pro Gorizia, scesa 
in campo con la necessi- 
tà di guadagnare almeno 
un punto per non aggra- 
vare . ulteriormente la 
già precaria situazione 
di classifica, e costretta 
alla resa dopo una prima 
parte di gara anonima e 
un tentativo di rimonta 
tardivo. 

Il Caerano, senza l'uo- 
mo-guida Manzo, si è di- 
mostrato spietato e con- 
creto, andando tre volte 


FINISCE A RETI INVIOLATE 


Il Sevegliano incanta senza gol 


tz), IL CAERANO DOMINA MA TREMA IN UNA PARTITA AD ALTA TENSIONE 


orizia, inutile rincorsa 


Dopo aver subito una terribile 


serie di tre golin dieci minuti 


i goriziani si rifanno sotto 


con due gol di Marchesan 


arete nel giro di 8' trala 
fine del primo tempo e 
l'inizio del secondo, sfio- 
rando poi in più circo- 
stanzela quarta realizza- 
zione. 

Ma con due lampi del 
capitano goriziano Mar- 
chesan, l'incontro si è 
riaperto e la sicurezza 
ostentata per oltre 
un'ora dai biancorossi 
ha lasciato posto alla 
preoccupazione di poter 
gettare al vento un suc- 
cesso già conseguito. 

I goriziani non sono 
però riusciti a riequili- 


brare le sorti dell'incon- 
tro, rischiando molto sui 
contropiedi dei veneti, i 
quali hanno poi legitti- 
mato il risultato con al- 
tre occasioni da rete. 

La sfida ha avuto due 
volti ben distinti: primo 
tempo noioso e con po- 
chissime note di crona- 
ca, ripresa scoppiettante 
e densa di emozioni. Al 
5' Stival viene raggiunto 
da un preciso lancio di 
Giordano ma la sua debo- 
le conclusione viene rac- 
colta da Cappelli. 

AI 36' ottimo lavoro di 


Lunedì 2A febbraio 19% 


Da Ros sulla fascia de- 
stra, dribbling e traver- 
sone a centroarea per Be- 
ghetto che di testa man- 
da la sfera a lambire il 
palo. Al 41' la svolta: pu- 
nizione da trentacinque 
metri di Corò e pallone 
sotto l'incrocio dei pali, 
con Cappelli nettamente 
sorpreso dalla traietto- 
ria della sfera. Al rientro 
in campo dopo l'interval- 
lo i giocatori di Corosù 
commettono l'errore di 
catapultarsi a testa bas- 
sa nella metà campo av- 
versaria nel tentativo di 
recuperare il gol di svan- 
taggio, e in 2‘ compro- 
mettono il risultato. 

Al 46' infatti Alfonso, 
lanciato a rete dalla li- 
nea mediana da Giorda- 
no, semina tuttii gorizia- 
ni e giunto ai sedici me- 
tri infila Cappelli. Pochi 
istanti più tardi Beghet- 
to riceve palla da Sorma- 
ni e poco dentro l'area 


supera con un rasotert? 
il portiere ospite. ; 

Il Caerano sembra il° 
contenibile, crea occasi0- 
ni su occasioni (ottimiti 
ri di Giordano e Beghet: 
to rispettivamente al 56 
e al 61’, ben respinti dè 
Cappelli) ma a metà tel” 
po accusa un improvvi: 
so black-out. 

Ne approfitta Marche 
san, che al 70' su cros 
di Catalfamo spedisce l8 
palla di testa nel sacco @ 
2' più tardi acrobatica 
mente devia in rete ul! 
bel traversone di Drioli. 

La Pro Gorizia, galva 
nizzata dall'uno-due; 
prova a completare l'in 
seguimento, ma la pres: 
sione non si concretizza: 

Nel finale il Caerano 
ha l'opportunità di arro: 
tondare il punteggio, mA 
i contropiedi di Stival @ 
Beghetto vengono nel 
tralizzatidall'estremodi: 
fensore ospite. 

Stefano Bonott0 


La Miranese rischia molto - Bigon sventa una battuta a colpo sicuro sulla linea di porta 


0-0 


SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Turchetti, Bortolus- 
si, Lancerotto, Seba- 
stianis, Tirelli (dal 46° 
Paolini), Tonutti, Toffo- 
lo, Miano (dall'87’ Gi- 
bellini), Rella, Minin. 
MIRANESE: Gennari, 
Calzavara, Costantini, 
Favero, Moro, Gava- 
gnin, Bigon, Vianello, 
Barban (dall'87’ Rizzet- 
to), Facciotto, Polesel. 
ARBITRO: Vigliecca di 
Asti. 

SEVEGLIANO — Non ci 
si lasci ingannare dal ri- 
sultato ad occhiali che, 
di solito, è indice di una 
gara monotona, giocata 
spesso a senso unico con 
una squadra votata al- 
l'attacco e l'altra «indie- 


tro tutta». Nel caso di Se- 
vegliano-Miranese le 
due compagini hanno da- 
to vita a una partita pia- 
cevole, vivace per alme- 
no 70', con subitanei ro- 
vesciamenti di fronte, E' 
finita a reti inviolate per 
la bravura di Cortiula, 
per un salvataggio a por- 
tiere battuto di Bigon, 
per l'opposizione della 
traversa della porta mi- 
Tanese e per un attimo 
fuggente che non ha con- 
sentito a Sebastianis di 
deviare in rete con la 
porta.spalancata davan- 
ti. Il Sevegliano, che de- 
ve rinunciare all'ultima 
ora, a Battistutta e Bol- 
zon, per guai fisici (Cada- 
muro è stato definitiva- 
mente «licenziato»), 
schiera Turchetti e Bor- 
tolussi su Polesel e Bar- 
ban, con Lancerotto sul- 
la fascia sinistra dove 
opera Bigon, e Tirelli a 


PESANTE L'ASSENZA DI POLETTO, PANISIE TRACANELLI 


Centro del Mobile «freddato» a Bolzano 


Prova d’orgoglio dei friulani costretti ad inseguire - Biasi al 20” mette definitivamente al sicuro il risultato 
DILAGA IL BASSANO 


Beghetto affonda 
la Manzanese 


to. E la partita già pri- 


4-0 


MARCATORI: Beghet- 
to al 3', 39' e 48’, Bres- 


san al 77‘. 
BASSANO: 


Bernardi, 


All: Pillon. 


MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltra- 
me F., Stacul, Fabbro, 
Covazzi, Cencig, Ca- 
pello (85° Bortolossi), 
i Beltrame 
(62’ Vosca), Paravano. 


Picogna, 
All.: Moretto. 


ARBITRO: Era di Nuo- 


TO. 


BASSANO — La Manza- 
nese ha subito la legge 
del più forte allo stadio 
Mercante, Dopo la me- 
tà del primo tempo pe- 
rò la squadra ospite è 
riuscita a riorganizzar- 
si ed a giostrare meglio 
a metà campo arrivan- 
do con più frequenza 
bassanese. 
Ma proprio in 
frangenti s'è snodata 
l'azione che ha portato 
al raddoppio di Beghet- 


nell'area 


Tonella, 
Maino (85' Fiorese), 
Novello, 
Grego, Margiotta, Laz- 
zarotto, Pelosin, Be- 
ghetto, Bressan, Bosa- 
glia (79' -Grigoletto). 


ma 


della conclusione 


dei 45' iniziali poteva 


dirsi chiusa. 


padroni di casa 


Il Bassano parte be- 
ne e vainrete al 3‘ con 
un colpo di testa di Be- 
ghetto, il quale arriva 
per primo a deviare un 
calcio d'angolo messo 
all'altezza dell'area pic- 
cola da Lazzarotto. I 


non 


mollano e vanno anco- 
ta all'11' vicini al gol. 


La Manzanese si fa vi- 


24' 


va al 13', e al 18' con 
conclusioni di Capello 
e Cencig. Ma sono tiri 
che non danno il mini- 
mo grattacapo a Tonel- 
la, portiere di casa. Do- 
po un'altra azione del 
Bassano al 19", c 
una percussione 


‘è cal 


dei friulani. L'azione 


Te pericolosa, 


ne. 


potrebbe anche risulta- 
i ma la 
Manzanese non riesce 
a trovare la conclusio- 


Poi l'incontro scema 
di intensità, ma al 34' 
ed al 36' si registrano, 

‘azie agli ospiti nel 
Tattempo un po' sicuri 
ed organizzati, due no- 
:  tedicronaca. Nella pri- 
el ma occasione Beltrame 
da buona posizione tira 
alto, nella seconda lo 
stesso giocatore calcia 


una punizione con for- 
za da circa 25 metri. Il 
tiro è buono anche se fi- 
nisce sopra la traversa. 


E proprio in questi 


frangenti al 39' il Bas- 
sano 
da volta e chiude il con- 
fronto. Da una propul- 
sione di Lazzarotto na- 
sce il passaggio a Be- 
ghetto che 
metri tira con violenza 
mandando la sfera ad 
insaccarsi a fil di palo 
sulla destra di Reale. 


assa perla secon- 


fa circa 16 


AI 48' la Manzanese 


Teagisce con una gran 
botta di Capello che To- 
nella è bravissimo a 
stornare in angolo. 


Nell'azione di rimes- 


sa il Bassano affonda 
in contropiede segnan- 
do la terza rete sempre 
con Beghetto. Prima di 
timettere palla a cen- 
trocampo 
estrae 
so e manda Fabbro sot- 
to la doccia, forse per- 
ché il giocatore ha com- 
messo un fallo 
del termine de. 
ne. 


l'arbitro 
cartellino ros- 


rima 
azio- 


Alla fine il Bassano 


va ancora in gol con 
Bressan abile 
sfruttare una punizio- 
ne a due nell'area ospi- 
Le? 


nello 


Lucio Zonta 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. 
al 14' Giunchi, al 40’ 
Glementi; ne s.t. al 12° 
Vason, al 18’ Bonacini, 
al 29' Biasi. 

BOLZANO: Torcasio, 
Nanni, Seeber, Drudi, 
Sperti, Zucal (dal 62° 
Vampari), Giunchi, Bo- 
nacini, Vason, Calami- 
ta (dall’80' Facchini), 
Vallata. AIl.: Remo Mi- 
nati. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Fantuz, Tof- 
folo, Stoico, Bizzarro, 
Brisotto, Abbagliato, 
Piccinin, Siracusa (dal 
65’ Gabatel), Clementi, 
Biasi (dal 74' Bigaran). 
All: Giorgio Carniello. 
NOTE: cielo coperto, 
giornata fredda, cam- 
poin discrete condizio- 
ni. Spettatori 200 cir- 
ca. Calci d'angolo 8-1 
(5-0) per il Bolzano. 
Ammoniti Biasi per si- 
mulazione, Sperti, Stoi- 
co e Bonacini per gioco 
falloso. Espulso Stoico 
a187' per somma di am- 
monizioni, 

BOLZANO — Il Centro 
del Mobile si presenta a 
Bolzano senza gli squali- 
ficati Poletto, Panisi e 
Tracanelli, tre elementi 
fondamentali nell'econo- 
mia del gioco e con mi- 
ster Schugur a dirigere 
le operazioni dalla tribu- 
na dopo essere incappa- 
to negli strali del giudice 
sportivo. Con una squa- 
dra rimaneggiata i friula- 
ni hanno fatto le barrica- 


te, almeno nella parte * 


iniziale della gara per 


Grandi rovesciamenti di fronte 


anche nel finale. Bella prova 


di Cortiula che neutralizza un paio 


di bordate dell’attacco veneto 


destra si oppone alle 
avanzate di Costantini. 
Risponde la: Miranese 
con Calzavara su Tonut- 
ti, Moro su Minin e l'ex 
juventino Favero libero 
ma con scarsa licenza di 
oltrepassare la metà 
campo. 

Partenza veloce, diver- 
samente dal solito, del 
Sevegliano grazie a un 
pimpante Turchetti che 
al 3', scatenato, impo- 


I mobilieri si sono difesi 


con grinta sfruttando l’arma 


del contropiede. Altoatesini 


spesso in grande difficoltà 


prendere le misure del- 
l'avversario, assetato di 
punti. 

Il Bolzano, obbligato a 
vincere per stare lonta- 
no dalle sabbie mobili e 
anche perché sul capo 
dell'allenatore Minati 
pende la spada di Damo- 
cle dell'allontanamento, 
ce l'ha fatta, ma ha dovu- 
to soffrire le proverbiali 
sette camicie. E' finita 
3-2 a favore dei padroni 
di casa, ancora una vol- 
ta approssimativi e inca- 
paci di affondare i colpi 
con decisione. . 

Passato in vantaggio 
dopo 14’ il Bolzano ha 
dato l'impressione di po- 
ter sbrigare con estrema 
facilità la partita con il 
Centro del Mobile, inve- 
ce non è stato così; gli 
ospiti si sono difesi con 
grinta cercando di spie- 
gare qualche contropie- 
de mentre i padroni di 
casa, capaci di sviluppa- 
te la solita manovra 
troppo elaborata si sono 
complicati la vita da soli 
commettendo qualche 
corbelleria di troppo, ri- 
schiando, alla distanza 
di guastare una festa an- 
nunciata. 

Privi dell'infortunato 
Bombaci e dello squalifi- 


cato Bertuolo, i bolzani- 
ni sono scesi in campo 
con Nanni arretrato e 
Sperti inserito con See- 
ber e Drudi davanti al 
giovane Torcasio, prefe- 
rito (non si capisce bene 
perché) a Zandonà. 

A centrocampo Giun- 
chi, Bonacini, il rientran- 
te Vason e Calamita con 
Zucal impiegato da pun- 
ta aggiunta e Vallata at- 
taccante. Insomma un 
Bolzano senza punte di 
ruolo e con il guizzante 
Vampari a scaldare la 
‘panchina. 

Al 14' il risultato si 
sblocca: Vason opera un 
pregevole lancio, in area 
friulana Nanni appoggia 
di testa sui piedi di Giun- 
chi che controlla e batte 
a rete da due passi: 1-0. 
Dieci minuti più tardi, 
Calamita non conosce 
l'altruismo e dal fondo 
preferisce calciare addos- 
so al portiere anziché im- 
beccare Zucal, smarcato 
al centro. Lo stesso Zu- 
cal, sugli sviluppi del 
corner si fa respingere il 
tiro del portiere. Si regi- 
strano poi le conclusioni 
di Giunchi e di Calamita 
fuori di poco. Al 40' il pa- 
Teggio: Bonacini com- 
mette fallo (gamba tesa) 
allimite dell'area bianco- 


sta; riceve, passa a un 
compagno e. conquista 
un angolo sugli sviluppi 
del quale la sfera, smor- 
zata in parte da un gial- 
loblù, attraversa lo spec- 
chio della porta senza 
che a Tirelli prima e a 
Sebastianis poi, riesca la 
deviazione vincente. Ri- 
sponde la Miranese e al 
13' va vicino alla segna- 
tura; indecisione di Seba- 
stianis, s'invola Barban 


Tossa, capitan Piccinin 
tocca per Clementi, la 
punizione calciata di si- 
nistro è arcuata, scaval- 
ca la barriera e si insac- 
ca al sette alla sinistra 
del portiere: 1-1. 

Il Bolzano inizia la ri- 
presa con un pizzico di 
determinazione in più. 
Corre il 12’ quando .il 
Bolzano usufruisce del 
settimo calcio d'angolo; 
Calamita scivola ma rie- 
sce a mettere al centro 
la palla, Stoico respinge 
di testa sui piedi di Va- 
son, pronto a battere a 
rete al volo e a fulmina- 
rel'incolpevole Bortoluz- 
zi: 2-1. Clementi ci pro- 
va ancora, su punizione, 
al 14', ma questa ‘volta 
la barriera respinge. Al 
18' Bonacini fa l'uno- 
due con Vampari prima 
e con Calamita poi e si 
trova smarcato in area 
la conclusione a mezza 
altezza è imprendibile: 
3-1. 

Il Centro del Mobile 
sciupa una ghiotta occa- 
sione al 22’ con Gabatel. 
Il numero tredici, tutto 
solo davanti a Torcasio 
aspetta un po' troppo a 
tirare e si fa rimontare 
da Vason che tocca la 
palla al portiere. L'arbi- 
tro non riconosce la vo- 
lontarietà del retropas- 
saggio e quindi concede 
la punizione. Al 29’ Biasi 
brucia tutta la retroguar- 
dia biancorossa sullo 
scatto, si invola da solo 
e infila Torcasio in usci- 
ta firmando il 3-2. Pri 
non succede più nulla di 
interessante e il Bolzano 
conduce in porto, con il 
fiatone, una vittoria pre- 
ziosissima. 


che evita il recupero di 
Bortolussi e batte da due 
passi ma Cortiula, in di- 
sperata uscita, ribatte di 
piede. Buon periodo per 
gli ospiti; al 25’ Bigon 
raccoglie quasi sulla li- 
nea di fondo, a pochi pas- 
si dalla rete, attende 
l'uscita del portiere, met- 
te al centro ma Tirelli 
rinvia, e al 27’ un diago- 
nale di Polesel si perde 
di poco sul fondo. 
Reagisce il Sevegliano 
e al 38' sembra gol fatto. 
Gran giocata di Tonutti, 
due avversari evitati in 
dribbling, attende quan- 
to basta l'inserimento di 
Lancerotto e lo serve ma 
la puntata del mediano 
batte sotto la traversa e 
ritornain campo. Sulrin- 
vio della difesa Polesel 
sfugge a Sebastianis e si 
presenta solo davanti a 
Cortiula che compie un 


BENACENSE 1 
RIELLO LEGNAGO 2 
Marcatori: 45’ Mezza- 
casa, 72' Mezzacasa, 
81’ su rigore Mazza- 
dri. 


Benacense: 
Morandi, 
Fronza, 


Cristi, 
Rossini, 
Righi, De 
Murtas, Tamburini, 
Beretta, Mazzadri, 
Maiocchi, Pellegrini. 
Riello Legnago: De 
Grandis, Brunelli, Ta- 
gliani, Bissoli, Can- 
deo, Soardo, Adani, 
Segal, Gravella, Mez- 
zacasa, Sanaga. 
| Arbitro: Nardello di 
S. S. Giovanni. 
TREVISO 1 
ARZIGNANO (i) 
Marcatore: 75’ Fava- 
retto. 

Treviso: Fabbian,Pet- 
tenò, Pastrello, Della 
Bella, Favaretto, Gio- 
vanelli, Berto, Ventu- 
rato, Marchetti, De 
Poli, Trombetta. 

Arzignano: Bastianel- 
lo, Fracaro, Riello, 
Rossignoli, Perlotto, 
Vortolini, Carini, An- 


dreoli, Bariero, Ugoli- 
ni, Piccoli. 
Arbitro: Sarno di 
Avellino. 
S. DONA’ 1 


MONTEBELLUNA 1 


Marcatori: 65’ Meac- 
ci, 93‘ Bonaldo. 

S. Donà: Cecconi, Za- 
non, Dai, Campere, 
Zanon, Gotti, Rizzet- 
to (59' Berti), Cappel- 


ALTRI RISULTATI 
Un Legnago 
«Corsaro» 


«gian, Piovanelli, Bo- 


doppio miracolo devian- 
do la sfera lateralmente 
per evitare il tocco 
Barban. Già pronto per 
ribattere in rete. Si chiu- 
de un primo tempo in 
cui non ci si è annoiati @ 
anche in inizio di ripresa 
la gara è vivace. 

Al 7! un errore di Bor- 
tolussi consente a Bar- 
ban di puntare su Cortiu: 
la e costringe Sebastia” È. 
nis a un affannoso recu-; 
pero; al 16° sugli svilup-l 
fi di un corner un giallo-| 

lù seveglianese batte al 
Tete ma, a portiere supe- 
rato, Bigon salva sulla li- 
nea bianca, Un affondo 
di Miano al 24' fermato 
in area e al 34' un'azio- 
ne da manuale ancora 
del Sevegliano: Turchet- 
ti-Miano-Turchetti fint@ 
per Paolini che entra il 
area ma la conclusione 
sfiora il montante. , 

Alberto Landi 


letto, Meacci, Giaco- 
metti, Roma, 

Montebelluna; Cima, 
Cecchele, —Banetto, 
Basso, Stancanelli, 
Poloni, Locatelli, Pag- 


naldo, Brugnaro. 
Arbitro: Altomonte 
di Reggio Calabria. 


CONEGLIANO 0 
ROVERETO 1 


Marcatore: 25’ Sbar- 
beri. 

Conegliano: Sottano, 
Morao (69' Ferretti), 
Manitesso, Moro, Mo- 
res, Soccale, Lazza- 
rotto, Possamai, Vi- 
do Frigo, Pontel- 
o. 


Rovereto: Mair, Bol- 
zanella (57' Burzio); 
Seppu, Liberati, 
Memmo, Setti, Bola- 
ni, Pasqualetto, Sbar- 
beri, Cench, Eccher. 
Arbitro: Rossi di Ri- 
mini. 


VALDAGNO 1 
DONADA 0 
Marcatore: 61’ Man- 
tovani, so 
Valdagno: Bisioli, 
Zandonai, Grotto, Sa 
vino, Jocuzzi, striuli, 


Piuzzi, Montan!; 
Guiotto, Mantovani 
Tenson. 


Donada: Marini, Mal- 
stro {67' Zanin), Bef- 
nardi, Nordio, Doria; 
Moretti, Motta, Astol- 
fi, Benazzi, Scapil 
Masanovich, È 

Arbitro: Rotondi di 
Piombino. 


Lune 
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1994 


Lunedì 2A febbraio 1994 


Calcio 


Eccellenza 


TOTALE CASA FUORI. | RETI 

RISULTATI SQUADRE | PE Vv N P|GVN P,GVN PES]. 

Gemonese-Cussignacco 7-0 0 
ltala S.M.-Fontanafr. 1-0 Tamai 2013 4 s [10 6 2 2]|107 21/3012] 0 
Porcia-Tamai q-q |Sanvitese |27|2011 5 4|10 44 2/10 712/2610] -3 
S.Canzian-Palmanova 0-2 [Ronchi © |24|20 8 8 4|10 44 2/10 4 42/2318] -6 
Sacilese-S.Sergio 1-0 | Aquileia 232010 3.710 8 1 1|10 2 2 6/25 20] -7 
S.Daniele-Ronchi 0-0 [Palmanova |23|20 9 5 6|10 5 3 2/10 4 2 4|1515| -7 
S.Luîgi V.B.-Aquilela 0-0 |Fontanafr. |22|20 7 8 5|10 3 5 2/10 4 3 3/2012| -8 
Sarvitese-Gradese . 1-0 [Porcia 22/20 7 8 5/10 54 1/10 2.4 4/2317| -& 
Gradese 21/19 77 5]|10 53 2/9 24 31/2319] -8 
e Gemonese |20|20 8 4 8|10 4 2 4|10 4 2 4/28 25|-10 
Fontanafr-S.Daniele Itala S.M. 20|20 6 8 G|10 3 4 3/10 3 4 3/1816/-10 
Gomoness-itala S.M; S.Sergio 18/20 6 6 8|10 4 2 4/10 2 4 4|1927|-12 
Gradese-S.Canzian Sacilese 16/19 5 6 8| 9 32 4/10 2 4 4|1722|-12 
Pelmanova-S.Luigi V.8, - |S:LuigiV.B. [16/20 4 8 8|10 3 43/10 14 5/1120/-14 
Ronchi-Sacilese S.Daniele |13|20 3 710|10 3 3 4|10 0 4 6|1121]|-17 
$.Sergio-Porcia S.Canzianm |13|20 4 511]|10 3 2 5/10 13 6]10.28|-17 
Tamai-Sanvitese . [Cussignacco | 1020 2 61210 1 4 5|10 1 2 7]1027|-20 


0-0 


SAN DANIELE: Della 
Libera, Iuri, Davanzo 
(85’ Candelari), Dane- 
lutti, Bernardis, Di 
Litta, Di Giorgio, Mo- 
donutti, Zonta, Giral- 


f| do, Caporale. 


RONCHI: Garloni, 
\Candotti, Blasi, Co- 
dra P., CodraR., Fran- 
dolic, Brugnolo, Ge- 
tin, Milan, Pahor, Mi- 
clausig (72’ Leghis- 
Sa): È 
ARBITRO: Simoni di 
Tolmezzo. 
SAN DANIELE — Foto- 
grafa l'incontro il trai- 
Ner, del Ronchi Luigi 
Bonazza: «Chi segnava 
Per primo avrebbe fat- 
to sua la vittoria. È sta- 
ta una partita 
Mmaschia”, non molto 
tecnica, certamente 
agonisticamente vali- 
da. Noi abbiamo avuto 
due limpide occasioni 
Per passare in vantag- 
fis. una con Gerin e 
altra con Milan, con 
Cui potevamo chiudere 
l conti. La mia squa- 
dra, ben quadrata, non 
ha sofferto molto.-Il 
San Daniele ha profuso 
molto agonismo e tan- 
ta voglia di fare qualco- . 
Sa: non sono mai entra- 
ti in area!», La squadra 
del presidente Giorgio 
Brandolin, fresco presi- 
dente del Coni provin- 
Ciale, ha messo in vetri- 
Na la compattezza del 
Suo collaudato impian- 
to difensivo che spesso 
Ticorre al fallo tattico. 
în ricorso che, com'è 
avvenuto oggi al comu- 
ale sandanielese, co- 
Sta. qualcosa: cinque 
Ammoniti, anche se 
Per due di loro si'è trat- 
tato di proteste e non 
il gioco falloso. Diavo- 
li sempre alla ricerca 


(ella rete ma le 11 reti 
all'attivo su.:20 incon- 
Ti sono la cartina di 
tornasole di questa in- 
Capacità che ieri, mal- 
&tado il prodigarsi di 


A SAN DANIELE 
Pareggio del Ronchi 
In festa per Brandolin 
nuovo capo del Coni 


. la conclusione ravvici- 


Di Giorgio, si è manife- 
stata nuovamente. 
Inizio fiacco, niente 
di particolare da segna- 
lare fino al 36° allorché 
sono gli ospiti a impe- 
gnare Della Libera che 
neutralizza in tuffo a 
terra un tiro-cross di 
Gerin. Un minuto dopo 
la prima vera occasio- 
ne da rete per il Ron- 
chi, propiziata da un 
errore di Zonta: il pal- 
lone è preda di Pahor 
che apre su Gerin. Il 
ronchese entra in area 
da destra e lascia parti- 
Te un rasoterra mici- 
diale su cui Della Libe- 
ra è bravissimo a di- 
stendersi in tuffo e a 
deviare in calcio d'an- 
olo. Nella ripresa si 
Selirica; dopo 4' di gio- 
co, la seconda possibili 
tà ospite di cui ha par- 
lato Bonazza. Anche 
questa volta l'occasio- 
ne nasce da un malin- 
teso tra due difensori 
di casa. Milan si impos- 
sessa del pallone e si 
resenta in perfetta so- 
itudine davanti a Del- 
la Libera, Il portiere di 
casa esce alla dispera- 
ta e con i piedi ribatte 


nata del nove ospite. 
Al 10' dalla ripresa Di 
Giorgio si destreggia al- 
la sua maniera e serve 
di i Ireciziona Caporale, 
Sull'attaccante piomba 
il compagno di squa- 
dra Zonta che lo antici- 
a sparando alle stelle 
il prezioso suggerimen- 
t0i 01 È 
Il San Daniele preme 
alla ricerca di un gol 
che per essere realizza- 
to non deve avere solo 
il viatico della fortuna. 
Beffa evitata da una 
smanacciata di. Della 
Libera su fortuita de- 
viazione di un difenso- 
Te, generata da un cal- 
cio di punizione, al 
17°. Iniziative dei dia- 
voli nel finale ma tutte 
viziate dall'ombra del 
fuorigioco. Un punto 
che serve a tenere acce- 
so il lumicino della sal- 
vezza. 
Luigi Veneziano 


0-0 


SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Paoli, Cadamuro, 
Pippan, Vitulic, Ardiz- 
zon, Calgaro, Lando, 
De Rosa(55' Bragagno- 
lo e 75' Olivetti), Vi- 
gnali, Giorgi. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, 
Lepre, Trevisan, Sain, 
Marcuzzo, Francioni 
(78  Zanutto), Iacu- 
min, Klaniscek, Fadi. 
ARBITRO: Menegazzi 
di Pordenone. 
TRIESTE — Lo 0-0 con 
cui si è conclusa San 
Luigi-Aquileia è un ri- 
sultato che, tutto som- 
mato, può andar bene 
ad ambo le contenden- 
ti. Può andar bene so- 
prattutto al San Luigi 
che, per come si erano 
messe le cose, ha ri- 
schiato addirittura di 
perdere l'incontro. 
L'undici di mister 
Palcini ha giocato una 


gara abbastanza soddi- 
sfacente: molto accorta 
in difesa, precisa a cen- 
trocampo, la squadra 


‘di casa non è stata però 


molto brillante in fase 
conclusiva, Nonostante 
ciò, un'avversaria bril- 
lante come l'Aquileia si 
è trovata in più fran- 
genti col fiatone nel 
tentativo di arginare la 
manovra corale impo- 
stata dai vivaisti. 

Dal canto suo, il te- 
am ospite ha tentato al- 
cune sortite nel cuore 
della retroguardia bian- 
coverde ma ha trovato 
sulla sua strada un pac- 
chetto arretrato presso- 
ché esente da pecche. 

Passiamo ora alla cro- 
naca. Il San Luigi ini- 
zia subito con ritmo ar- 
rembante e nei primi 
10' schiaccia gli ospiti 
in difesa. Al 5’ Calgaro 
fa spiovere in area un 
traversone che trova Vi- 
gnali troppo arretrato 
per controllare il pallo- 
ne, Al 9', l'ottimo Lan- 


do s'incunea nel corri- 
doio centrale servendo 
De Rosa, ma la difesa 
friulana sventa la mi- 
naccia. Sul ribaltamen- 
to di fronte l'Aquileia 
si ridesta dal torpore e, 
con Fadi, fa tremare i 
Spata di casa; 
l'abile attaccante man- 
cino controlla in manie- 
ra eccellente un pallo- 
ne al limite dell'area e, 
dopo una repentina gi- 
rata, spedisce un cuoio 
sul secondo palo ma 
Craglietto è bravo a 
neutralizzare la borda- 
ta. 

In questa fase l'Aqui- 
leia riprende il ritmo 
vincente mentre il San 
Luigi non riesce più ad 
essere incisivo come 
nei primi minuti, Al 25' 
sono nuovamente i lo- 
cali a farsi pericolosi 
con un colpo di testa 
che viene rinviato, sul- 
la linea, da un difenso- 
re. Due minuti dopo ri- 
sponde l'Aquileia con 
una punizione che si 
spegne sulla barriera e 


prima della fine del pri- 
mo tempo si registrano 
un paio di occasioni 
per parte che però non 
impensieriscono i due 
portieri. 

Nella ripresa il primo 
episodio degno di nota 
lo firma Vignali che fa 
filtrare attraverso la 
barriera una punizione 
che trova però attento 
il portiere Gregorat e 5' 
dopo lo stesso numero 
dieci vivaista si fa am- 
monire. Al 65’, su 
un'azione piuttosto 
confusa in area bianco- 


verde, l'arbitro decreta. 


un rigore, ma Cragliet- 
to decide di superarsi 
neutralizzando il tiro 
di Fadi. 

C'è ancora tempo per 
l'espulsione di Vignali 
per doppia ammonizio- 
ne e per alcuni preziosi- 
smi del nuovo entrato 
Bragagnolo e poi ambe- 
due le squadre tirano i 
remi in barca acconten- 
tandosi della spartizio- 
ne della posta. 

Roberto Lisjak 


CAPOLISTA INCOLUME ANCHE SUL DIFFICILE CAMPO DI PORCIA 


Tamai, promozione in tasca 


Gara equilibrata e con parecchie emozioni - Dei locali le occasioni migliori 


0-0 


PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Marcuz,: Carlon, 
Fabbro D., Marchi, Va- 
lentino, Persichetti 
(Pentore), Bianco, Coz- 
zarin, Orciuolo (Mar- 
con). 

TAMAI: Piccolo, Vicen- 
zutto (Verardo Mar.), 
Coceancig, Pavan, Ve- 
rardo Mass., CGorba, 
Bianchet, Sozza, Borto- 
lin, Zanette, Sforzin. 


ARBITRO: Faraguna di. 


Trento. 
PORCIA — Non riesce il 
colpo grosso al Porcia 
contro la capolista Ta- 
mai, Squadre rimaneg- 
giate si sono date batta- 
glia soprattutto nel cor- 
so del primo tempo. 

Un punto molto impor- 


tante per i ragazzi di Del- 
la Pietra che permetterà 
di affrontare il prossimo 
impegno fra sette giorni 
contro la Sanvitese, con 
tranquillità. Ottima la 

restazione di Dario Fab- 

ro che ha bloccato sul 
nascere la punta più pe- 
ricolosa, Bortolin, men- 
tre Marchi, sempre luci- 
do; ha impostato con ele- 

‘anza tutte le azioni of- 

ensive del Porcia. Al Ta- 
mai non è bastata la vo- 
lontà di. Bianchet \e la 
mancanza di Giordano, 
(un faro a centrocampo), 
si è notata. Al 9' bella 
combinazione Cozzarin- 


‘ Bianco che lancia in 


area Valentino, ma Picco 
anticipa in uscita. Al- 
l'1l' fallo di Coceancig 
su Bianco; batte Valenti- 
no, gran incornata di Da- 
rio Fabbro che si stampa 
sulla traversa, con Picco- 
lo fuori causa. Al 15° 


Marchi serve Persichetti 
dentro l'area che viene 
steso, recupera Orciuolo 


* che spara di poco sul fon- 


do. Dopo il quarto d'ora 
il Tamai cerca qualche 
affondo per alleggerire 


la continua morsa dei. 


purliliesi. Zanette per Vi- 
cenzutto in profondità 
sulla sinistra, ma l'attac- 
cante, schierato con il 
numero 2, non riesce a 
servire la punta Bortolin 
e l'azione sfuma. Al 24' 
galoppata di ‘Persichetti 
che serve Bianco, gran ti- 
ro al volo e palla deviata 
in angolo da un difenso- 
re. Batte l'angolo corto 
Valentino per Marcuz 
che crossa, Piccolo non 
trattiene ma capitan 
Bianco arriva con un at- 
timo di ritardo alla de- 
viazione. Al 32’ la prima 
conclusione in porta del- 
la capolista: Bortolin 


‘ De Re vedes 


sguscia via alla marcatu- 
ra stretta di Fabbro, uni- 
co errore del tenace di- 
fensore, e conclude mala- 
mente con un tiro da lon- 
tano per la facile parata 
di De Re. 

Il Porcia allenta per al- 
cuni minuti la pressione 
e il Tamai, sornione, ne 
approfitta e al 37’ De Re 
annulla due conclusioni 
ravvicinate: la prima di 


Bianchet dal dischetto e. 


al seconda di Bortolin da 
due passi dentro l'area. 
Al 43' gran botta su pu- 
nizione di Zanette che 
sciare dal- 
labarriera all'ultimo mo- 
mento e respinge il tiro 
scoccato a fil di palo. 
Scampato il pericolo il 
Porcia si stende in avan- 
ti e al 46' a tempo scadu- 
to, Piccolo si oppone con 
i pugni a una punizione 
di Orciuolo. In avvio di 


LA SANVITESE SI CONFERMA SECONDA FORZA 


Gradese: pressing inutile 


T ragazzi di Vidiak pagano cara una disattenzione e nel finale calano 


1-0 


MARCATORE: al 65° 
Muccin. 

SANVITESE: Scodeller, 
Nadalin, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Savian 
(Stefanutto), D'An- 
drea, Dal Col, Muccin 
(Cozzarini), Bertoia, Ni- 
codemo. 

GRADESE: Franco, Ga- 
sotto (Tognon), Benve- 
gnù, Clama, Iaccarino, 
Menegaldo, Marin, De 
Pangher, Iuissa, Poz- 
zetto, Doria. 

ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 

SAN VITO — Due punti 
sudati per i padroni di 
casa, consacratisi la ve- 
ta seconda forza del 


campionato, a tre punti 
dalla capolista Tamai 
che non può dormire 
sonni tranquilli. Per la 
Sanvitese il successo sul- 
l’ostica Gradese porta la 
firma del fantasista Muc- 
cin, che al 20' della ripre- 
sa ha risolto la contesa 
con un abile tocco in pal- 
lonetto alle spalle di 
Franco, dopo aver antici- 
pato di testa Iaccarino. 

AI di là del gol, la par- 
tita ha vissuto a lungo 
sui binari dell'equili- 
brio, con gli ospiti molto 
ben organizzati a centro- 
campo, capaci di imbri- 
gliare con la ragnatela 
del pressing le iniziative 
di Dal Cole Muccin, Tra- 
canelli e D'Andrea. 

Nel primo tempo l'ini- 
ziale fase di studio veni- 


va interrotta da una con- 
clusione di Pozzetto al 
7', con sfera rimpallata 
dalla schiena di un difen- 
sore sanvitese e Scodel- 
ler pronto alla deviazio- 
ne acrobatica. Ancora gli 
ospiti in evidenza al 
quarto d'ora, con un col- 
po di testa di Marin fini- 
to però a lato. Poi un rei- 
terato fraseggio a centro- 
campo impediva il dipa- 
narsi di azioni Veramen- 
te pericolose e solo nel fi- 
nale, al 44’, una splendi- 
da sforbiciata di Muccin 
faceva scoppiare l'ap- 
plauso, nonostante i pal- 
lone finisse alto sulla tra- 
versa, È 

Nella ripresa squadre 
molto accorte e difese 
impenetrabili per i primi 
venti minuti, fino al- 
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| COMPROMESSA LA CLASSIFICA DEI ROSSONERI ISONTINI 


San Canzian in completa balia del Palmanova 


C:. 0-2 


MARCATORI: al 25' e 
Sy Marangon. 
GANZIAN: Brisco, 
chpolla, Benes (Coc- 
tags tto), Miletto, Gia- 
(3770, Bullian, Puntin 
tan Siol; Paste, peri: 
da Bruno, garit. 
DALMANOVA: Moretti, 


do (O D'Anna, Pontis- 

li (Chiaruttini), Nosel- 

Aggerli, Sesso. 

UaniTRO: Minnini di 
ea 


SAN CANZIAN: D'ISON- 
ZO — Prende corpo sem- 
pre di più lo spettro del- 
la retrocessione per il 
San Canzian alla luce 
dell'imprevisto capitom- 
bolo interno contro un 
utilitaristico Palmano- 
va, bravo e abile ad af- 
fondare il bisturi nei mo- 
menti topici del match. 
La gara ha un avvio in 
sordina e solo al 15’, si 
registra la prima annota- 
zione degna di nota origi- 


‘nata da un cross dalla si- 


nistra di Bass, sul cui . 


spiovente in area la gam- 
ba allungata di Trevisan 


non riesce a correggere 
la sfera. Al 20' sono gli 
ospiti a giungere di un 
soffio vicini alla marca- 
tura, quando, su un tra- 
versone al centro di 
Mian e respinto corto 
dalla difesa locale, il 
biondino Noselli, da otti- 
ma posizione, spedisce a 
lato. Al 25', comunque, 
il Palmanova individua 
lo spiraglio giusto: Una 
addormentata difesa ros- 
sonera concede a Maran- 
gon di portarsi a spasso 
un paio di elementi è, ar- 
rivato nel vertice sini- 
stro dell'area, con un 
tocco di punta fa passa- 
re il pallone in mezzo al- 


le gambe di Brisco. Inde- 
cifrabileilcomportamen- 
to dei padroni, i quali in 
evidente balia dei palma- 
rini non riescono a co- 
struire un'opportunità, 
degna di questo nome. 
‘Anzi, al 32' sono pure 
graziati, quando un erro- 
re di Bullian permette a 
un avversario di servire 
prontamente in area il 
solo Michelini, il cui dia- 
gonale fa la «barba» al 
palo. Solo un minuto do- 
po, per la prima volta, 
gli isontini si fanno vede- 
Te nei paraggi di Moret- 
ti, chiamato a bloccare 
una punizione calciata 


da Trevisan. Prima della 
conclusione della frazio- 
ne, s‘incarica Bullian di 
battere da considerevole 
distanza un secondo cal- 
cio piazzato: la traietto- 
ria e l'intensità impresse 
al pallone sono valide, 
ma il guardiano com- 
prende tutto e schiaffeg- 
gia in angolo. 3 

La ripresa vede il Pal- 
manova raddoppiare su- 
bito, in avvio. Al 48' è 
ancora capitan Marega a 
ricevere gli elogi dei 
compagni, ribattendo a 
rete una precedente con- 


, clusione dello stesso da 


due passi. 
Moreno Marcatti 


l'azione del gol risoluto- 
re di Muccin. 

Colpita nel vivo, la 
Gradese ha tentato 
un'orgogliosa reazione 
anche se provata sotto il 
profilo atletico. Allamez- 
z'ora ancora Marin pro- 
tagonista, con una gira- 
ta rasoterra in area che 
a portiere battuto fini- 
sce però per infrangersi 
sul palo. Niente da fare, 
la Sanvitese controlla il 
gioco e solo un paio di 
punizioni tengono vivo 
l'interesse del pubblico. 

Peccato per la Grade- 
se, che di fronte a un'av- 
versaria sicuramente di 
valore, meritava però 
miglior sorte, visto l'im- 
pegno e la determinazio- 
ne del collettivo. 

Carlo Ragogna 


ripresa il Porcia si sten- 
de in contropiede e Mas- 
simo Verardo si salva al 
limite dell'area con un 
fallo. batte di potenza 
Valentino, centrale, e 
Piccolo devia in angolo 
sopra la traversa. Calcia- 
to l'angolo da Bazzeto 
er Marchi appostato al 
imite, pronto il tiro del 
centrocampista e Picco- 
lo si allunga e respinge. 
Mister Antoniazzi al 
‘arto d'ora toglie Persi- 
chetti per la punta Pen- 
tore che si fa vedere su- 
bito in combinazione al 
volo con Valentino, ma 
Corba ci mette un piede 
prima della conclusione 
da posizione favorevole 
del bomber purliliese. Al 
36° lancio in diagonale 
per Marcuz, liscio di 
Sforzin e il purliliese, a 
tu per tu con Piccolo 


spreca. 
Roberto Ros 


CALCIO )) PAREGGIO TUTTO SOMMATO GIUSTO TRA LA SQUADRA DI PALCINI E L’ESTROSA AQUILEIA 


1-0 


MARCATORE: al 41° 
Luderin. 
SACILESE: — Rosaga- 
staldo, Rossetti, Cam- 
paner, Cristante (Dal 
Cin), Pramparo, Nuti, 
Zotay, Luderin, Sco- 
deller, Segat (Cimaro- 
sti), Bernardo. 
SAN SERGIO: Colom- 
ba, Scher, Rorato, De 
Bosichi, Coccoluto, 
Grimaldi,Pase(Pesca- 
tori), Calò, Cotterle, 
Bussani, Lotti. 
SACILE — I due punti 
erano un imperativo 
per la traballante clas- 
sifica della Sacilese e 
la vittoria è puntual- 
mente arrivata. La 
compagine di casa non 
ha entusiasmato e, no- 
nostante una chiara su- 
premazia territoriale, 
ha avuto bisogno di 
una mezza papera di 
Golomba. per aggiudi- 
carsi l'intera posta. 
L'inizio di partita ve- 
de la Sacilese protesa 
subito in avanti alla ri- 
cerca del vantaggio. Al 
4' minuto una incursio- 
ne lungo. l'out destro 
del mobilissimo Segat 
crea il panico nella di- 
fesa giuliana. Il mezzo 
sinistro, giunto a tu 
per tu con Colomba, 
conclude però. debol- 
mente e consente al 
portiere avversario di 
sventare la minaccia. 
Il San Sergio si affi- 
da perlopiù ad azioni 
di rimessa e preferisce 
usare la fascia sinistra 
dove Bussani trova 
spesso degli spazi utili 
per raggiungere il fon- 
do e scodellare al cen- 
tro palloni invitanti. 
All'8' Pase si fa trovare 
puntuale  all'appunta- 
mento, ma la sua con- 


GIALLOROSSI A TERRA 
Brutto San Sergio 
La Sacilese vince 
senza tanta fatica 


clusione risulta quasi 
«un passaggio a Rosaga- 
staldo. La Sacilese, in- 
torno alla mezz'ora, 
stringe i tempi e cinge 
d'assedio l'area giulia- 
na. Splendida intesa 
tra Scodeller e Segat, 
che, in chiusura di 
triangolo, scaglia un 
bel sinistro verso la 
porta avversaria. Co- 
lomba si supera e de- 
via sopra la traversa. 
Al 33' Segat scende sul- 
la destra e mette in 
mezzo per Zotay, che, 
di testa, supera Colom- 
ba ma trova sulla linea 
di porta Coccoluto che 
di testa salva la sua 
porta. Al 41' il San Ser- 
gio capitola. Bernardo 
supera tutti lungo 
l'out sinistro e mette 
nel mucchio l'ennesi- 
mo pallone. La difesa 
devia fuori area favo- 
rendo il tiro dalla di- 
stanza di Luderin. La 
conclusione della mez- 
zala non è certo di 
quelle irresistibili, ma 
Colomba non riesce a 
trattenere il pallone 
che finisce in fondo al 
sacco. 

In apertura di ripre- 
sa il San Sergio inseri- 
sce Pescatori e cerca di 
riequilibrare le sorti 
della gara. Le manovre 
offensive dei giuliani 
non impensieriscono 
più di tanto la retro- 
guardia sacilese e si 
esauriscono con un ti- 
ro dalla lunga di Cot- 
terle che fa la barba al- 
la traversa all'8' e a 
un'altra conclusione 
dalla distanza di Bassa- 
ni che chiama Rosaga- 
staldo a una deviazio- 
ne sopra la traversa. 
La Sacilese, sulle pri- 
me, lascia il pallino 
agli avversari nel ten- 
tativo di replicare in 
contropiede. 

Claudio Fontanelli 


PERDE QUOTA UNA DELLE PROTAGONISTE 


L'Itala non spreca nulla 


Fontanafredda in crisi 


1-0 


MARCATORE: 43’ Spes- 
sot, 

ITALA SAN. MARCO: 
Furlan, Krosely, Marco 
Marassi, Vatta, Fedel, 
Spessot, Piani, Peroni, 
Mattia Marassi, Cre- 
sn Silvestri (89' Gode- 
as). 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Berton, Gior- 
‘dano, M. Rumiel, C: Ru- 
miel, Battiston, Pratu- 
lon (65' Di Franco), Pa- 
+ Dado, Pitton, Toffo- 

(o) 


ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 

GRADISCA D'ISONZO — 
L'Itala San Marco si ag- 
giudica una vittoria im- 
portantissima per la 
tranquillità in classifica 
e conferma la crisi di un 


Fontanafredda privo di 
idee e di iniziativa che 
nelle ultime tre partite è 
stato capace di raccoglie- 
do la miseria di un pun- 
O. 
Non che l'incontro non 
sia stato uno spettacolo 
di alto livello (molte le 
imprecisioni da entram- 
be le parti), ma perlome- 
no l'Itala è scesa in cam- 
po con impegno e deter- 


minazione, nonostante 
le diverse assenze impor- 
tanti. 


Nel primo tempo il Fon- 
tanafredda si è ritrovato 
frai RE numerose pal- 
le gol, nate quasi tutte 
da disattenzioni della di- 
fesa di casa. Al 13' Toffo- 


lo ha vinto un rimpallo 


al limite, ma da due pas- 
si ha sparato su Furlan 
in uscita; al 23' è stato 
Battiston a presentarsi 
solo davanti al portiere 
dell'Itala e a sbagliare 


calciando sulla traversa. 
Fino al 43' le occasioni 
più significative. sono 
state degli ospiti, ma 
poi, dopo un corner bat- 
tuto da Peroni e sfiorato 
di testa da Cresta, è Spes- 
sot a inventare una gira- 
ta al volo in diagonale 
che si è trasformato in 
un imprendibile pallo- 
netto per il non del tutto 
innocente cerca del 
Fontanafredda, Greme- 
se. 


Nel ‘secondo tempo la 


partita scade di tono e di 
occasioni da gol non se 
ne sono viste fino agli ul- 
timi 5'. L'Itala da parte 
sua ha controllato senza 
troppi problemi. All'85' 
gli ospiti hanno reclama- 
to per un presunto rigo- 
re su Di Franco che è en- 
trato in contatto con Pe- 
roni proprio sulla linea 
di porta. 

. Davide Sfiligoi 


SEPOLTO DA SETTE GOL IL CUSSIGNACCO DA’ L’ADDIO ALL’ECCELLENZA - 


«Tiro albersaglio» della Gemonese 


7-0 


MARCATORI: 16’ au- 
tor. Lavorino, 34’ Ma- 
cuglia’, 45° Tasotti, 57‘ 
Mardero, 61’ e 69’ Vido- 
ni, 75’ Tosoni. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni (Toson), Macuglia, 
Ganzitti, Salatin, Mar- 
dero (D’Osvualdo), To- 
soni, Tassotti, Laurini, 
Golles, Genna, Vidoni. 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let  (Marotti), Livon, 
Giusti, Cafferelli, Del 
Bianco, Tedesco, Lavo- 


rino, Passoni (Pauluz- 
zo), De Paoli, De 
Prophetis, Chiarandi- 


ni 
ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 
GEMONA—Ilclamoro- 
so risultato si commen- 
ta da solo. i 
Delresto, un Cussignac- 
co fragile come un vaso 
di porcellana non pote- 
va ragionevolmente 
sperare in una sorte mi- 
gliore. 

La squadra ospite 
non ha mai, e sottoline- 
amo il mai, dato l'im- 
pressione di possedere 


consistenza, di opporre 
una seppure lieve resi- 
stenza  concedendosi 
fin dall'inizio alle «sevi- 
zie» dei giallorossi i 
quali non chiedevano 
di meglio. 

Ne hanno beneficiato 
un po' tutti, in primis 
Vidoni, artefice di due 
reti più una evitata dal- 
la traversa, Tassotti, 
che ha realizzato una 
rete e... mezza (sua la 
‘punizione da cui è sca- 
turita l'incolpevole de- 
viazione di Lavorino in 
occasione dell'1-0), e 


Genna, che ha distribui- 
to assist a getto presso- 
ché continuo. 
Insomma, dal 90' di 
gioco è uscita una Ge- 
monese euforica e un 
Cussignacco e pezzi 
che ha pure perso per 
infortunio il portiere 
Nadalet(comunquenul- 
la di grave) nonché Caf- 
farelli, subendo oltre- 
tutto l'espulsione, al 
24', di Livon (fallo in 
qualità di ultimo uomo 
di Vidoni lanciato a re- 
te). i 
Carlo Alberto Sindici 


Ì 
I 


[van] Il Piccolo Ca lc Î 0) 


Lunedì 21 febbraio 19 


«o», DAL DIFFICILE DERBY CONIL SAN GIOVANNI ARRIVA IL PRIMO PUNTO DELLA GESTIONE JANNUZZI 


D nonozione 


Fortitudo, via alla risalita 


che si potesse effettiva- Giovanni si è giocato apprensionenellaretro- che poi è costretto a =" 
mente dir tale. davanti a tribune gre- guardia ospite. Tomasi- un'uscita fuori area a PONZIANA A I ESTA ALTA Py 
0-0 Gerto, nelle prime mite, in una giornata .ni marca stretto Cec- spazzare lontano un be 
due uscite si è raccolto di sole, ma con sporadi- chi, sui piedi del quale pallone insidioso. Biba- "i Ò 
FORTITUDO: Messina, un punticino soltanto che quanto fastidiose. capita però l'occasione lo prova il rasoterra, A Ruda un solo ol CONO 
Stasi, Dorliguzzo (dal (il che non consente al- raffiche di bora. più ghiotta: ben servito che finisce sul fondo. à ” Rion: 
46° Di Giorgio), Zoch, cuna distrazione nel Inizia meglio il San da Pulvirenti, arriva a La Fortitudo va vici- a SR odro 
Masutti, Apostoli, Ma- prosieguo del campio- Giovanni che a centro- tu per tu con Ramani na al gol al 10’ su un | f Fai 
tuchina, ‘Mantovani, nato). Ma gli amaranto campo toglie spesso ma sbaglia un po' il si- calcio di punizione ri- | Ve | SI arren ono Morsa 
Pulvirenti, Della Pie- perlomeno danno se- palla ai muggesani nel- nistro che termina fuo- battuto dalla barriera: Villan 
tra (dal 53' Venturini), gnali confortanti di ri- la cui difesa rimane an- ri. il tiro successivo va di pi 
Cecchi. All.: Jannuzzi. presa. cora qualche meccani- Si prosegue per lo poco alto sopra la tra- a El otta | aro Chion: 
SAN GIOVANNI: Rama- Nell'anticipo di saba- smo da‘oliare (manca- più cori lanci lunghi e versa. Gorga 
ni, Facciuto, Krmac, to (voluto dalla società va Massai squalifica- allo scadere dei primi Con l'inserimento di Prata: 
Ravalico, Tomasini, Co- di Muggia per evitare to). Il primo tiro è di 45’ c'è ancora tempo Venturini i muggesani ha permesso di contene- Flalba 
lautti, sambaldi, Man- Ja concomitanza con la Ravalico, un bel destro per due azioni pericolo- diventano ancora più È re la sconfitta. por 
nia 85 ui grande sfilata del Car- parato facilmente da se: Messina in uscita è incisivi. Il San Giovan- 1 =0 La cronaca inizia al Villani 


Lussi), Sabini. All.: Pe- 


si. La mano di Angelo 


nevale) si sono avute le 
conferme di quanto vi- 


E così è stato anche al- 


Messina. 
Il San Giovanni pres- 


scavalcato ma chiudo- 
no in tempo i difensori, 


ni si limita a controlla- 
re la situazione in dife- 


RISULTATO BUGIARDO PERI GORIZIANI 
Lucinico gioca meglio, 


Promozione - Girone B 


1-1 


Giancarlo Pozzo, già presidente della Pro 


Gorizia e fratello del numero uno dell'Udi- 
nese. Pozzo, che già in settimana aveva ma- 
nifestato l'intenzione di rilevare e affianca- 


Nella ripresa, al 10', Cecotti si ritrova tra 


Flumignano cinico, 
la Pro Cervignano vince | il Gonars s’inchina 


i piedi la palla del 2-0, ma per un dribbling 
di troppo perde fatalmente il momento giu- 
sto per il raddoppio. Un minuto più tardi 


gliatoi. 


uomini di Di Mauro non 
ce l'hanno fatta, ri- 
schiando in un paio di 
occasioni addirittura il 


7°, con una bella parata 
a terra di Sorato su in- 


in fuorigioco. Al 19° Tof- 
folutti tira debolmente 
in area da buona posizio- 
ne e un minuto dopo Le- 
pre si invola dalla tre- 


PUNTO PREZIOSO PER I PADRONI DI CASA 


Maranese deludente, 
il Primorje ringrazia 


Azzani 
Cotro! 


MAR : i) E a EA T 

RIO Masin di 500 a Lucinico: nel- sa a centrocampo e la mentre Cecchi non ci sa accontentandosi di | ro, pronta Brsor A Home 
i GERREIANO STI penna o di SO ha non DEL n di testa ‘su un un pareggio tutto som- RUDA: Sorato, Toso- te risultata alla fine de- 
H H ao iz annuzzi la squadra icoltà a scavalcare beltraversone. mato prezioso, ratti, Comuzzo, Zup- cisiva. i È 
Promozione - Girone A__ MUGGIA — Se il buon aveva giocato bene su- la linea mediana. I ros- Nella ripresa si for- I tiri della Fortitudo' pel "(46' Narduzzi), o Spi Loos 
giorno si vede dal mat-  bendo due gol in con-  soneri si fanno intra- mano ancora «ammuc- sono imprecisi e allora | Olivo, Rigonat Al., Pa- ro, che da destra sferra 
RISULTATI RROSSIMOAUARO tino, la Fortitudo ha tropiede, ma lasciando prendenti; anche se le chiate» a centrocampo, Cecchi cerca il rigore, | ro, Franti, Bertossi un ottimo diagonale e 
el asino Si lil) molte chance di salvar- un'ottima impressione. occasioni sono poche, ma è la Fortitudo che ma l'arbitro non ci ca- | (89° Portelli), Donda Spadaro è kappaò. Tre 
Pordenone-Pro Fagagna 0-2 Polcenigo-Pradamano L la partita risulta piace- controlla il © gioco sca.Irossoneri badano (cap.), Lepre. All. Sa- minuti dopo è Lepre & 
Pradamano-Zoppola 0-0 Pro Fagagna-Manlago Jannuzzi ha dato subi- lo Zaccaria, dove si è vole. schiacciando costante- al sodo e non si fanno | ri. Ta Ino 
Pro Rat Posniooio ti anared pra fe lano to un'impronta diversa raccolto îl primo punto Verso la mezz'ora la mentenellapropria me- complimenti nel sca- | PONZIANA: Spadaro, di SE 
ARA 0-1 Valnatisone-Spliimbergo a una squadra che nel- della nuova gestione, Fortitudo ha un «sus- tàcampoilSan Giovan-  gliare le palle in tribu- Papagno, Pusich, RoS- etto tiro al volo da fuo- 
Valnatisone-Cordenonese 1-1 Zoppola-7 Spighe le ultime uscite appari- un punto che sta stret-  sulto», batte numerosi ni, che pure era partito na, pur di terminare in- si, Lombardo, Norbe- ri area. Gli ospiti sì ren- 
S va veramente «anemi- to. corner con Della Pietra bene: tiro di Mannino e denni l'incontro. do, Toffolutti (77 Lu- gono pericolosi al 38° 

CLASSIFICA ca» e senza un gioco Il derby con il San e crea una certa qual risposta di Messina, Renzo Maggiore | dovisi), Sorrentino, con un calcio di punizio- Rivigr 

Pro Fagagna 28 10 6 0 4 10 7 2 1 33 13 -2 Zei (46’ Postogna), nedallimite che esce al- Sangli 
TSI CHI lO Aa Frontali (cap.), Gior- Ja destra di Sorato. Al 2° 
i, All. Di Mauro. della ripresa il Ruda 
SCE EERRERE PERJUVENTINA-CORMONESE INGRESSO VIETATO A CRONISTI E FOTOGRAFI | gigl:Disatzo ele pres i 
Conienaieze ds ti 5 9 z 5 4 ; n Î 5 i di Pordenone. trotona Salone Carlo 
'ordenone 4 4 e TO CONC: IVO ‘an 
Maniago 20 10 34 3 262 RUDE DET MEO a EI portie- 
Valnatisone 20 10 3 5 2 415 che ha tenuto col e) re e quindi in angolo. 
i ni Seo nea; Sini qual ia fer 
pola 5 atori quasi convinti s;one dei biancocelesti, 
ina che da un momento al Miegtoso homer 
Tavagnacco 13 10 2 2 6 316 o O : la o l'altro ‘potesse arrivare cuni contropiede dei pa- 
Baio: (sa 0949 M 931 Intribuna Giancarlo Pozzo, interessato ad entrare nel sodalizio biancorosso il gol del pareggio da Gioni di cis finisco 

‘ordovado Ù h 


E —r re nella gestione la società biancorossa, . Pizzi calcia sull'esterno della rete, al termi- Teddepnio. P Tanica quarti, salta sul tempo 
RISULTATI PROSSIMO TURNO MARCATORI: al 26‘ Gandin e all'80’ Zuc- con la sua presenza non ha fatto nient'al- ne di una propulsione meritevole di citazio- Fon: HUGnE parte Sala due giocatori e spara in 
Ronitudo e: Slovanai CI gormonese: Luelnlbo co (su rigore). tro che confermare che il suo farsi avanti , ne. Quindi cresce la Cormonese: al 15° è Ar- ripresa schiacciando i A da 
NORTE 1 enna Ronera JUVENTINA: Pascolat, Capotorto, Can- poggia su basi concrete. Della trattativa se. caba che si fa vivo per la prima volta in gialloblù nella loro area, specchio. AÎ 22' Toffolut- 
Primorje-Maranese U-0 -Maranese-Staranzano dutti, Canciani, Pizzi, Kavs, Brumatti ne saprà di più sin dalla settimana entran- avanti, poi al 17 Pascolat salva con un vo- | Sia senza Imai riuscire ati opera un pericolosissi- 
P.Cervignano-Lucinico 1-0 Monfalcone-Fortitudo (dal 46' Travagin), Gandin, Tabai, Cecot- te. lo felino in corner. ‘| infliggere il colpo risolu- mo cross che attraversa 
Gue Pon e di Fi PATTO ti (dal 75' Gergolet P.), Braida, $ Quanto al match, il gioco è stato piacevo- Quindi il rigore, decretato dall'arbitro al- | tore. Dopoirapidi disim- tutta la porta e Sorato si 
Trivignano-Fiumicello 0-0 S.Giovanni-P.Cervignano CORMONESE: Contin, Corniali, Lorenzi- Je, fluente, sempre intenso nei ribaltamenti  1’80' per un fallo di mano di Braida, che si pegni difensivi il centro- infortuna nello scontro 
ni, De Marco, Arcaba, Udina, Deffenu A., di fronte. Insomma, non si è assistito a una era sostituito a Pascolat nel fermare la cor- | ©Ampo biancoceleste con un attaccante pon- Risan 
CLASSIFICA Scidà, Moras, Zucco, Pinatti (dal78' Def- trama spezzettata  dall'eccessivo tattici- sa della sfera verso il sacco: dal dischetto PO DREZO | zianino., sro 
Thanignano ee O OA So e e En), smo, enon si è fortunatamente neanche as- degli undici metri, Zucco conferma la con- | firiente Serro do Li a Zara 
Cormonese 27 10 7 3 0 10 1 8 1 34 16 -3 ARBITRO: Buzzetti di Piacenza. pupo . ; 3 PESA armente venivano im“ “per il raddoppio: Paro \b 
Maranese 25 10 3 61 10 4 5 1 18 10 -5 ong sistito a un iicontro fovente come certe di- sumata freddezza di trasformatore di pe brigliati dall'ottima dife- Jancia Bertossi ché at- pozza 
Lucinico 23 10 4 4 2 10 4 3 a 23 15 -7 | NOTE: calci d'angolo6-4perla Cormo- chiarazioni della vigilia facevano trapela-  nalty e sigla il definitivo pareggio nel senti- | sa Îocale. E così il Ruda tendetrovpo perscariaa. Me 
Ruda 22 10 6 4 0 10 0 6 4 18 12 -8 nese. Espulso Braida e i due allenatori n tissimo derby isontino riusciva a farsi molto pe- il di DD Di PALA 
Fiumicello 20 10 2 7 1 10 3 3 4 16 14 -10 | Battistuttae Mauri. ne Kn - AURA i ì : Fo des 0. 0H0/S Der Basali 
S.Giovanni 20 10 5 3 2 10 1 5 4 22 23 -10 x L'avvio della partita è stato sicuramente Infine, una nota: la dirigenza della Ju- ricoloso in contropiede, intercetta. Ultima occa- gara 
Trivignano 20 10 2 6 2 10 3 4 3 15 17 -10 GORIZIA — Il derby è finito con un nulla di marca grigiorossa, ma è la Juventina a ventina (e non l'arbitro, interpellato a pro- con allunghi e sfuriate a sione al 41' per il Ruda Tore 
P.Cervignano 20 10 5 4 1 10 1 4 5 17 20 -10 di fatto: o meglio, come probabilmente nes- pervenire al vantaggio: al 26‘ Gandin non posito) non ha consentito ai fotografi di se- | volte Rrconienibii con il Ponziana ormai Bujese 
LS RARE DIE 15 23 10 | suna delle contendenti avrebbe voluto ma tradisce le aspettative, quando dai 18 me- guire l'incontro da bordo campo, negando a) SI ADEN Un Stino n Union 
Juventina 18.10 3 5 2 10 2 3 5 19 21 -12 forse come, inconsciamente, ognuna avreb- tri indovina direttamente da calcio franco loro di poter svolgere così il loro lavoro. ha rischiato grosso sul Bertossi, che inciampa Bress: 
Primorje 15 10 2 3 5 10 1 6 3 15 20 -15 be sottoscritto. la punizione vincente, è l'1-0. Conil gol del- Allo stesso modo a nessun cronista è sta- | forcing di Donda e com- al momento del EE ee 
Vnaicone e 10 6 z x lo 5 ” H Di di se L'1-1, però, non fa notizia. La notizia, in- l'ex di turno si chiude così la prima frazio- to consentito di assistere al match come di | pagnieè solo la stanchez- pochi passi da Spadaro. Opicin 
Gonare 1 45 10 2 3 5 16 32 -17 vece, è quella della presenza allo stadio di ne di gioco. consueto dalla palazzina degli uffici e spo- za degli avanti gialloblù .Claudio Soranzo Pasta 


CERVIGNANO — Di solito azioni saranno quasi tutte nars, dal canto suo, per tre quarti di gara in graduatoria, non rie- tardi, i padroni di cas? i 
ad inizio partita si dice: .di marca ospite, con una ha esercitato una costante pressione ma sce a far vedere quasi costruiscono quella che Rear 
1 =) » «Vinca il migliore». Beh, serie innumerevole di ten- 0-2 la fortuna non è stata dalla sua. ali 0-0 nulla di buono, Il risulta- rimarrà l'occasione pil Zari: 
questa volta il migliore ha  tativiche però Den giungo _ s To ico RE - to a reti inviolate è per- limpida di tutto l'incon- ta 
i pericolosi fr Egeo on m ] ARE ; OOO SIC NTAR 
MARCATORE:al19 No: salsera ter laciadi chit. "| MARCATO also Salo Dina. Spiel Fenoopgiiosa ce» | FRIMONIE: attra, Sh logo sio dll sro suimazone dior, | MAS 
CRDi CERVIGNANO: VERANO Noe ha dato l'ani- a MIInoEOnE die azioni lizzari, Moretti, Gon, Lepre (Del Fra- ‘. Janciato De Marco, ma un difensore ha dolfo, Digovich, Mislej, otto dainnumerevoliin- un pallonetto e coglie l@ 36' Di 
Chitt. Pasian Gra i ISO III o A LUciico o È te), Sattolo (Riondato), De Marco, deviato sulla linea di porta; poi Masoli- Prestifilippo S., Bembi-. terventi fallosi, tant'è traversa. REAN 
ttaro, Pasian, Gre- tenere il risultato di 1-Ofi- 91 quando a salvare la Pez, Ioan, Masolini. ni, che ha rasentato il montante; quindi | ch Prestifili pi o M. (7° che Bembich è costretto Il secondo tempo è ca” Sco, R 
goris, Di Florio, Sgu- noafinepartita. —" porta dai tiri degli attac- FLUMIGNANO: Morsanutto, Rossit, De Marco, con uno spiovente ha sui Vodopivec) La Favento 2 USciregià neiprimi mi- ‘ratterizzato più dalle | randi 
bin, Tellini, Alcini,Fan- Dopo alcuni minuti di canti del Lucinico, sono Paravano, Crepaldi, Del Giudice, Za- nato Morsanutto che si è ripetuto de- (02° I Leghis- DUti per un infortunio e scorrettezze che dal gio- SERI 
tini (all'87’ Veneruz), studio, le squadre comin- _ stati Gregoris prima e Sgu- nin, Iacuzzi, Borgobello, Bon (Ven-  Viando in angolo. Ancora una bomba di Ù nella ripresa si registra- | co. Al 56' Attruja, sicura; lotti. 
Novaco (al 67’ Geissa), ciano ad affondare i colpi.  bindopo, entrambituffati- | detta), Pittis, D'Anna. corn Deore. conila ca SRI TRIRANERE Della Ric- 20 addirittura tre espul- mente il migliore de! dini 
Morlacco, Tosolini, — Ali DE Si = E ‘Cervigna” SLEOnIE forza della dispe- | ARBITRO: Picco di Tolmezzo. SERE TO O Rioni cnalci ca, Del Piccolo, Talian  SiOni. suoi, devia sopra la tra: Sa 
LUCINICO: Prodani, FICHE SERE Altra bella azione del | GONARS = Con due reti segnate da e poi servito da Borgobello. A vuoto an- | (77' Bisan), Gavin, Sut- ;. Nella prima frazione versa una punizione ZARI. 
Trampus, De Marchi, s SEE i O i il Fumi pi i ivi di , di di gioco gli ospiti costrui- Zentilin. Pochi minuti i 
i re di testa un pallone cros- Lucinico al 59': da un cal- | D'Anna nella ripresa il Flumignano capo- che i tentativi di Paravano e Iacuzzo. to, Corso L., Del Sal, RELOSR : a : > p 8 
Imperatore, Graziano e CATE cio di punizione viene lan- | classifica del girone si è imposto sul cam- La ripresa è stata tutta di marca loca- | Corso A, Zentilin, Bill Sono sicuramente più più tardi la prima esp! on, 
Cargnel, Klavcic, To- E' .il preludio del gol ciato sulla fascia Peressi. | Po del Gonars annaspante in fondo alla le, ma î contropiede degli ospiti è appar- | |; Repatti ‘4 azioni dei ragazzi di Tul, sione: Corso effettua UN (Strui 
mizza G., Peressini, Sa: Lio. Cai il ne rimette al centro | Graduatoria. Perdere 2-0 sembrerebbe so micidiale, soprattutto con D'Anna, | Ha, Regattin. —————11ma raramente riescono intervento falloso lontà- Detti, 
veri, Benossi (al 56° See eno soterra che at- | Pesante, ma viste le squadre sul campo i che si è ripetuto due volte con somma ef: | ARBITRO: Franzin di MA TOI veramente pe- no dall'azione di gioco © | Sclau 
Frutti). Cola ASSO OSRILE: i Fo FUUG ‘chio | Padroni di casa avrebbero meritato mol- ‘ficacia. Il Gonars, tutto proteso all'attac- | Udine ricolosi. Al 16' si libera l'arbitroestraeil cartelli goric 
ARBITRO: Biasiotto di Bertiere del Lucinico ma della norta senza ssoors | 10 di più in quanto gli ospiti forse più | co, non è riuscito a concretizzare nono: | TRIESTE — Incontro de- Zantilin, in seguito a un no rosso. Seguiranno 
portiere del Lucinico ma della porta senza essere i ; i iù o ; ini È FS) Ù ‘gui ‘guiri di ARBI 
Pordenone 3 7 ii | ESPerti si sono portati in vantaggio e poi stante l'occasione di Masolini che di te. ludente sul campo di ‘clamoroso errore della stessa sorte anche Le 
SEE sul pallone si avventa No- raccolto. Infine gli ospiti | hanno raddoppiato nel momento in cuiil staha colpito la traversa. Veramente pro- i ; Sa n gr Monf: 
NOTE: ammoniti Car- vaco che con la punta del si «mangiano» un gol già Gonars premeva, lasciando sguarnita la digioso, poi, l'intervento del portiere | EtoSecco tra il Primorje, difesa del Primorje, ma ghissa al 64' e PIBONITTI REAN 
gnel (14'), Saveri (51’) piede riesce ad anticipare fatto con il nuovo entrato propria area e approfittando di due erro- ospite su un tiro bomba di Pez indirizza | ©he evidenzia tutti i suoi il portiere Attruja riesce precedentemente sui a 
per gioco falloso; De sia il difensore che il por- Frutti, che dal limite del- | tj del reparto difensivo, unici e veri ten- to nell'angolo destro e deviato in angolo | problemi di gioco, e la in qualche modo a re- nito, allo scadere (cor 
Marchi (39') per prote- tiere Piodani, ed insacca. l'area piccola spara fuori. | tativi giacché per il resto della gara non dalbrillante portiere. Maranese, che nonostan- spingere la sua conclu- tempo regolamentare. lo za; 
ste. È l'1-0 e d'ora in poi le Michele Pecol | hanno mai impensierito Tomasin. Il Go- ' g.f. | te la seconda posizione sione. Dieci minuti più i Da, Fe Tettan 
Una ir 
i triesti 
NEANCHE CON DUE UOMINI IN PIU’ GLI AZZURRI RIMONTANO LO STARANZANO IL TRIVIGNANO RESISTE IN DIECI, LA PRO FIUMICELLO NON AFFONDA d 
s laso 
issile di Falzari abbatte il Monfalcone |Pari e patta, tutti felici e contenti | è: 
Un missile di Falzari abbatte i c Si 
, tUltl a Casa conte ft, 
manere in doppia superiorità numerica per all'ennesimo fallo subito da Pinatti dal- un Listuzzi in gran spolvero, ma Vrech e Pozzar piuttO Versa 
tutto il secondo tempo, è bastato al Monfal- l'ostico Busetti, la punta di Tricarico «osa» sto cino. n G ; 3 De Porta: 
1 =0 cone per riequilibrare le sorti dell'incontro. protestare. Per tutta risposta si becca il se- 0-0 LEE è ricca di FUEL e no pare ni Lo Ja sOy 
II Lo Staranzano va in gol al primo affondo: condo cartellino. Riprende il gioco e Falza- | e FA È TESSERATI a RIO Ho 000 Sissim 
MARCATORE: al 7’ Falzari. lancio preciso di Pinatti per Pellicani che ri, marcato ora da Busetti, al primo fallo ha | TRIVIGNANO: Barranco, De Zottis, Morgillo, Pa- vna deviazione E De Pottis, che FERA l'autorete per E. 
STARANZANO: Orsini, Toffoli (Pizzignac- viene fermato fallosamente al limite del- ungesto di reazione che gli costa l'espulsio- | viotti A., Birri, Del Frate, Focardi, Pavan, Geatti mese azione dI situazione. Al 23' Scarel, l'ex di tu Primo 
co), Pellicani, Sansa, Cergoli, Can Pa- l'area. Calcia la punizione Falzari e con un | ne. A quel punto il baricentro del gioco si | (46 pe Marco), Paviotti S. (85' Canciani), Della. no, fa la barba all'incrocio con un tiro su punizione 5 To co 
lombieri. Grill (Danti Sos ), Pinatti, Pumero del suo repertorio batte Valzano sposta nella metà campo dello Staranzano Rovere, (Bianco, Cavallaro, Sivini). diagonale. Al 29' è il Trivignano ad andare vicinissi avant 
SAR SRO TO \Dantignana), Ematti, scavalcando la barriera. Mancando nelle che con il solo Grillo în avanti si difende PRO FIUMICELLO: Dessabo, Cum, Aldrigo, Sca- alla rete. Su corner di Della Rovere interviene di test in 
Cl DEg10, alz RETE due squadre l'uomo organizzatore di gioco molto ordinatamente. Due uomini di van- rel, Antonelli, Pelos, Milanese (80' Circosta), Ai- Geatti che, scavalca il portiere con un preciso tocco, ne st ‘Peg 
DE RCONE: Valzano, i (Zama- ‘si assiste a una partita tattica, ma senza taggio sono tanti se si sa approfittare della | za, Vrech, Pozzar, Listuzzi (Verzegnassi, Bian- la palla s e sulla traversa. Al 45' è Birri a chi pet 
ro), Di Gioia, Maccarrone (Salmieri), Bu- sortite di una certa pericolosità. Il solo Poz- situazione, ma nonostante Facchin si sgoli | chin, Bogar, Verzil). mare Dessabo a un salvataggio in extremis. dente dr di 
setti, Balducci, Pozzetto, Petenel, Bol- zetto, in tandem sulla destra con Maccaro- per cercare di allargare il gioco i suoi atleti | ARBITRO: Baratto di Udine. ._ La ti dell vede la Pro Fiumicello più antrapre i tore ont 
zan; Tonsip, Mazzilli. dA ne, riesce a seminare un po' di panico nelle si accentrano troppo e tirando in maniera 5 È in virtù dell'uomo in più e al 47 Listuzzi manca ita Ùei bj 
ARBITRO: Carboni di Trieste. RSA IRO E 320 a ae i N . TRIVIGNANO UDINESE — Pareggio sostanzialmente vento decisivo‘da ottima posizione. Al 57' è la vo! 
si È retrovie dei biancorossi, ma le sue iniziati- imprecisa da lontano fanno fare una bella giusto e che accontenta entrambe Îe formazioni quello Scarela fartremare la traversa con un tiro da fermo. Sp e n 
STARANZANO — Il primo derby giocato ave non sono seguite adeguatamente dai figura a Orsini e compagni. Il pareggio po- | #3; bianconeri e gli arancione di Fiumicello. Si era 75' l'arbitro Sorvola su un fallo tn arca si danni dl Doini 
Staranzano dalle due società, ha conferma- compagni. Prima della fine del tempo si re- teva arrivare comunque su rigore dopo che messa male per i locali all'inizio di ripresa perché pro- Marco, ai più sembrato da penalty. Al 78' Listuzzi S De cal 
to le previsioni della vigilia. La squadra di gistrano solo un paio di conclusioni da lon- Sansa in ritardo atterrava Pozzetto, ma prio all'ultimo minuto della prima frazione di gioco Del sulla linea di porta un colpo di testa di Della Rovere: nl te in 
casa con la difesa a posto è un osso duro tano di Maccarrone e di Gioia. È l'arbitro per coronare la sua brutta presta- | Frate era stato espulso per doi ammonizione. In die- gara si chiude praticamente con questo ultimo sus Rava] 
per tutti, mentre gli azzurri di Facchin van- Nella ripresa le due decisioni dell'arbitro . zione non lo concedeva. i ci uomini però il Trivignano ha comunque rintuzzatoi to. i giri fem, 
no in gol raramente. Neanche il fatto di ri- che potevano cambiare il risultato finale: Oscar Radovich | tentativi d'attacco del Fiumicello che hanno presentato Alfredo MO! Gala 
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Lunedì 21 febbraio 1994 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Caneva-Val.Pinzano 
Ceolini-Salesiana 

Nions-Prata 
Codrolpo-Torre 
Dorla-Forgaria 
Flalbano-Tagliamento 
Morsano-Azzanese 
Villanovese-Tolmezzo 


LOGOS 


Chions 
Forgaria 
Caneva 
Prata 
Flaibano 
Orre 
Doria 
Villanovese 
Azzanese 
Codroipo 
Tolmezzo 
Morsano 
Ceolini 
Salesiana 
Tagliamento 
Val.Pinzano 


WQIGWINWGIAWANAWATI 


CI LI UCI RI Iii 


PROSSIMO TURNO 


Azzanese-Caneva 
Elalbano-Doria 
Forgarla-Chions 
Prata-Villanovese. 
Tagliamento-Saleslana 
Tolmezzo-Codroipo 
Torre-Morsano, 
Val.Pinzano-Ceolinl 


OA ra ni ia 
TED WATTNGANNTALA 
GOLA SWWOOTAA to 


Prima Cat. - Girone B © 


RISULTATI 
Alello-Pro Romans 
E.Adrlatica-Isonzo Turr. 
Flambro-Z.Rabuiese 
Isonzo S.P.-Costalunga 
Latisana-Muggesana 
Mossa-Torviscosa 
Rivignano-Villanova 
Sangiorgina-Varmo 


SOLO LL LS 


dii 


I 


Torviscosa 
Riello 
Sangiorgina 
Mossa 
Flambro 
Rivignano 
Villanova 
Pro Romans 
E. Adriatica 
Muggesana 
Latisana 
Costalunga 
Isonzo Turr. 
Isonzo S.P. 
2.Rabulese 
Varmo 


NNWUNEONARLORWATON 
NUWTGOWIIIWYIA I 


RISULTATI 


Bressa C.-Basaldella 2-2 
Donatello-Bearzi 0-2 
Opicina-Bulese 0-0 
Paslanese-Vesna 0-7 
Portuale-Manzano 1-1 
Pozzuolo-Union 91 4-0 
Rearese-Zarja "2: 
Risanese-Torreanase 2-2 
c 
Zarja 30.9 7,2 
” Pozzuolo 29 10 7 3 
Bearzi 29.10 7 3 
Manzano 28-10 72 
Donatello 25. 10 2 6 
Basaldella 2410 4 3 
Vesna” 22 9 34 
Torreanese 20 10 5 2 
Bulese 19. 10 4 2 
Union 91 19 10 4 3 
Reanese 15. 6982002 
Bressa C. 15 10 2 3 
Portuale 14 10 2 5 
Risanese 12.10.23 
Opicina 12 10 1 4 
Pasianese 110 0.1 


n ; 
Reanese 1 
Zarja 2 


MARCATORI: 10' Rava- 
lico, 33" Chiarandini, 
36' Disdarevic. — 
REANESE: Pigani, Ca- 
Sco, Rinaldi, Lozer, Mo- 
landini, Del Fabbro, 
Piani (Cossettini), Ce- 
lotti (Pacco), Chiaran- 
ini, Braidotti, Marga- 
Tit, 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
Son,  Ferluga, Kacl 
(Strukelj), Fonda, To- 
Retti, Disdarevic, 
Sclaunic, Iaspiro, Gre- 
Boric, Ravalico. ; 
ARBITRO: Melissari di 
‘onfalcone. 
REANA DEL ROIALE — 
cora una vittoria per 
lo Zarja che espugna il 
Tettangolo di gioco di 
Una indomita Reanese. I 
triestini, dopo aver con- 
Cluso in vantaggio per 2 
& lla prima frazione di 
Sara, hanno avuto il pre- 
Bio di contenere gli av- 
Versari nella ripresa e 
Bortare quindi in quel di 
‘asovizza i due prezio- 
Sissimi punti. 
E' successo tutto nel 
Timo tempo, ma andia- 
To con ordine. Subito in 
Avanti i locali che al 5' 
‘pegnano Cocevari, co- 
Stretto in tuffo da un col- 
Do di testa di Margarit. 
'Onta è però la risposta 
Èei biancorossi che cin- 
© minuti dopo passa- 
O in vantaggio: punizio- 
nè Calciata perfettamen- 
© in area per la testa di 


|A valico, difesa locale 
pina e il numero ll 
lancorosso non ha nes- 


ODI INA NNO 


Prima Cat. - Girone C 


LASSIFICA 


0 
li) 
(1) 
1 
2 
3 
2 
3 
4 
3 
5) 
b) 
3 
5 
5 
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PROSSIMO TURNO 
Isonzo Turr.-Latisana 
-Muggesana-Rivignano 
Pro Romans-Mossa 
Sangiorgina-E.Adriatica 
Torviscosa-Flambro 
Varmo-Costalunga 
Villanova-Aiello 
Z.Rabulese-Isonzo S.P. 


n E DION (3 (9 NI da 3 ta I ta 
QUALI AUOUOAA 
DOSITAAMAI A 40 


PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Risanese 
‘Bulese-Portuale 
Manzano-Paslanese 
Pozzuolo-Opicina 
Torreanese-Bressa C. 
Union 91-Basaldella 
Vesna-Reanese 
Zarja-Donatello 


onNnNnNninWwWiiWoiiO 
ONIIORINGANZJOONON 
poi ona wet 


0-1 


MARCATORE:  all'86' 
Stefani su rigore. 
LATISANA: Stroppolo, 
Meotto, Serafini, Con- 
solino, Gobbo (Chiara- 
dia), Castellarin, Fab- 
broni, Galasso, Fan- 
tin, Tollon, Biasinut- 
to. 
MUGGESANA:Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Tentindo, Persico, 
Bassanese, Stefani, Ba- 
rilla, Pettarosso, Fran- 
ca, Caucic (Tenace). 
Arbitro: Buscemo di 
Udine. 

LATISANA — Con un sa- 
crosanto rigore decreta- 
to a quattro minuti dal 
termine, l'opportunista 
Muggesana riesce a far 
suoi i due punti sul ter- 
reno del Latisana, sca- 
valcato in classifica dai 
triestini. La partita è 
stata ‘abbastanza diver- 
tente, con frequenti ro- 
vesciamenti di fronte e 
molte occasioni da en- 
trambe le parti. In par- 
tenza è la Muggesana 


che conduce le danze, 
imponendo il proprio 
rec e tenendo a lungo 
Il possesso della palla. 
La gara diventa spigolo- 
sa forse anche per la 
Co grinta sfoderata 

lagli ospiti, che lottano 
alla morte su ogni pallo- 
ne: l'arbitro deve inter- 
Venire frequentemente 
per evitare che gli ani- 
mi si esasperino. È 

In questi frangenti 
l'esperto Franca si dimo- 
stra pedina fondamenta- 
le per la Muggesana, ral- 
lentando o accelerando 
le giocate al momento 
opportuno. 

Nella ripresa il Latisa- 
na si fa più pericoloso, 
sprecando una clamoro- 
sa occasione da rete co 
Fabbroni. Ma all'86' Pet- 
tarosso viene atterrato 
in area: rigore. Dell'ese- 
cuzione s'incarica Stefa- 
ni, che batte imparabil- 
mente Stroppolo. 

Lareazione del Latisa- 
na è veemente, ma i trie- 
stini controllano con Di 
glio autoritario. Il tripli- 
ce fischio di chiusura 
scatena, infine, la festa 
degli ospiti. 


Aiello s’affida a Rana 
per piegare Romans 


1-0 


MARCATORE: al 75’ Rana, 


Calcio 
Gio», UN RIGORE CALCIATO DA STEFANI A 4° DAL TERMINE REGALA ALLA MUGGESANA LA VITTORIA IN TRASFERTA 


Di Donato, grande gol 
Ma Piccolotto impatta 


Un San Pier «furioso». 
travolge il Costalunga 


1-1 


MARCATORI: al 45’ Di Donato, al 59' Piccolotto. 
FLAMBRO: Paron, Aliprandi (Gigante), Stefanut- 
to, Marello, Pironio, Piccolotto, Bertossi (Dona- 
to), Gomboso, Malisan, Degano, Cesarin. 
ZAULE RABUIESE: Donaggio, Bandel (Butti), Do- 
puggi, Ellero, Varesano, Novak, Bruschina, Came- 
rinì, Rizzotti, Di Donato, Valzano. 

ITRO: Favuzza di Pordenone. 


FLAMBRO — E bravo Zaule: con una prova gagliar- 
da con un grande Di Donato SUSpRA un pari sul diffi- 
cile terreno friulano. Friulani che ieri sono apparsi 
svogliati e impacciati. I giuliani passano al 45° con 
un gran gol in semirovesciata del giocatore più rap- 
presentativo, Di Donato. 

Pareggiano i locali al 14' della ripresa con Piccolot- 
to che è lesto a sfruttare un errore di impostazione 
del fuorigioco della difesa ospite. La partita scivola 
via su binari soporiferi fino al 90' quando capitan 
Valzano pennella nel sette una punizione dal limite 
ma il fortissimo estremo Paron si prende addirittura 
il lusso di bloccare. 

Dal risultato espresso dal campo emergono buone 
speranze per la salvezza dello Zaule, squadra ben or- 
ganizzata e vivace fra le cui file militano due grandi 
giocatori, Di Donato e capitan Valzano. 


m.d. 


A Mossa cade la capolista 
E' Coceani il «giustiziere» 


trocampo, coadiuvando 
glielementibiancoazzur- 
ti di maggior classe. Il 
Torviscosa ha giocato in- 
vece con il freno a mano 


1-0 


MARCATORE: al 53’ Co- 


3-1 


MARCATORI: al 48' Pa- 
corig, al 50’ Antonio 
D'Oriano, al66‘' Pasqua- 
le D'Oriano, all'82° Gia- 
comin su rigore. 
ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Debianchi, Berin, 
Murra, Braulin (dal 21’ 
Fulizio), Sell, Portelli, 
Pacorig, ‘Antonio 
D'Oriano (dall'82° Busi- 
nelli), Pasquale D'Oria- 
no, Caiffa. 
COSTALUNGA: Marsi. 
ch, Chermaz, Pela- 
schier, Benci (dal 45’ 
Monticolo), Maranzina 
(dal65’Giacomin), Gan- 
dolfo, Sodomaco, Gra- 
niero, Perlitz, Koren, 
Baici. 

ARBITRO: Paulin di Go- 
rizia. 

SAN PIER D'ISONZO — 
«Restiamo uniti per fare 


gol!»: con queste parole 
uno striscione richiama- 
va il San Pier al succes- 
so; che non ha tardato. 
Un San Pier «furioso» e 
determinato ha scarica- 
to su un inerme Costa- 
lunga la propria rabbia. 
I cas i sbloccano 
con un tipico «gollonzo»; 
per liberare la difesa del 
Costalunga spara sulle 
rambe dell'inconsapevo- 
le Pacorig; il rimpallo 
raggiunge il sette della 
orta di Marsich ed è 
"1-0. 
Ma ponpelante il van- 
io alquanto fortuno- 
Soi San Pier dimostra 
di meritare l'affermazio- 
ne: prima Antonio 
D'Oriano, che approfit- 
tando del liscio dell'inte- 
ra difesa avversaria ir- 
rompe da dietro e use: 
ge Marsich, poi Pasquale 


D'Oriano, è protagonista : 


di un gol d'autore. 
Nicolò Gasparini 


Derman giganteggia: 
Turriaco si arrende 


0-0 


MARCATORI: 45' e 61’ Derman, 83’ Marino. 


AIELLO: Galliussi, Coderini, Tiberio A., France- 
scotto, Capone, Macuglia A., Manfrin, Rana, Ma- 
cuglia B., Zuccheri, Zampar. 

PRO ROMANS: Zonch, Livon, Bosch, Cabas, For- 
te, Moretti, Lestani, Furlan, Candussi, Di Mat- 
teo, Donda. 

ARBITRO: Maccarone. 


VISCO — L'Aiello elimina una diretta concorrente al- 
la corsa per il secondo posto al termine di una parti- 
ta oltremodo equilibrata, nella quale i locali hanno 
saputo sfruttare l'unica azione da rete in una gara 
Dovera di emozioni ma, comunque, combattuta e dif- 

icile. Difese impenetrabili, qualche recriminazione 
da una parte e dall'altra per rigori non concessi sono 
le caratteristiche dell'incontro. 

Nel: primo'tempo:da'annotare:un tiro finito di po- 
co alto da parte di Tiberio da buona posizione: Nella 
ripresa vani tentativi di superarsi a vicenda frenati 
dalle opposte retroguardie e, intorno alla mezz'ora, 
la svolta della partita. Zonch è impegnato dalla me- 
dia distanza, perde la sfera e mentre sta per recupe- 
rarla un compagno rinvia togliendogliela dalle mani, 
ne approfitta Rana che non ha difficoltà a mettere 
nel sacco la rete del successo. 

Tenta di riportarsi in parità la Pro Romans, nei 
minuti finali, recrimina per un rigore non concesso 
e impegna Galliussi nell'unico intervento di un tran- 
quillo pomeriggio ma ogni tentativo degli ospiti è va- 


no e la gara si chiude con la vittoria dell’Aiello. 


a.l. 


ceani. 

MOSSA: Graziano, Da- 
vide Medeot, Braidotti 
(dal 44’ Visintin), Do- 
vier, Dorliguzzo, Fraus- 
sin, Vitturelli, Grigo- 
lon, Vecchiet, Roberto 
Medeot (dall’88’ Nato- 


li), Coceani, 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Carlet- 


ti, Emanuele Marche- 
sin (dal 77’ Costa), Gu- 
din, Romano, Zanutta, 
Pinatti, Olivo, Gaspar- 
dis, Marchesin Walter 
(dal 38’ Carpin). 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

MOSSA — Cade la capoli- 
sta sul terreno del Mos- 
sa che gioca una gara ga- 
gliarda e trova nei grega- 
rii veri ispiratori del gio- 
co: Coceani, Vecchiet, Vi- 
sintin e Braidotti hanno 
lottato come leoni a cen- 


tirato, patendo più del 
dovuto l'assenza del go- 
leador Carpin. 

All'inizio della gara è 
stato osservato un minu- 
to di silenzio per onora- 
Te la memoria di Bruno 
Olivo, ex custode del 
campo sportivo di Mos- 
sa, scomparso recente- 
mente. 

Il primo tempo, sep- 
pur avvincente, non of- 
fre grosse emozioni. Nel- 
la ripresa invece i padro- 
ni di casa stringono i 
tempi e passano al 53’: 
Grigolon si divincola in 
area dalla morsa di un 
avversario e serve un 
pallone su un piatto d'ar- 
gento per l'accorrente 
Coceani che di piatto sca- 
rica in rete. Le occasioni 
si sprecano da ambo le 
parti, ma il punteggio re- 
sta inchiodato sull'1-0. 

Tullio Grilli 


EDILE ADRIATICA: Mercusa, Sclaunich, Bagor- 
do, Vatta, Mervich, Silvestri (71’ Clementi), Rei, 
Schiraldi (83' Candot), Derman, Lenarduzzi, Ma- 
rino, 

ISONZO TURRIACO: Ulian, Tazio Furlan, Anut, 
Zentilin (68' Bortolotti), Zin, Tonca, Russi, Stefa- 
no Furlan, Croci, Tamburlini, Cimadori. 
ARBITRO: Cecchin di Cervignano. 


TRIESTE — Partita tatticamente bloccata fino al 20" 
del primo tempo, quando per reciproche scorrettez- 
ze vengono espulsi Sclaunich e Anut. Da quel mo- 
mento saltano un po' tutti gli schemi e la gara si vi- 
vacizza, 

Si gioca in velocità, le squadre ribaltano spesso il 
fronte d'attacco. L'Edile preme ma l'Isonzo Turriaco 
punge di rimessa. Una respinta sulla riga e un palo 
esterno è tutto quanto l'Edile riesce a guadagnare fi- 
no al 45’. Ma Pene una zampata di Der- 
man su centro di Rei rompe l'equilibrio e porta in 
vantaggio i triestini. 

Il bomber dell'Edile giganteggia nel secondo tem- 
po. Spreca alcune palle gol ma fa centro con un gran 
diagonale a mezza altezza. 

L'Isonzo Turriaco non c'è più con la testa e il gio- 
vane Marino, aletta guizzante spesso impiegata 
part-time da Lenarduzzi, trova un eurogol da una 
ventina di metri. Turriaco abbozza una timida rea- 
zione, ma ormai è troppo tardi e l'arbitro decreta la 


Il Piccolo [DI] 


RIVIGNANO 
Villanova 
pareggia 


1-1 


MARCATORI: al 1’ 
Mocchiutti, al ‘44’ 
Meret. 
RIVIGNANO: Matte- 
azzi, Grion, C. Odori- 
co, Meret, Tressat- 
ti, Tonizzo, Zanini 
(Marangone), Collo- 
vati, Bellinato, De- 
ganis, Odorico D. 
(Bruno). 
VILLANOVA: Marti- 
na, Minen, Mainar- 
dis, Petruz, Bertos- 
si, Ermacora, Moc- 
chiutti (Grattoni), 
Pizzamiglio Bevilac- 
qua, Ermacora 
(Martina), Ciani. 
ARBITRO: Prencipe 
di Monfalcone. 


SAN GIORGIO 


Varmo 
battuto 


1-0 


MARCATORE: al 57” 
Salvador (rigore). 
SANGIORGINA: To- 
maselli, Targato, 
Turisan, Andreotti, 
Guerin, Favalessa, 
Mattiuzzo, Del Pin, 
Don, Kristulovic 
(Macor), Salvador. 
Nadalin, 
Fasan, 


VARMO: 

Fongione, 
Frappa,Pituello, Tu- 
baro,Sacripanti, Za- 


nello, Martinelli, 
Bernardis, Marinig 
(Grillo). 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 

SAN GIORGIO DI NO- 
GARO—Brutta parti- 
ta tra Varmo e San- 
giorgina. L'ha decisa 
‘un rigore ingenuo, fi- 
schiato al 57’ per 
un'evidente trattenu- 
ta di Martinelli ai 
danni di Del Pin. Dal 
dischetto ha trasfor- 


fine delle ostilità. 


. | mato Salvador. 
p.m. 


DOPO LA SOSTA FORZATA DELLA SCORSA SETTIMANA, LA SQUADRA DI BASOVIZZA ESPUGNA REANA - BENE IL PORTUALE 


Riparte lo Zarja, Manzano frena 


sun problema a schiac- 
ciare nella rete difesa 
dall'impotente Pigani. 

Iragazzi di Miani non 
si scompongono e al 33” 
pervengono al pareggio 
con una bellissima azio- 
ne che vede Margarit col- 
pire il palo e successiva- 
mente Chiarandini riba- 
dire in rete il pallone del 
pareggio. 

I friulani però non 
hanno neanche il tempo 
di gioire per il gol che ar- 
riva la doccia fredda del 
2aldinuovo su una pu- 
nizione respinta dal por- 
tiere Pigani ma, ancora 
una volta, ripresa dai tri- 
estini che in mischia, 


«con Disdarevic beffano 


la formazione di casa. 
Nella ripresa la Reanese 
tenta il tutto per tutto e 
lo Zarja è costretto a 
chiudersi in difesa ten- 
tando qualche azione in 
contropiede. Sono co- 
munque iragazzi di Mia- 
ni a mancare il gol pri- 
ma con Rinaldi che solo 
davanti a Cocevari spara 
alto sopra la traversa e 
poi al 90' in superiorità 
numerica per l'espulsio- 
ne di Claunic avvenuta 
all'84' per scorrettezze, 
con Morandini che vede 
il suo tiro respinto da Co- 
cevari. 

E' l'ultima occasione 
per i padroni di casa nel 
tentativo di riagguanta- 
re uno Zarja che ricordia- 
mo essere in prima posi- 
zione, nella classifica, 
con ben quindici punti 
in più, e una partita in 
meno, di una Reanese 
che non si è certo fatta 
mettere i piedi in testa. 


Portuale 1 
Manzano 1 
MARCATORI: al 48' Bo- 
sco, all'82’ Vecchiet, 
PORTUALE: Mizzica,Fi- 
del, Carninci, Del Rio, 
Prelz (dal 75’ Lazzara), 
Ingrao, VarljenF., Tam- 
burini, Vecchiet (dal- 
l'85' Destasio),. Varljen 
M., Di Vita. 
MANZANO: Peresson, 
Bermario (dal 10' Bo- 
massi), Cristancig, Fe- 
dele, Mocchiutti, Pac- 
co, Bitussi, Bosco, Mac- 
nis (dal 73' Macorig), 
Dindo, Miani. 
ARBITRO: De Odorico 
di Monfalcone. 
TRIESTE — Il Portuale 
ottiene un pareggio che 
ha il valore di una vitto- 
ria nell'incontro con il 
Manzano, I padroni di 
casa, dopo le ultime sfor- 
tunate prestazioni, scen- 
dono sul terreno dell'Er- 
vatti con una formazio- 
ne ampiamente rima- 
neggiata, a causa di nu- 
merosi infortuni patiti 
dai titolari, ma i sostitu- 
ti riescono a non farli 
rimpiangere troppo. 
Esordiscono il libero 
Prelz, classe '76, autore 
di una prestazione sicu- 
ra, e il terzino Fidel, 
classe ‘75, che fa regi- 
strare una buona prova, 
rendendosi protagonista 
di efficaci incursioni sul- 
la fascia. Tra gli ospiti, 
ottime le prestazioni di 
Bosco, autore della rete, 
e dell'esuberante Fedele. 
Entrambe le formazio- 
ni appaiono guardinghe 
e attente soprattutto a 


non uscire sconfitte, di 
conseguenza poche sono 
le occasioni di sbloccare 
il risultato. Dopo un pri- 
mo ‘tempo equilibrato, 
arriva il gol del vantag- 
gio per i friulani, a tem- 
po ampiamente scaduto. 
Un lungo lancio è mal 
intercettato dalla difesa 
del Portuale, è lesto a 
raccogliere il pallone Bo- 
sco, che batte l'estremo 
difensore Mizzica con 
un diagonale dal limite 
dell'area di rigore. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco, i padroni di 
casa scendono in campo 
intenzionati a rimonta- 
re lo svantaggio, ma il 
Manzano si difende be- 
ne, rendendo vani i loro 
tentativi, fino  all'82’, 
quando i ragazzi di Cel- 
lie agguantano  final- 
mente il pareggio. 

Su un calcio d'angolo 
di Lazzara interviene di 
testa una prima volta 
Tamburini, ma la sua 
conclusione è respinta 
dal portiere Peresson, ci 
prova Varljen, ancora di 
testa ma la palla è re- 
spinta sulla linea da un 
difensore, raccoglie Car- 
ninci e rimette al cen- 
tro, arriva Vecchiet che, 
“finalmente, riesce a met- 
tere dentro, siglando il 
definitivo pareggio. 

Il Portuale conquista 
così un punto prezioso, 
mentre è risultata delu- 
dente la prestazione del 
Manzano, che pure occu- 
‘pa la seconda posizione 
nella graduatoria del gi- 
rone «C». 

da, fe. 


OSPITI SUPERIORI, MA SUPPLISCE IL CUORE 
Bulese stoppata a Opicina 


0-0 


OPICINA: Carmeli Al., 
Sestan, Terpin, Car- 
meli An., Favretto, 
Olivo, Predonzan, 
Blau (dall'88' Peres- 
sin), Fiusco (dali’80' 
Licciardello), Indri, 


Veri. 
Di Giusto, 
, Pressello, 
Prosa, Comoretto(dal- 
l'85' Cimenti), Sistu, 
Bosco, Bertolutti, Vat- 
tolo, Ponte (dal 75’ To- 


soratto), Ponton, 
ARBITRO: Morano di 
Latisana. 


OPICINA — Un'Opicina 
(IEniae rimaneggia- 
ta 


riuscita a imporre 
alla titolata Buiese il 


eggio sul risultato ‘ 


ari 
di 0-0. La formazione 
locale, infarcita di ele- 
menti della squadra ju- 
niores, si è comportata 
molto bene, nonostante 
le marcate differenze 
sul piano fisico, tecnico 
e sul piano dell'espe- 
rienza. 

Nel primo tempo la 
Buiese ha stabilito la 


sua supremazia territo- 
riale e, al 10', ha confe- 
zionato quella che si è 
rivelata essere l'unica 
occasione da gol di tut- 
ta la gara: servito al li- 
mite dell'area, Ponte si 
è prodotto in una girata 
pericolosissima con la 
palla, che, dopo aver 
colpito l'incrocio dei pa- 
li, è uscita dal campo. 
Nella ripresa le due 
contendenti si. sono 
fronteggiate a metà 
campo, ma nonsi è regi- 
strata nessuna iniziati- 
va degna di nota. 
Roberto Lisjak 


GOLEADA DEL VESNA CONTRO LA CENERENTOLA 


Sigur ubriaca la Pasianese 


0-7 


MARCATORI: al 20' Kri- 
sciak, al 23’, 25", 37’ e 
59' Sigur, al 50° Soavi, 
all'80’ Leonardi, 
PASIANESE: Macutan, 
Hlede, Zamparutti, 
Garlatti, Mulas, Veril- 
lo, Scluba, Comino, Ai- 
ta, Ronco, Beltrame. 
VESNA: Milani, Soavi 
(dal 53’ Cossutta), Ric- 
ci, Krisciak, Maracich, 
Da PO Lako- 
seljach, Malusà, Sigur, 
Bertoli (dal 60" Vilak), 
Leonardi. 


MERETO — Passeggiata 
esterna del Vesna che 
scende sul campo della 
Cenerentola Pasianese 
Passons con il chiaro in- 
tento di fare bottino pie- 
no. Non c'è mai stata 
partita, troppa la diffe- 
renza di valori espressa 
sul campo per mettere 
in discussione l'esito fi- 
nale della contesa. La 
parte del leone l'ha fatta 
il Sigur, mattatore con 
quattro segnature perso- 
nali ma tutta la compagi- 
ne di Fonda ha sciorina- 
to delle ottime trame di 
ioco, mettendo in evi- 
lenza un collettivo otti- 
mamente plasmato. 


Nulla da fare per i pa- 
droni di casa che hanno 
mostrato buona volontà 
ma poche idee. Sblocca 
il risultato Krisciak dopo 
ottima azione corale e 
Seo dopo inizia lo show 

Sigur che fa impazzire 
la retroguardia avversa- 
ria, Di ottima fattura la 
terza segnatura persona- 
le dell'attaccante triesti- 
no che riceve la palla da 
Lakoseljach e infila Ma- 
cutan, Ma la più bella re- 
te della giornata porta la 
firma di Soavi che ruba 
palla a centrocampo, 
scambia con Si e poi 
fa partire un tiro che si 

la nel «sette». a 


Il Bearzie il Pozzuolo 
nella scia biancorossa 


Donatello 0° 
Bearzi 2 


MARCATORI: 20’ Brunetta, 60’ Sclausero su rig. 
DONATELLO: Bin, Santini, Garofalo, Da Dalt, Mo- 
randini, Brotto, Parente, Casteneto, Zamparutti, 
Zucchini. 

BEARZI: Petiziol, Peirano, Alberger, Sclausero 
D., Misson, Brunetta, Bravin, Blasoni, Peressut- 
ti, Sclausero L. 


ARBITRO; Feltrin di Gorizia. 

Risanese Ì ie 
Torreanese 2 
MARCATORI: 45’ Gessi, 49' Vanzo, 72' Dorlì (rig.) 
90' D'Oria (rig). 


RISANESE: Nadalutti, Luzac, Fasano, Tirelli, Fur- 
lan, Randon, Cavallo, Tosolini, Martin, D'Oria, 
Gessi. 

TORREANESE: Tami, Pontonutti, Grassing, Cada- 
lino, Vanone, Vanzo, Cudicio, Tonutti, Cagnone, 
D'Orlì, Fiorentini. 


ARBITRO: Pancera di Udine. 

Bressa ; 2 
Basaldella 2 
MARCATORI: 25° Manzocco, 55’ Inguscio, 75' Iso- 
la (rig.), 80' Isola. 


BRESSA: Mauro, Gherbezza, Qualizza, Buran, Co- 
misso, Borghini, Gronau, Giustizieri, Manzocco, 
Vit, Inguscio. 
BASALDELLA: Gabai, Romanello, Morassi, Repez- 
za, Bronzin, Degano, Zugliani, Ferro, Gorasso, 
Isola, Ballin. 


Pozzuolo 4 
Union ’91 o 


MARCATORI: 32’ Cappelletti, 44' Berlasso, 50" 
Zoffi, 62' Pravisani. 

POZZUOLO: Pecoraro, Gasparini, Breda, Da Rio, 
Gigante, Gomboso, Berlasso (Floreani), Barbera, 
Zoffi, Cappelletti, Manente (Pravisani). 

UNION ‘91: Zanello, Zoppè (Burello), Pividori 
(Muttolo), Marnicco, Grassi, Nardone, Turco, 
Zamparo, Garzitto, Grion, Gregorutti. 

ARBITRO: Morganti di Monfalcone. 


li 
À 
i 
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Ii Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-Liventina 
Bannia-Visinale 
Budola-Sarone 
Fiume V.-Tilaventina 
$.Giovann.-Montereale 
S.Leonardo-Roveredo 
S.Lorenzo-Maniago L. 
Vigonovo R.-Orcenico 

PROSSIMO TURNO 
Fiume V.-S.Leonardo 
Liventina-Bannia 
Maniago L.-Aurora 
Montereale-Vigonovo R. 
Sarone-S.Lorenzo 
Tilaventina-Orcenico 
Roveredo-Budoia 
Visinale-S.Giovann. 


CLASSIFICA 
282011 6 
25 20 
2419 
23 20 
23 19 
2219 


Budola 
Visinale 
Roveredo 
Liventina 
Fiume V. 
Sarone 
S.Giovann. 22/20 
S.Leonardo 2019 
Vigonovo R. 2020 
Montereale 1819 
Tilaventina 1819 
Aurora 1719 
Bannia 
Orcenico 
Maniago L. 
S.Lorenzo 


89 
88 
95 
19 
86 
610 
68 
510 
UU?) 
214 
49 


1419 210 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Premarlacco-Povoletto 
Ancona-Cividalese 
Arteniese-Chiavris 
Buttrio-Colugna 
Gaglianese-Ciseriis 
Riviera-Venzone 
Sanglofgina-Aurora B. 
Tarcentina-S.Gottardo 

PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Premarlacco 
Povoletto-Gaglianese 
Chiavris-Sangiorgina 
Cividalese-Riviera 
Colugna-Arteniese 
$.Gottardo-Ciserlis 
Tarcentina-Ancona 
Venzone-Buttrio 


CLASSIFICA 
302012 6 
292010 9 
282011 6 
272010 7 
23 20 
2320 


Colugna 
Cividalese 
Aurora B. 
Venzone 
Artenlese 
Povoletto. 
Tarcentina 2120 
Gaglianese. 18.20 
Sanglorgina 18 20 
Premariacco 17 20 
Buttrio 17.20 
S.Gottardo 1520 
Chiavris 15 20 
Riviera 14 20 
Ancona 1420 
Ciserlis 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 

Bagnaria A.-S.Vito Torre 
Chiarbola-Como 
Medea-Futura 
Medeuzza-S. Andrea 
D.C.Trieste-C.U.S. 
Porpetto-Santamarla 
Strassoldo-Villesse 
Terzo-Natisone 

PROSSIMO TURNO 
C.U.S.-Chiarbola 
Futura-Bagnaria A. 
Natisone-Strassoldo 


«| Porpetto-Medeuzza 


S.Andrea-Medea 
S.Vito Torre-Terzo 
Santamarla-Corno 
Villesse-0.C.Trieste 


CLASSIFICA 
352015 5 
2420 
23 20 
2220 
2220 
2120 


Futura 
Medeuzza 
Medea 
Chiarbola 
S.Andrea 
Porpetto 
Villesse 21 20 
Santamaria 2120 
Bagnaria A. 2020 
S.Vito Torre 19.20 
Corno 1820 
Terzo 16 20 
0.6.Trieste 1520 
C.0.S. 1519 
Strassoldo 1319 
Natisone 1320 


Ill Cat. - Gir. 
3 RISULTATI 

Audax-Lumignacco 

©. Faedis-Mariano 

Paviese-Moimacco 

Pulfero-Azzurra 

Savognese-Nimis 

Stella Azz.-Miadost 


PROSSIMO TURNO 
‘Azzurra-Savognese 
Mariano-Audax 
Miadost-C. Faedis 
Moimacco-Lumignacco 
Nimis-Stella Azz. 
Paviese-Pulfero 


CLASSIFICA 
301614 2 
2717131 
251711 3 
1917 


Mariano 
Audax 
Moimacco 
Azzurra 
Miadost 17.17 
G. Faedis 1717 
Lumignacco 1717 
Pulfero 1417 
Nimis 1217 
Savognese. 916 
Stella Azz. 817 
Paviese 7417 


33119 
33118 
32813 
63725 
31711 
53826 
42016 
52019 
51616 
71517 
31517 
62530 


1519 6 3101327 


72534 


1119 4 3121436 
1020 3 4131435 


1120 2 7111736 


E 


04911 
34016 
32718 
52723 
62830 
62631 
71928 
72426 
81726 
91826 


Riesce a far suo il derby di ritorno con il Cus dopo un inizio di marca gialloblù 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Colloredo-Barbeano 
Pagnacco-Ciconicco 
Pro Osoppo-Faugnacco 
Ragogna-Caporiacco 
Rive d'Are.-Diana 
Rizzi-Travesio 
Arzene-Fanna Cav. 
Vibate-Majanese 

PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Pro Osoppo 
Caporiacco-Colloredo 
Ciconicco-Faugnacco 
Diana-Ragogna 
Fanna Cav.-Rive d'Are. 
Majanese-Arzene 
Pagnacco-Rizzi 
Travesio-Vibate 


CLASSIFICA 
292011 7 23813 
2820 910 12915 
2819 910 02211 
2420 9 6 54132 
2420 9 6 52821 
2420 8 8 4169 
2320 8 7 52824 
2220 8 6 62726 

8 

Li 

8 

6 


ES 


liibbbmno 


paipizaa 
Mara 


Pagnacco 
Fanna Cav. 
Arzene 
Rive d'Are. 
Faugnacco 
Colloredo 
Travesio 
Pro Osoppo 
Ciconicco 
Vibate 


2020 62623 
19 20 73029 
Diana 18 20 72525 
Caporiacco 1619 82831 
Rizzi 1520 4 7 92831 
Ragogna 1520 55102126 
314 1645 
217 951 


Barbeano 920 
Majanese 420 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Brlan-Morsano 
Castionese-Palazzolo 
Lignano-Jr. Aurisina 
Primorec-Mereto D.B. 
Romans-Kras 
Ronchis-Sistiana 
Talmassons-Bertiolo 
Teor-Lavarianese 

PROSSIMO TURNO 
dr.Aurisina-Ronchis 
Kras-Castionese 
Lavarianese-Bertiolo 
Mereto D.B.-Romans 
Morsano-Primorec 
Palazzolo-Talmassons 
Sistiana-Brian 
Teor-Lignano 


CLASSIFICA 

Palazzolo 302011 8 

Mereto D.B. 282011 6 

Lavarianese 282010 8 

Teor 261910 6 
Jr.Aurisina 2319 9 5 52015 
Bertiolo 2219 8 6 52315 
Lignano 2119 7 52114 

6 

6 

5 

9 

9 

T 


Rrproaza 
MALL L AS 


19715 
32812 
23118 
33116 


Castionese 2020 72926 
Morsano. 2020 71623 
Primoree 1920 82523 
Sistlana 1719 62221 
Talmassons 1720 72127 
Kras 1720 82330 
Romans 1519 4 7 81928 
Ronchis 720 2 3152649 
Brian 420 0 4161959 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Domio-S.Lorenzo 
Pledimonte-Gaja 
Pro Fatra-Camp.Prisco 
Roianese-Poggio 
Romana-Fincantieri 
Sagrado-Fogliano R. 
‘Sovotinjie-Moraro 
Riposa: Capriva 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Romana 
Capriva-Sovodnjie 
Fogliano R.-Poggio 
Gaja-Domio 
Moraro-Piedimonte 
$.Lorenzo-Rofanese 
‘Sagrado-Pro Farra 
Riposa: Fincantieri 


CLASSIFICA 

291811 70279 
271810 7 12911 
2319 9 5 53120 
23/19 42922 
2218 32315 
2219 31713 
2119 51815 
1919 62217 
18.19 72837 
1448 91423 
13.18 91219 
1318 2.97 819 
4102135 
4101727 
810 923 


Capriva 
Sovodnjie 
Pro Farra 
Fincantieri 
S.Lorenzo 
Piedimonte 
Domio 
Roianese 
Fogliano R. 
Sagrado 
Moraro 
Poggio 
Camp.Prisco 12 18 
Gaja 1017 
Romana — 1019 


Ill Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


Stock-S.Giacomo 
Grado-Vermegliano 
Pieris-Dolina 
S.Vito-Breg 
Cgs-Servola 

Lelio Team-M,D. Bosco 
Begliano-Union 


PROSSIMO TURNO 
Begliano-Stock 
Cos-Dolina 
Grado-S.Giacomo 
Lelio Team-Union 
Pieris-Breg 
Servola-M.D. Bosco 
Vermegliano-S.Vito 
CLASSIFICA 
31 19.13 


Vermegliano 1519 
Servola 12.18 
Lelio Team 1219 
Union 1119 
S.Giacomo 818 
Dolina 818 


Spiosiwoounnandia 
= a 
prarerosi REDELSNS 


PRNWNNGIAA 

SR=RISNRSGE 
pepate 

SRISSINRNENSSO 


2-1 


MARGATORI: al 22° P, 
Colotti su rigore, al 30° 
Netti, all'88‘' Vacca. 
OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Margiore (dal- 
l'80' Zaccarion), Bensi, 
Marassi, Tamaro, Tre- 
visan, Zemanek, Seba- 
stianutti S., Netti, Pe- 
drotti (dal 55’ Vacca). 
Trampuz, Dintrono, Gr- 
dina. 

CUS: Spangher, Sergi, 
P. Golotti, Rucci, Cogli- 
tore, Robba (dal 65° 


Marchetti), Macchia, 
Primavera, Favento, 
Stanissa, R. Colotti. 
Srebernic, Ferrante, 
Cattaneo. 


ARBITRO: Stinco di Tri- 
este. 

TRIESTE — L'Olimpia 
riesce a far suo il derby 
di ritorno con il Cus do- 
po essere passata in 
svantaggio poco dopo il 
20'. Gli universitari sono 


scesi in campo largamen- 
te rimaneggiati dalle nu- 
merose assenze dovute a 
infortuni e squalifiche 
(Vuccetti, Allegretti e 
Garlevaris) o motivi fa- 
miliari (Trevisini). Ma 
nonostante la suprema- 
zia dei padroni di casa 
sono stati proprio i gial- 
loblù allenati da Morelli 
a passare in vantaggio 
per primi su calcio di ri- 
gore. 

Rino Colotti chiude un 
bel triangolo con Stanis- 
sa e, dopo un contatto 
con un avversario, fini- 
sce a terra in area. L'ar- 
bitro Stinco non ha dub- 
bi e concede in penalty 
nonostante le tanto vi- 
brate,quanto infruttuose 
proteste dei giocatori 
dell'Olimpia. Al tiro va 
l'altro Colotti, Paolo, che 
batte Lugnan. Subìta la 
rete l'Olimpia si lancia 
in avanti e dopo nemme- 
no dieci minuti agguan- 


ta il pareggio con Netti. 


che mette in porta da di- 
stanza ravvicinata un 


Sant'Andrea dà battaglia 
La spunta il Medeuzza 


3-1 


MARCATORI: al 20° 
Starc, al 40’ Portello, 
al 65’ e al 70' Berton. 
MEDEUZZA: Bergama- 
sco, Grazzolo, Colautti, 
Bergamasco C., Bona, 
Portello, Berton, Gal- 
liussi, Banello, Battila- 
na, Valentinussi. 
SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Rados, Vivoda, 
Raker, Berti, Siard, 
Cinti, Botta, Vollero, 
Minatelli, Stare. 
MEDEUZZA — Il Me- 
deuzza sceso in campo 
in formazione rimaneg- 
giata, causa l'influenza 
che ha decimato le fila 
della squadra, è riuscito 
ad aver ragione dei trie- 
stini del Sant'Andrea 
che, comunque, hanno 
dato grande battaglia, E 
proprio i triestini anda- 
vano per primi in van- 
taggio con un preciso cal- 
cio di punizione che non 
dava scampo all'incolpe- 
vole Bergamasco. 

I padroni di casa reagi- 


FUORICASA 
Un Sistiana 
pigliatutto” 


1-4 


MARCATORI: 15' Cipolla- 
ri (rigore), 55’ Cipollari, 
57’ Gamilot (rigore), 85° 
Capelli, 90' Zeugna. 
RONCHIS: Paron, San- 
drin, Salvador, Grego, 
Della Mora, Trevisan, 
Piazza (Frisan), Mariot- 
ti, Camilot, Pestrin, Cu- 
dini (Simionato). 

SAN MARCO SISTIANA: 
Pavesi, Leghissa, Sette, 
Cappelli, Perich, Norbe- 
do, Cipollari, Novati, 
Furlan (Ceppa), Sannini, 
Zeugna. 

ARBITRO: Comar di Ma- 
riano del Friuli. 

UDINE — Il San Marco Si-. 
stiana ritorna dal terreno 
di gioco del Ronchis con 
l'intera posta in palio frut- 
to di una partita giocata 
sempre in avanti dai trie- 
stini. Gli ospiti, sicura- 
mente superiori agli av- 
versari, hanno fatto capi- 
re ai friulani di voler vin- 
cere l’incontro e già al 10" 
‘un tiro da fuori area di Sa- 
nini sorvolava di poco la 
traversa, subito dopo il 
gol del vantaggio: contro- 
piede, Zeugna viene falcia- 
to dall'estremo difensore 
Paron è calcio di rigore 
che viene trasformato da 
Cipollari. 

Dopo il vantaggio i ra- 
gazzi di Novati sono i pa- 
droni ‘del campo ma non 
Tiescono a concretizzare il 
Taddoppio che arriverà se- 
lo nella ripresa di nuovo 
Son Gipollari in contropie- 

e: 


pae: 


vano subito, ma il duello 
fra i due undici non ave- 
va sviluppi sino al 40° 
ando Stefano Portello 
riusciva a far partire un 
diretto che nonammette- 
va repliche. Era il pareg- 
gio, ma le ostilità veniva- 
no rimandate alla ripre- 
sa. Qui i triestini riusci- 
vano a costruirsi diverse 
occasioni, ma era il Me- 
deuzza (che aveva mes- 
so sul campo tutta la 
St possibile) che rad- 
oppiava grazie a Ber- 
ton, che, al 65', riusciva 
asmarcarsi e metteva al- 
le spalle dell'incolpevole 
portiere avversario. Il 
Sant'Andrea non depone- 
va le armi e continuava 
a cercare la via del gol, 
ma al 70' Berton, con 
un'azione che era prati- 
camente la fotocopia del- 
la precedente, portava a 
tre il bottino delle reti. A 
questo punto gli avversa- 
Tl erano praticamente 
k.o. eppure cercavano di 
accorciare le distanze, 
però la difesa casalinga 
era troppo attenta e i 
due punti erano assicura- 
ti. 


NEL SECONDO TEMPO LE DUE COMPAGINI SI ACCONTENTANO E NON SI CONCEDONO 


Junior strappa un punto a Lignano 


La squadra di Aurisina costringe al pareggio gli avversari, formazione determinata e combattiva 


1-1 


MARCATORI: al 32’ Na- 
talini, al 43’ Rupini (ri- 
gore). 

LIGNANO: Lerean, Val- 
vasson, Bruno, Tonut- 
to, Morosa, Trevisan, 
Pizzolito, Natalini, Vin- 
coletto, De Bortoli, Ne- 
ri (dal 80’ Soncin). 
JUNIOR AURISINA: 
Massimiliano Gruden, 
Alessio Gruden (dal 44° 
Laganis), Maurizio Gru- 
den, Maranzana, Zet- 
to, Radovini, Davide 
Gruden (dal 46’ Per- 
nic), Milos, Urbisaglia, 
Rupini, Visentin. 
ARBITRO: Marchetta. 


LIGNANO — Nella tana 
del Lignano lo Junior Au- 
risina è riuscito a strap- 
pare un punto, costrin- 
gendo al pareggio una 
squadra determinata e 
combattiva. Al 10" Mas- 
similiano Gruden viene 
chiamato in causa per la 
prima volta su un tire 
angolato che viene con- 
DE lato in presa. Al 32° 

Lignano passa in van- 
taggio su un calcio di pu- 
nizione che con una tra- 
iettoria beffarda trae in 
inganno l'estremo difen- 
sore ospite. 

Trovatosi in svantag- 
gio l'Aurisina si getta a 
testa bassa nella rimon- 
ta e al 43' si conquista 
un penalty per un atter- 
ramento in area di Urbi- 
saglia. Sulla battuta Ru- 
pini spiazza Lerean, Nel 
secondo tempo le due 
compagini si accontenta- 
ne del pareggio e non 
producono ci timidi 
tentativi, ma alla fine 
1'°1-1 va bene a tutti. 

Roberto Lisjak 


cross proveniente dalla 
destra. 

La squadra di casa 
continua a esercitare fi- 
no all'intervallo una ste- 
rile supremazia. Nella ri- 
presa arrivano \alcune 
buone occasioni sia da 
una parte sia dall'altra: 
per l'Olimpia sprecano 


1-1 


da buona posizione Ze- 
manek e Pedrotti, imita- 
ti dai giocatori del Cus 
Coglitore, di piede, e 
Macchia, di testa. 

A 10' dal termine le 
due squadre rimangono 
in dieci per l'espulsione 
di Favento, reo di un fal- 
lo, e Zemanek, che prote- 
sta troppo vivacemente 
con il direttore di gara. 
A due minuti dalla fine 
arriva la rete decisiva: 
l'Olimpia calcia dalla si- 
nistra una punizione che 
viene deviata da Rino 
Colotti in barriera, sul 
pallone arrivano alcuni 
giocatori ma il tocco de- 
cisivo risulta essere quel- 
lo di Vacca. 


p.c. 


MARGATORI: al 25’ au- 
torete di Appel, al 60° 
Curzolo. 
CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Curzolo, 
Castello, Appel, Nigris 
W., Giraldi (al 46’ Jugo- 
vaz), Rosso (all'80’ Ho- 
novic). 
CORNO: Cantarut, Vi- 
sintin, Ermacora, Bian- 
cuzzo S., De Marco, Pa- 
ludetto, Cudiz, Riz, 
Cancelli (all'85’ Scac- 
co), Biancuzzo L., Fa- 
zio. 
TRIESTE — Pareggio ca- 
salingo per il Chiarbola 
che è sceso in campo leg- 
rermente sottotono, tanto 
a non giocare ai livelli 
abituali. A ciò si è aggiun- 
ta la rete subita alla mez- 
z'ora del primo tempo che 


Futura-Medea, finisce pari 
lo scontro al «vertice» 


ha costretto i ragazzi di 
mister Curzolo a giocare 
in salita tentando di ab- 
battere il muro che la dife- 
sa ospite aveva eretto a di- 
fesa dell'inaspettato van- 
taggio. 

Sin dalle prime battute 
si notava il gioco non cer- 
tamente usuale dei triesti- 
ni e la partita non riserva- 
va prosa sorprese se 
si fanno salve le puntati- 
ne che ambo gli undici riu- 
scivano a portare a termi- 
ne. Non si trattava, co- 
munque, di grossi pericoli 
ei due portieri non dove- 
vano faticare troppo. Nel 
corso di una di queste 
puntatine Cancelli tirava 
in porta ma sulla sua tra- 
iettoria trovava la gamba 
di Appel. L'ostacolo non 
deviava la palla ma ne fal- 
sava la traiettoria e il bra- 
vo Bossi, spiazzato, non 
poteva fare nulla per evi- 
tare che concludesse la 
sua corsa in porta. Il 
Chiarbola non si aspetta- 
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NONOSTANTE LA SUPREMAZIA DEI PADRONI DI CASA SONO STATI GLI STUDENTI A PASSARE PER PRIMI IN VANTAGGIO 


L’Olimpia boccia gli universitari 


PARTITA SENZA EMOZIONI E GIOCO DI BASSO LIVELLO 


Chiarbola, pari”sottotono” 


va la rete e dopo aver ri- 
messo ordine nelle idee 
cercava di pareggiare, ma 
il risultato rimaneva im- 
mutato anche se Cantarut 
era chiamato a difendere 
sugli SR di un calcio 
d'angolo e dì un cross. 

Il riposo giovava ai pa- 
droni di casa che tornava- 
no in campo con più deter- 
minazione e al 60‘ Walter 
Nigris costruiva un'azio- 
neacentrocampo, chiama- 
va in causa Zancotti che a 
sua volta passava a Curzo- 
lo e il suo tiro al volo di si- 
nistro non perdonava. Era 
il pareggio ma il tono del- 
la partita non ne risentiva 
granché e il gioco conti- 
nuava a non offrire grosse 
emozioni; dopo il DE: 
fio il Corno tentava di al- 
‘UNgare con una punizio- 
ne dal limite calciata da 
Biancuzzo, mentre al 70" 
Jugovaz dopo aver drib: 
blato un paio di avversari 
passava a Nigris ma il suo 
tiro era debole. 

d.m. 


Strassoldo sfortunato 
e Villesse ne approfitta 


0-0 


MEDEA: Burino, Liberale, Celante (80' Richi, Cri- 
stancig, Urizzi, Tonet, Zotf (75° Geromet), Milocco, 
Germani, Buttazzoni, Godeas. 

FUTURA: Versolatto, Mauro Vicenzino, Del Bianco, 
Cesarin, Morettin, Bertoldi, Cristin, Jacumin (75° 
Finco), Barchiesi, Nolgi, Tiussi (80 Alessandro Vi- 
cenzino). 

ARBITRO: Paulini di Trieste. 


MEDEA — Era lo scontro al vertice tra un Futura lan- 
ciatissimo verso la prima categoria e un Medea che do- 
veva difendere la sua seconda posizione. E' stata una 
bella partita, un incontro giocato a viso aperto con due 
squadre che hanno cercato di superarsi, seppure i pa- 
droni di casa giocavano con una formazione rimaneg- 
giata per alcune assenze dell'ultimo minuto. La crona- 
ca vede un Futura molto pimpante soprattutto nella pri- 
ma metà gara e già al 7' c'è una bella discesa di Cesarin 
sulla destra e Cristin colpisce di testa: bella la parata si- 
cura di Burino. Ancora al 25' Barchiesi ha una buona 
occasione, ma il suo tiro finisce alto. Da annotare al 20’ 
una protesta dei locali per un dubbio fallo in area su Ce- 
lante. Ancora al 28‘ è sempre Celante che si fa notare 
per una bella punizione che sfiora il palo alla destra del 
portiere ospite. La partita vive ancora di frequenti ca- 
povolgimenti di fronte a un Futura che evidenzia una 
superiorità, Sonno sul finire del primo tempo dove 
Barchiesi sbaglia una facile occasione, forse viziata da 
un fuorigioco. | 

Nella Tese i padroni di casa si sentono un po' più 
sicuri anche se è ancora Barchiesi a farsi notare al 50'. 
Al 53' un tiro quasi dal limite di Zoff alto e al 58' è l'ar- 


bitro a non decretare la massima punizione per un net- 


to fallo in area di Germani. 


0-1 
MARCATORE: al 5° 
Quargnal. 
STRASSOLDO:Terren- 
zani, Tentor, Donada, 
Moretti, Vittor, De Lo- 
renzi, Contin, Foglia, 
Portelli, Nocent M., 
Zomero. 

VILLESSE: Molinari, 
Zuch, Defendi, De 
Marchi :(Rongione), 
Gossar, Vecchi, Mon- 
tanar(Marega),Coraz- 
za, Quargnal, Coghet- 
to, Nocent. i 
ARBITRO: Burdin di 
Cormons. 


STRASSOLDO — Conti- 
nua il momento-no del- 
lo Strassoldo sconfitto 
in casa dal Villesse al 
termine di 90‘ combat- 
tuti dove, soprattutto 
nel secondo tempo, si è 
giocato nella metà cam- 
po degli ospiti. 

Questi sono passati 


IL MERETO SI IMPONE SULLA SQUADRA RIMANEGGIATA 


Primorec cede la partita 


0-1 
MARCATORI: . Infanti 
16° 


PRIMOREC: Buranello, 
Filesi, Ciuk, Ferluga, 
Srebernich, Cerchi, Mi- 
lkovich, Gargiuolo, Be- 
let, Bulich, Birsa. 
MERETO ITALSPED: 
Pasquilli, Minisini,Pre- 
nassi, Piccoli, Lauza- 
na, Teppano, Giacomi- 
ni, Ermacora, Castella- 
no, Della Maestra, In- 
fanti. 

ARBITRO: Franzò di 
Gorizia. 

TRIESTE — Un Primo- 
rec, ancora in formazio- 


ne rimaneggiata, deve 
cedere, seppure di misu- 
ra, alla squadra ospite. 
L'incontro è piacevole 
ed equilibrato, con buo- 
ne occasioni da entram- 
be le parti, ma è un epi- 
sodio all'inizio della pri- 
ma frazione di gioco a 
decidere le sorti della 
partita. Intorno al quar- 
to d'ora, in seguito ad 
un errore dei difensori 
del Primorec, Infanti ri- 
ceve.la palla e si presen- 
ta da solo davanti al por- 
tiere Buranello che non 
può far nulla per oppor- 
si al tiro dell'attaccante 
friulano che realizza co- 
sì il gol decisivo, La rete, 
subita nei primi minuti, 
condiziona la prestazio- 


ne dei padroni di casa 
che non riescono a reagi- 
re efficacemente. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco, i ragazzi di 
Golavecchia aumentano 
la pressione, ottenendo 
delle buone occasioni 
con Milkovich, Sreberni- 
ch e Birs che tuttavia 
non riescono a concretiz- 
zare. Srebernich termi- 
na anche a terra in area 
di rigore del Mereto ma 
nonostante le proteste 
dei padroni di casa l'arbi- 
tro non ravvisa gli estre- 
mi per decretare il penal- 
ty. Il risultato non subi- 
sce così variazioni e il 
Primorec esce sconfitto 
dal campo di Trebiciano. 

Da. Fe. 


NONRIESCE A PORTARE A CASA UNA MERITATA VITTORIA 


1-1 


MARCATORI: 18' La Ca- 
lamita, 92’ Casasola. 
ROMANS: Gobbato, Pi- 
losio, De Clara, Del Zot- 
to, Leone, Mion, Toffo- 
li, Casasola, Zoratto, 
Chiandussi, Pasutti. 
KRAS: Martellani, Suc- 
ci, Procentese, Norbe- 
do, Maiorano, Zagar, 
Leban, La Calamita, Pa- 
dean, Cucarich, Kele- 
men. 

ARBITRO: Fedele di 
Monfalcone. 


ROMANS —. Trasferta 
amara per il Kras che 
non riesce a portare a ca- 
sa una meritata vittoria. 
Dopo una partita ben 
giocata, nella quale ave- 


| Va creato un discreto nu- 


mero di palle gol, la for- 
mazione di Manzutto ha 
subito un calcio di rigo- 
Te beffardo che ha con- 
sentito ai padroni di ca- 
= di agguantare la pari- 
tà. 

La formazione triesti- 
na si è portata in vantag- 
gio dopo 18' con La Cala- 
ita, ha gestito la frazio- 
ne sfiorando il raddop- 
pio in più di una circo- 


|Kras, una trasferta amara 


stanza con Leban, Pado- 
an e Gucarich. Nella ri- 
presa ha controllato la 
reazione degli avversari 
giocando di rimessa e 
sfiorando il 2-0 con un 


‘gran tiro di Kelemen re- 


spinto dalla traversa sul- 
la linea di porta. 

Nel finale per un fallo 
commesso in mischia 
l'arbitro Fedele ha con- 
cesso il rigore che Casa- 
sola si è incaricato di tra- 
sformare. Miracolo di 
Martellani ma sulla re- 
spinta si è avventato an- 
cora Casasola che ha ri- 
badito in rete. 

Lg. 


in vantaggio nei minuti 
iniziali del primo tem- 
po trascorso, tutto som- 
mato, in maniera equili- 
brata, e i padroni di ca- 
sa hanno sbagliato, sul 
finire del tempo, un cal- 
cio di rigore. 

Nella ripresa, con gli 
ospiti in dieci per 
l'espulsione di Nocent, 
lo Strassoldo ha condot- 
to la partita ma i tenta- 
tivi di Tentor, Foglia e 
Donada, sono stati fru- 
strati da un superbo 
Molinari che, all'ulti- 
mo minuto, ha detto no 
anche a una maligna 
punizione di Portelli. 

La rete degli ospiti è 
scaturita da una puni- 
zione dalla sinistra, en- 
tra di testa Quargnal e 
mette in rete, Vittoria 
di mestiere da parte di 
un Villesse «cattivo» 
quanto basta per inca- 
merare due punti pre- 
ziosi. : 
al. la. 


BRIAN 
MORSANO 


brosio L., 


Chiarparin, Tonelli. 

Morsano: Sicuro, Lusa, 
Sgrazzutti, D'Ambrosio 
sio L., Ciani, Bruno, Più. 


GASTIONESE 
PALAZZOLO 
Marcatori: 55‘ Basello, 


zi, Restuzzi, Bon. 
Palazzolo: Splendore, 


Biasinotto, Sabatlao. 


TALMASSONS 
BERTIOLO 


TEOR 
LAVARIANO 


so, al 40' s.t. Malisan. 


co (Collovati), Moeratto, 
Zotto. 


Arbitro: Rossi. 


Marcatori: 20' Ciani, 55’ Tonelli, 75° D'Am- 


Brian: Trevisan, Comisso, Cargnelutti, Belli- 
ni, Fabris, Grop, Mauro, Gregoratto, Consono, 


Castionese: Cum, Stocco, Moro, Ponte, Cocet- 
ta, Di Benedetto, Tonelli, Bosello, Leonarduz- 


Gelagi, Candotti, Mason, Vello, Meot, Aere; 


Arbitro: Benedetti di Gorizia, 


Marcatori: al 14' Driutti, 27’ s.t. Dri. i 
Talmassons: Tinon, Turcato, Anzile, Fabian! 
(Tirelli), Tomada, Grillo, Dri, Grazzutti, Pe 
strin, Zanin, Trevisani (Gandin). 

Bertiolo: Zamarian, Buosi, Gaggio, Mudigna” 
to, Savoia, L., Savoia C., Di Cicco, Manazzol: 
Zanin (Tonutti), Driutti, Cassin (Della Mora). 
Arbitro: Pasian di Pordenone. 


Marcatori: al 10' Lunardelli, al 10' s.t. DU 


Teor: Tonin, Prampolini, Moretti, Domen? 
ghetti, Zanello, Campeotto, Lunardelli, Odo* 


Lavariano: Budai, Dari, Piva, Bernardis, cadi, 
muro, Savani, Mini, Bernardis D., Bernal 
F., Piazza, Spaccaterra (D'Urso). 


Bagnaria 0 
San Vito 0 


BAGNARIA: Fran: 
co, Romano, Gom- 
boso, Nadalutti, 
Sdrigotti, Sandra, 
Tassile, Tiussi, 
‘Suppa, Satolo, Da 
Dalt. 

SAN VITO: Burba; 
Dodorico, Baldas; 
Lucchetta, Gigan- 
te, Zapar, Rossi, 
Cossaro, Puntin, 
Donda, Brandolin. 


Terzo 2 
Natisone 2 


MARCATORI: al 
25' Dorigo; nella ri- 
presa al 15’ Minin, 
al 25' G. Moro, al 
35 Ceccotti. 
TERZO: Duca, Zup- 
pie, Bosdo, Bidut, 
Trevisan, Antonel- 
li. Clementin, M. 
Moro, Iacumin, Mi- 
nin, G. Moro, 
NATISONE: Avian, 
Della Vedova, Dori- 
go, Venuti, Mar-|] 
con,Grattoni, Muz- 
zolini, Gratton, 
Furlan, Cecotti. | 
ARBITRO: Comi- | 
notto di Trieste. 


Porpetto 
Santa Maria 


1 

1 
MARCATORI: al 
67’ Facini, al 69° 
Travaini. 
PORPETTO: Del 
Bianco, Garofolo, 
Facini, Grop, Pez, 
Bianchini, Bogoni, 
Rigo, Boschetti 
(Migotti), Moro, Pa- 
ravano. 
S. MARIA: M. Co- 
cetta,Colussi, Mar- 
zolla, Travaini, Le- 
pre,Dentesano, Ca- 
tania, De Biaggio, 
Bernardis, A. Co- 
cetta (Patoldi), Di 
Bernardo (Fabris). 
ARBITRO: Zamò di 
Gormòns. 


1 
2 


D'Ambrosio, Paravan, 
A., Favero, D'Ambro- 


80' Sabatlao. 


Comandi, Decandido, 


1 
1 


1 
2 


] 


; Garatti (Burba); DY 


Fran: 
Gom: 
lutti, 
ndra, 
iussi, 
>, Da 


urba; 
das, 
igan- 
rossi, 


MARCATORE: 60° Vai- 
lai, 88’ Candutti. 
DOMIO: Canziani, Cor- 
Nacchi, Grando, Suffi, 
Bursich, Amarante, 
Parma (75° Rossi), Zuc- 
ca, Bagattin, Vailati, 
Bianco (60' Pagliari). 
S. LORENZO: Canteris, 
Lussig, Costella, To- 
Mat, Marcuzzi, Toros, 
Delfin, Candutti, Visin- 
tin, Fiocco, Mattioni. 
ARBITRO: Panariello 
di Udine. 
TRIESTE — È sfumata 
Per una disattenzione la 
Vittoria delDomio. Oppo- 
Sto a un coriaceo San Lo- 
Tenzo, l'undici padrone 
di casa si è fatto raggiun- 
Bere praticamente a tem- 
Po scaduto da un beffar- 
do pallonetto di Candut- 
ti. Vale la pena descrive- 
Te l'azione incriminata. 
Per una carica non 
troppo regolamentare di 
Tomat su Canziani, si ac- 
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Calcio 
| caLciO _j L'AZIONE DEL PAREGGIO DEL SAN LORENZO VIZIATA DA UN FALLO NON FISCHIATO DALL’ ARBITRO 


Domio, la beffa arriva allo scadere 


Il Piccolo [24] 


In vantaggio con Vailati, i biancoverdì si fanno raggiungere da Candutti quando il successo sembrava acquisito 


cende in area una mini- 
rissa nella quale si intro- 
fula l'arbitro Panariello 
per cercare di riportare 
la calma. 

Nella confusione gene- 
rale l'estremo difensore 
locale scaglia il pallone 
in fallo laterale. Mentre 
giocatori e arbitro discu- 
tono animatamente, Del- 
fin si impossessa del pal- 
lone, effettua la rimessa, 
eserve Candutti che, dal- 
la distanza, trova un in- 
credibile pallonetto, che 
si infila proprio nel set- 
te, eludendo il disperato 
tentativo di Cornacchi, 
sostituitosi al portiere 
impegnato a discutere 
con l'arbitro. 

Quest'ultimo, visto il 
pallone in fondo al sac- 
co, non ha trovato di me- 
glio che convalidare il 
goltra lo stupore genera- 
le. Nel finale il giustifica- 
to nervosismo dei padro- 
ni di casa ha prodotto 
l'espulsione di Zucca per 
doppia ammonizione. 

È il caso di dire oltre. 
al danno, la beffa! Per 


ESPUGNATO IL CAMPO DI FARRA 


Campanelle in festa 


1-2 
MARCATORI: al 6’ Ma- 


Îmek. 

PRO FARRA: Cettolo, 
Brumat, Ermacora, Cu- 
Cut, Radigna, Donda, 
Collonin pelcsspa cc: 
Tazzolo, Marega, Lam- 
berti (dal 62' Marini). 
CAMPANELLE: Vacca- 
To, Perini, Aversa, Maz- 
zoccola, Varconigi, Bel- 
lo, Tittonel, Umek, De 
Vescovi, Punis,  Man- 
teo (dall'87’ Sirotich). 
ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


(FARRA D'ISONZO — Ha 


dell'incredibile . questa 
Pro Farra: era stata addi- 
Tittura capace di impen- 
Sierire in trasferta la ca- 
bolista Capriva, ieri inve- 
Ce si è resa protagonista 
în necgativo di una svo- 
Eliata prestazione inter- 
Na contro la non irresisti- 

ile formazione triestina 
del Campanelle, che ha 
meritato la vittoria pro- 
Prio perchè ha saputo 


TRIESTE — Nella sesta 
giornata di ritorno del 
Campionato tutto è anda- 
to secondo pronostico, l' 
Unico risultato «soffer- 
to» è stato infatti quello 
della capoclassifica 
Stock, opposta al fanali- 
No San Giacomo. 


««Ci hanno fatto penare 


Molto — ammette l'alle- 
Natore della Stock Pod- 
Bornik — anche se fin 
dall'inizio ho schierato 
cune riserve, allo sco- 
Po di far riposare i titola- 
Ti, che nelle prossime 
Settimane dovranno in- 
Contrare tutte le prime 
lella classe e dovranno 
Perciò presentarsi nella 
forma ottimale. 
“Ho sgridato i miei — 
Continua il mister — per- 
Ché in questa occasione 
no sottovalutato l'in- 
Contro e questo sicura- 
Mente non ce lo possia- 
O permettere». Tornan- 
‘0 all'incontro, la Stock 
Stata subito penalizza- 
ta  dall'espulsione del 
Portiere Benci, ultimo 
Uomo, costretto a ferma- 
in contropiede gli 
Ospiti, 
Sembra aver ripreso la 
Orma di inizio campio- 
Nato il Breg, che domeni- 
©a ha sconfitto il San Vi- 
so per 1 a 0. I ragazzi di 
‘aldevit hanno comin- 
Ciato Ja partita subito in 
ceSes® passando al 4° 
Lol Buzzi, dopo una bel- 
Ssima azione tutta di 
Prima di Camassa e 
eb. Nella ripresa i lo- 
n hanno contenuto le 
Ponte Sambo e Franza, 
zig tando a casa due pre- 
Osissimi punti. Con tre 
Sol, il Cgs regola un Ser- 
as. a rimaneggiato dalle 
do enze di Pozzecco e So- 
Macco. Nonostante 


sfruttare gli errori degli 
isontini, 

Tutto è stato deciso già 
nella prima frazione di 
gioco: dopo soli sei minu- 
ti di gioco i padroni di 
casa passano in vantag- 


o. 
È Marega che ribadisce 
in rete la prima respinta 
del portiere ospite, ed è 
1'1-0. 
Ma si tratta soltanto di 
una brevissima illusio- 
ne. Infatti, nel breve vol- 
gere di mezz'ora, la Pro 
Farra si renderà protago- 
nista di una fase di gioco 
che le fraà perderà la 
partita. 
Dapprima, al 24', Umek, 
su passaggio del compa- 
gno Punis, pareggia. 
Passa meno di un quarto 
d'ora e lo stesso numero 
8 triestino siglerà la rete 
della definitiva vittoria. 
Va detto che la Pro Far- 
ra ha anche Denis al 
12' (sull'1-0 avrebbe po- 
tuto raddoppiare) un ri- 
‘ore con Donda, mentre 
Il Campanelle ha colto al 
65° con De Vescovi, di te- 
sta, la traversa del possi- 
bile 3-1. 


‘quanto riguarda la cro- 


naca, diciamo che l'ini- 
zio di partita evidenzia 
un leggero predominio 
territoriale degli ospiti, 
ben contenuti dalla dife- 
sa triestina. Il prosieguo 
del primo tempo non re- 
gala emozioni. Nella ri- 
presa si nota un Domio 
più vivo e subito c'è 
un'occasione per Zucca, 
il cui pallonetto termina 
alto sulla traversa. 

Al 60' locali in vantag- 
gio con Vailati, che tra- 
sforma al meglio un cal- 
cio di punizione battuto 
da venticinque metri. 
Controlla bene la forma- 
zione locale fino all'epi- 
sodio già descritto. 

Nel finale, sù azione 
derivante da calcio d'an- 
golo, Bagattin calcia da 
distanza ravvicinata, 
mandando la palla a 
stamparsi sulla traversa 
a Gobbato battuto. 

Da segnalare, tra i pa- 
droni di casa, le buone 
prove disputate dalterzi- 
no Cornacchi da Vailati 


RESISTE IL «BUNKER» DEL POGGIO 


0-0 


ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Fratepietro, Musco, 


‘Bolci, Livan, Porcelli, 


Tria, Cino, Policardi, 
Miclaucich, Floridan. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Moratto, Contin, 
Manzini, Chiopris (dal 
20’ Ripellino), Sabini, 
Sant, Marassi, Silve- 
stri, Donda. È 
ARBITRO: Del Vecchio 
di Monfalcone. 


Continua il periodo nero 
per la Roianese che sul 
terreno amico non riesce 
ad andare oltre al risul- 
tato ad occhiali contro 
un Poggio sceso a Borgo 
San Sergio con il chiaro 
intento di strappare un 
risultato positivo. Ù 
La squadra ospite sin 


e da Bagattin. dall'avvio si è chiusa a 
1.g. | riccio nella propria metà 
DOMINA LA PAURA DI PERDERE 


Scontro deludente 


0-0 


SOVODNJE: 
Grillo, ‘Tomsic, Pisk 
(dal 50! Sambo), 
Hmeljak, Devetak, Zot- 
ti, Interbartolo, Casa- 
grande, Caporale, Do- 


Gergolet, 


Marussic, 
Sturm, Visintin, Mi- 
nen, Blasizza, Donda 
B., Biasion, Donda D. 
(dall'87’ Dilena), Cim- 
baro, Nargiso, Longo. 
ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 

NOTE: espulsi Inter- 
bartolo (Sovodnje) al 
60’ e Blasizza (Moraro) 
all'82°. 

SAVOGNA  D'ISONZO 
— Troppo rimaneggia- 
ta nel suo genio dietro 
le punte (era assente 
Marco Fajt), la compa- 
gine del Sovodnje non è 
andata più in là del pa- 
reggio in bianco contro 
le zebrette di Moraro. 


Il derby non è stato 
entusiasmante: forse la 
paura di perdere alla 
fin fine ha condiziona- 
to la spettacolarità del 
match. 

Due le azioni vera- 
mente degne di nota: al 
15’ il Moraro si rende 
pericoloso con un cross 
di Biasion che scodella 
al centro, Cimbaro in- 
corna ma Gergolet sal- 
va con un volo plastico 
in angolo. 

La reazione del Sovo- 
dnje al 35‘, quando un 
bel duetto della coppia 
dipunta Caporale-Casa- 
grande porta quest'ulti- 
mo al tiro dai 16 metri, 
ma la sfera si spegne di 
poco a lato. 

Il risultato finale non 
fa una grinza: il punto 
è stato accolto con sod- 
disfazione da entrambe 
le contendenti che dun- 
que possono continua- 
re nella loro corsa, di 
vertice (Sovodnje) o per 
la salvezza (Moraro). 


LA SESTA DI RITORNO 
La capolista Stock soffre 
ma supera il San Giacomo 


ciò gli «studenti» sono 
passati verso la fine del 
primo tempo, subendo 
anche la reazione del 
Servola. Gli ospiti hanno 
mancato infatti una buo- 
na occasione di Renzi e 
colpito una traversa con 
Prisciandaro che, secon- 
do il presidente. Guido 
Bena, «grida ancora ven- 
detta». 

I bianchi di Vatta non si 
sono però scomposti, rea- 
lizzando, dopo questi pe- 
ricoli, altre due marcatu- 
re, che li proiettano an- 
cora più avanti, Nulla 
da fare per l'Union che 
ritorna da Begliano a ma- 
ni vuote, La formazione 
di Brundo, contro una 
prima della classe, ba di- 
sputato una buona parti- 
ta, subendo la prima re- 
te in maniera alquanto 
sfortunata (traversa 
schiena del portiere e 
gol). È 

Senza storia l'incontro 
tra il Lelio Team e il 
Montebello/Don Bosco, 
vinto dagli ospiti per 6 a 
1. Gioca male il Dolina 
î el di Pieris, i ragaz- 
zi di Tron non sono pra- 
ticamente mai entrati in 
partita, sovrastati da un 
avversario sicuramente 
superiore. 

Una brutta sconfitta 
quindi per i ragazzi di 
San Dorligo della Valle 
in una partita, arbitrata 
molto bene, dovel'inizia- 
tiva è stata tutta peri lo- 
cali. Infine, nell'incon- 
tro tutto isontino, il Gra- 
do ha battuto il Verme- 
gliano per 1 a 0. 


p.c. 
SAN GIACOMO 1 
STOCK 2 


Marcatori: 17’ Gurtner, 
‘19' Atena (rigore), 86° au- 
torete di Mastromarino 


G. 
San Giacomo: Caputo, 
Billa, Macor A., Ramani, 
Volturno, Macor W., Sa- 
viano (46’ Gentilini), Le- 
narduzzi, Catalano (75° 
Ruzzier), Maio (55' Pun- 
tin), Blasizza. 

Stock: Benci, Mastroma- 
rino E., Sgur, Cattonaro, 
Varlien (30' Perrone, 46' 
Gau), Mastromarino G., 
Gustini, Gurtner, Bensi, 
Ramani, Atena (67 Mon- 
zoni). 


SAN VITO (1) 


‘BREG 1 


Marcatori: 4' Buzzi. 
San Vito: Covacich, Sto- 
par, Barbiani, Maio, Va- 
scotto, Gasperini, Roma- 
ni, Tognon, Franza, Ca- 
stro, Sambo, 

Breg: Cecchini, Olenik, 
Zobec, Kompara (Pekar), 
Diminich, Prasel, Buzzi, 
Svab, Maggi, Camassa, 
Sircelj. 

CGS 3 
SERVOLA 0 
Marcatori: De Pangher, 
Turchi, Moratto. ; 
Cgs: Finelli, Prez, Simio- 
nato, Fontana, Compara, 
Cecot, Stefanic, Casula, 
Moratto, Turciti, De Pan- 
gher. - 

Servola: Bloise, Fonza- 
ri, Del Principe, Priscian- 
daro (Donaggio), Jako- 
min, Piergianni, De Lu- 
ca, Strazza, Biagini, Ren- 
zi, Gastellano. 


PIERIS 3 
DOLINA 0 


Marcatori: 10' Tava, 
22' Visintin, 63' Berto- 


gna. 
Pieris: Patacchini, Mo- 
naco, Tassini, Folla, Bat- 
tisti, Ustulin, Visintin, 
Bean, Tava, Clama, Ber- 


O 

Dolina: Segnani, Marco 
Ota (Degrassi), Dandi 
(Babudri), Rocchetti, 
Laurica, Luisa, Bozzi, Lo- 
vriha, Udovicic (Massi- 
mo Ota), Sancin, Mauri. 


BEGLIANO 2 


UNION Li) 
Marcatori: 10' Beltra- 


me, 15' Spessot. 
Begliano: Mattei, Mai- 
nardis, Mutton, Venturi- 
ni, Puntin, Ghirardo, Bel- 
trame, Pizzamiglio, Paus- 
si, Mian, Spessot. 
Union: Carli, Zaccardi, 
Severino, Cioffi, Di Mar- 
tino, Zanini, Zigante (60° 
Musolino), De Pauli, Spi- 
vach, Canario, Lerario. 


MONTEBELLO 6 
ELIO TEAM 1 


Marcatori: 18' Riefolo, 
22' Valentinuzzi, 26' Bal- 
larin, 37° Riefolo, 42° 
Blanos (rigore), 60' Riefo- 
lo, 75' Guglioso.. 
Montebello/Don Bosco: 
Corona, Svara, De Ange- 
lis, Cisilin (Facchin), Va- 
lentinuzzi (Grisoni), Pao- 
letti, Gherdina, Porro 
(Braico), Riefolo, Guglio- 
so, Blanos. 

Elio team: Del Bello, 
Millo, Natt, Ballarin, 
Braini, De Felice, Gianol- 
la, Pinto, Gerin, Mondo, 
Volo. 

Arbitro: Fiore. 

Il Montebello ha fatto 
un buon primo tempo, 
giocando bene la palla e 
realizzando 4 reti. L'Elio 
Team ha realizzato su 
punizione in area, Nel se- 
condo tempo altre due 
reti per il Montebello e 
la partita si è conclusa 
senza storia. 


GRADO 1 
VERMEGLIANO. 0 


Roianese in bianco 


campo. Partono subito 
all'attacco i bianconeri 
che dopo solo due minu- 
ti hanno una buona occa- 
sione con Floridan. Mi- 
claucich si propone qua- 
le. panzer dell'attacco: 
prima riceve palla dalla 
destra ma calcia addos- 
so ad un avversario, poi 
calibra una palla invitan- 
te per Cino che dall'altez- 
za del dischetto di rigore 
manda incredibilmente 
alato di testa. 

Ancora Musco a fare 
la barba al palo a portie- 
re battuto, fino alla rete 
annullata ai padroni di 
casa: azione da metà 
campo tra Porcelli e Li- 
van, centro per l'accor- 
rente Miclaucich che in- 
sacca, per il direttore di 

ara l'attaccante era in 
Uorigioco. Ci si mette 
anche la sfortuna con il 
palo colpito al 60’ da Mi- 

claucich. 
d.l. 


DERBY A MONFALCONE 


Pareggio giusto 


1-1 


MARCATORI: al 24’ Pu- 
gliese, al 55’ Bubich. 
ROMANA: Mervich, Vi- 
sintin, Della Pietra, Ca- 
dez, Colautti, Di Blas, 
Spadoni, Pasian, Polo, 
Lauri, Bucich. 
FINCANTIERI: Gon, De- 
vescovi, Pilutti (Nova- 
ti), Monticolo, Pangos, 
Padoan, Zaja, Baldan, 
Ferles (Rocchetti), Tof- 
ful, Pugliese. 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 


MONFALCONE — «Stra- 
pucna all'insegna 
ell'equilibrio e pertan- 
to l'equa distribuzione 
della posta non deve far 
torto alle due compagi- 
ni, che si sono impegna- 
te severamente pur di 
sgambettarsi a vicenda. 
Mervich al 17' si met- 


BASTA UN'OCCASIONE AL FOGLIANO 


Sagrado sotto choc 


0-1 


MARCATORE: al74'To- 
scani. 

SAGRADO: Scarel, 
Greggio, Suriano (Mot- 
ta), Buffolini, Clemen- 
te, Fabbro, Tomasin, 
Budicin, Pian, Cavalli, 
Castellani. 
FOGLIANO: Duca, Fur- 
lan, Coppola, Cellia, 
Clemente, Ghermi, Fon- 
tana, Mutascio, Tosca- 
ni, Campo. Dall'Orto, 
Silvano. 


POGGIO — Una partita 
«maledetta» per il Sagra- 
do: tiri a rete in quantità 
industriali, grande volu- 
me di gioco, ma nessun 
punto in cascina. Un pic- 
colo errore in fase difen- 
siva a un quarto d'ora 
dal termine delle ostilità 
è stato pagato caro dai 
ragazzi di mister Sfili- 
goi. 

A] 74' infatti il Foglia- 


no riusciva a evitare la 
trappola del fuorigioco 
con Fontana che scende- 
va sulla fascia sinistra, 
dribblava Greggio e ope- 
Tava un cross per Tosca- 
ni. Il fantasista si coordi- 
nava prontamente e con 
una gran botta al volo 
«pescava» l'incrocio dei 
pali. 

Era un gol-beffa per il 
Sagrado, che sino a quel 
momento aveva sfiorato 
a più riprese la marcatu- 
ra: all'inizio del primo 


. tempo Tomasin riceveva 


un bel assist in area, ma, 
atua tu con Duca, non 
riusciva a infilarlo e il 
numero 1 era bravo nel 
rifugiarsi in calcio d'an- 
golo. 

Nella ripresa, al 65', il 
nuovo entrato Motta co- 
glieva una clamorosa tra- 
versa su punizione, do- 
po che il suo tiro era sta- 
to fortuitamente deviato 
da un difensore. Poi, do- 
po l'eurogol di Toscani, 
il Sagrado tentava inva- 
no il forcing finale. 


te in luce, deviando in 
angolo una  staffilata 
cantierista. Lo imita 
Gon, che risponde negati- 
vamente in corner, :su 
conclusione di Volo. 

Un minuto dopola Fin- 
cantieri si porta in van- 
taggio, Un rimpallo favo- 
revole sulla trequarti 
concede via libera a Pu- 
gliese, il quale giunto 
nei pressi del guardiano 
insacca indisturbato. 

La Romana vede pre- 
miare i suoi sforzi nella 
ripresa. E' il 55', infatti, 
quando su uno spioven- 
te apparentemente inno- 
cuo si ostacolano a vi- 
cenda Monticolo e Deve- 
scovi: Bubich coglie l'at- 
timo fuggente e fa secco 
Gon, Nei minuti finali 
aumenta la pressione az- 
zurra anche perché favo- 
rita dall'espulsione di Vi- 
sintin (stessa sorte tocca- 
ta a mister Petraz). 

mor. mar. 


GARA VIVACE A GORIZIA 


Gaja con mordente 


1-1 


MARCATORI: al55' Mo- 
retti, al 76 Cermelj. 
PIEDIMONTE: Negrini, 
Fregonese, Milloch 
(dal 65° Di Giorgio), 
CR Biteznik, Rupil 
(dall’88’ © Barazzutti), 
Cevdek, Cargnel, San- 
vy, Favero, Moretti. 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Masala, Bullo (dal 
70' Veglia), Pugliese, 
De Pace, Vengust, Nep- 
pi, Gombach, Musoli- 
no, Cermelj. 

ARBITRO: Trovato di 
Gervignano. 

NOTE: espulso al 57’ 
Vengust (Gaja) per pro- 
teste. 

GORIZIA — E' stato un 
incontro combattuto, 
persino vivace, nono- 
stante i padroni di casa 
fossero rimaneggiati. 


Il pareggio, comunque, 
non fa una piega, anche 
perchè gli ospitinon han- 
no fatto le classiche bar- 
ricate. 
La cronaca del match: al 
55‘ Sanvy ruba palla sul- 
la trequarti, entra in 
area e l'arbitro sorvola 
sul fallo di mano di Ma- 
sala: Sanvy riconquista 
la sfera e spara sul por- 
tiere in uscita, che re- 
spinge, ma Moretti, lì ap- 
ostato, infila a fil di pa- 
0, 1-0. 
La reazione dei triestini 
è immediata e al 76' per- 
vengono a un rocambole- 
sco pareggio, E' il Piedi- 
monte in attacco: dalla 
respinta del calcio d'an- 
golo dei locali si sprigio- 
na un fulmineo contro- 
piede del Gaja. Gombach 
conquista palla e lancia 
lungo per Cermelj che, al 
termine di una cavalca- 
ta imperiosa, trafigge 
Negrini: è l'1-1 finale. 


TERZA CATEGORIA / GIRONE E 
Mariano, facile quaterna 


C. Faedis 0 
Mariano 4 
MARCATORI: 32’ Pin- 
co Sartori, 38' Bresi- 
ca, 51’ Zucco, 76' Luca 
Sartori. 

MARIANO: Luis, Bas- 
sanese (46' Luisa), 
Grande, Viola (62’ Se- 
culin), Brescia, Ton- 
so, Zucco, Luca Sarto- 
ri, Pinco Sartori, Pe- 
trollo, Ancora. 


Il Mariano si prepara al 
big-match di domenica 
prossima contro l'Au- 
dax, battendo senza fa- 
ticare più ditanto la Co- 
munale Faedis. 

In virtù di una migliore 
disposizione in campo, 
sono maturate le prime 
due segnature e la parti- 
ta sarebbe andata in ar- 
chivio già alla fine del 
primo tempo, se non ci 
si fosse messo di mezzo 
il direttore di gara, che 
ha utilizzato una valan- 
ga di cartellini gialli e 
rossi. 

Il Mariano ha sempre 


mantenuto il controllo 
dell'iniziativa. Niente 
drammi invece per la 
Comunale Faedis che 
nelle ultime settimane 
si era già presa alcune 
importanti soddisfazio- 
ni. 


Audax 3 
Lumignacco 2 
MARCATORI: 35’ Pole- 
sello, 45' Trevisan, 
80' Mestroni, 

AUDAX: Russo, Fini- 
zio, Mosetti, Presti, 
Sparvoli (15’ De Mon- 
‘te), Trevisan, De Lu- 
ca, Polesello, Andalo- 
ro, Contini, Mestroni. 
Fatica, soffre, si danna 
l'anima su ogni pallo- 
ne, ma alla ‘fine l'Au- 
dax Sant'Anna riesce a 
ritornare alla vittoria 
in un incontro tutt'al- 
tro che facile con il Lu- 
mignacco. Gli oratoria- 
ni, dopo lo svantaggio, 
hanno ribaltato il risul- 
tato già nella prima fra- 
zione. Nella ripresa, su 


rigore è arrivato il 2-2 
degli ospiti, ma a dieci 
minuti dalla fine è sta- 
to Mestroni a decidere 
la partita. 


Pulfer_____0 
Azzurra 2 
MARCATORI: 40' e 66" 
Villani. 
AZZURRA: Di Dioni- 
sio, Chersevani, Ner- 
vo, Pizzutti, Bevilac- 
qua, Villani, Brada- 
schia, Mlakar, Zamar, 
Bressan, Giurlanda. 
Ancora. una vittoria 
guadagnata con pieno 
merito dall'Azzurra di 
Straccis, che sta racco- 
liendo i frutti del 
uon lavoro svolto in 
fase di preparazione. 
Protagonista della tra- 
sferta a Pulfero è stato 
il libero Villani, che ha 
PO entrambi i gol 
della vittoria. Molte al- 


tre occasioni per i gori- 
ziani che hanno recri- 
minato anche per un ri- 
gore non concesso su 
Bradaschia. 


LA VENTESIMA GIORNATA 
AgipeSgaravatti accelerano 
facendo il vuoto alle loro spalle 


; .. SERIE A (XX giornata) 
Irisultati: Asl Gomme Marcello-Pizzeria Miche- 
le 2-2, Pizzeria Vulcania 2-Agip Università 3-4, 
Pizzeria Morisco-Viale Sport 2-1, Didi Hurwits- 
Verde Sgaravatti 1-3, Abbigliamento Nistri-Orefi- 
ceria Borsatti 2-7, Supermercato Jez-Bar Mario 
Bss 5-0, Mirabel-Clp Edoardo Mobili 2-2, Lau- 
rent Rebula-Cgs Ginn, Triestina 9-3. 
La classifica: Agip Università 35 punti; Verde 
Sgaravatti 34; Pizzeria Michele 31; Asl Gomme 
Marcello 26; Abbigliamento Nistri e Didi Hu- 
rwits 24; Viale Sport e Mirabel 22; Laurent Rebu- 
la 19; Oreficeria Borsatti 15; Pizzeria Morisco 
13; Supermercato Jez 12; Cgs Ginnastica Triesti- 
na 11; Clp Edoardo Mobili e Pizzeria Vulcania 2, 
10; Bar Mario Bss 9 (Agip Università e Verde Sga- 


ravatti l gara in meno). 


SERIE B (XXI giornata) 
I risultati: Cantina Istriana-Spa Autovie Venete 
5-2, Video One-Ghaffari tapp. persiani 7-3, Ta- 
verna Babà-C. Cesare Ragazzi 1-2, Montuzza Car 
2000-Pizz. Giardino di Naxos 7-3, Bar Sportivo- 
Pizz. Da Andy 3-0, Cooperativa Alfa-Cooperativa 
Arianna 4-4, Centralgrafica-Bistrot 22, 2-3, Pizz. 
Ferriera-Cucine Baa 2-5, Pizzeria Il Golosone- 


Cieffe Costruzioni 5-3. 


La classifica: Bar Sportivo 36 punti; Taverna 
Babà e Video One 33; Cooperativa Arianna 31; 
Pizzeria Golosone 30; Pizzeria Da Andy e Mon- 
tuzza Car 2000 27; C. Cesare Ragazzi 22; Ghaffa- 
ri tappeti persiani e Cantina Istriana 21; Pizzeria 
Giardino di Naxos 20; Cieffe Costruzioni 17; Bi- 
strot 22 15; Pizzeria Ferriera, Centralgrafica e 
Cooperativa Alfa 13; Spa Autovie Venete e Cuci- 


ne Baa 12. 


. SERIE C (XXI giornata) ; 
I risultati: Abb, S. Sebastiano-Bon Elettricità 
12-2, Acli Cologna-Pizz. Vulcania R. Sauro 4-5, 
Bar Danilo-Mi.Ma. Sport 3-5, Gss L'Appuntamen- 
to-Immobiliare Progresso 3-11, Monteshell-Su- 
permercato alle Rive 4-5, Mobiltroiani-Rapid 
L'Ausiliaria 2-1, Bar Claudia-Scooter Mania 0-6, 
Seven Toning-Abbigl. Il Quadro 2-2, Mapat Servi- 
zi-Artigrafica Julia 0-0, recupero: Monteshell-Se- 


ven Toning 3-3. 


La classifica: Scooter Mania 38 punti; Mobil- 
troiani 36; Mi.Ma, Sport 30; Rapid L'Ausiliaria, 
Acli Cologna e Pizzeria Vulcania Riva Sauro 28; 
Bon Elettricità 27; Abbigliamento Il Quadro 26; 
Abbigliamento S. Sebastiano 24; Immobiliare 
Progresso e Seven Toning 22; Monteshell e Su- 
permercato alle Rive 19; Artigrafiche Julia 15; 
Bar Claudia 13; Mapat Servizi 11; Bar Danilo 7; 


Gss L'Appuntamento 2. 


TRIESTE — La quinta 
giornata di ritorno sem- 
bra confermare il domi- 
nio in testa alla classifi- 
ca della coppia Agip-Sga- 
ravatti. Con il punto la- 
sciato alle Gomme Mar- 
cello, infatti, la Pizzeria 
Michele perde ulteriore 
terreno. Ora i ragazzi di 
Acampora si trovano a 
ben quattro punti dalla 
capolista che, ricordia- 
molo, deve ancora recu- 
perare la gara con lo Sga- 
ravatti. 

In coda, buon momen- 
to per la Pizzeria Mori- 
sco e per il Supermerca- 
to Jez, entrambe vitto- 
riose rispettivamente su 
Viale Sport e Bar Mario. 
Con i due punti conqui- 
stati. queste squadre si 
portano —momentanea- 
mente fuori della zona 
retrocessione, 

Vince ma soffre 
l'Agip. A ostacolare il 
cammino della capolista 
la Pizzeria Vulcania 2, 
in partita fino al termi- 
ne della gara. Sul 4-2 il 
Vuilcania è riuscito a si- 
glare con Costadragoni il 
4-3 e ha cercato, senza 
riuscirci, di trovare il 
gol del pareggio. Marca- 
tori Rossi 2, Ramani, Ca- 
rone, Mandorino 2 e Co- 
stadragoni. 

Bella partita a Villa 
Ara tra Didi Hurwits e 
Sgaravatti. Primo tempo 
nervoso, controllato dal- 
lo Sgaravatti che si por- 
ta sul 2-0 con i gol di 
Montestella e Lapajne. 

Sul finale della frazio- 
ne, Viler accorcia le di- 
stanze, Nel secondo tem- 
po ai tentativi del Didi 
lo Sgaravatti risponde 
con il contropiede; in 
uno di questi Mazzaroli 
sigla il 3-1 finale. 


Tiratissimo 2-2. tra 
Gomme Marcello e Pizze- 
tia Michele. Primo tem- 
po controllato dai pizza- 
ioli che segnano con Ni- 
gro e Bencich. Nella ri- 
presa prima Zurini e Sa- 
ina 3' dalla fine fissano 
il pareggio finale. 

Largo successo per il 
Laurent Rebula sul Cgs. 
Il 9-3 finale porta le fir- 
me di Beccarisi 3, Spiga 
2, Pizzi 2, Mitrovic, Pos- 
sidente, per il Ginn. Trie- 
stina Verona, Krizsan e 
Salvi. 

Chiudiamo la serie A 
con il 7-2 del Borsatti 
sull'abbigliamento  Ni- 
stri, reti di Zagaria 3, Ne- 
sich 2, Foschi, Ulcigrai e 
Rainis, e il 2-2 tra Mira- 
bel ed Edoardo Mobili. 
In quest'ultima partita 


‘alla doppietta di Businel- 


li hanno risposto Puleio 
e Vellone. 

In serie B prende il lar- 
go il Bar Sportivo, che di- 
stanzia di tre lunghezze 
la coppia formata dalla 
Taverna Babà e dal Vi- 
deo One. Alle spalle di 
questo trio, la cooperati- 
va Arianna è stata avvi- 
cinata dalla Pizzeria Go- 
losone che si è imposta 
per 5-3 sul Cieffe Costru- 
zioni. In coda ottimo suc- 
cesso per il Bistrot 22 
che supera il Cat e stac- 
ca il gruppo in lotta per 
non retrocedere. 

Il risultato del giorno 
è senz'altro il 2-1 con il 
quale il Cesare Ragazzi 
ha sconfitto a Muggia il 
Taverna Babà. Decisive 
ai fini del risultato le re- 
ti di Moscato e Picchier- 
ri. Peril Babà a referto il 
solo Pribaz. Bella partita 
tra Cooperativa Alfa e 
Cooperativa Arianna. Il 
4-4 finale è giunto pro- 


prio in extremis a opera 
di Castellani. Ancora 
una prestazione sfortu- 
nata quindi per gli uomi- 
ni di Nordio che si vedo- 
no privati di un ennesi- 
mo punto proprio nelle 
battute finali. 

Buon successo per il 
Montuzza sulla Pizzeria 
Giardini di Naxos. 7-3 il 
risultato scaturito dalle 
le reti di Grattagliano 4, 
Tannuzzi 2, Città, Rosset- 
ti, Coslovich. Torna al 
successo la Cantina 
Istriana di Vascotto. A 
segno Di Staso — dop- 
pietta —, Bove, Grassi, 
Vallerugo, Cavallini e Fa- 
vretto. Chiudiamo con il 
3-2 del Bistrot sul Cat. 
In una partita decisa dal- 
le reti di Cossutta 2, Sos- 
si, Di Benedetto e Cock 
hanno brillato Hibbert e 
Fontanello. 2 

In serie C la partita di 
cartello opponeva il Mo- 
biltroiani al Rapid. Si so- 
no imposti i ragazzi del 
Troiani che sono andati 
a segno con Cheber e 
Schiavone. Per il Rapid 
a referto Gordini, Alle 
spalle del Mobiltroiani e 
dello Scooter Mania, vit- 
torioso per 6-0 sul Bar 
Claudia, registriamo il 
5-3 con. cui il Mi.Ma. 
Sport ha sperato il Bar 
Danilo, portandosisolita- 
rio al terzo posto della 
classifica. Alle sue spalle 
un:gruppone formato da 
sei squadre tra cui spic- 
ca un S. Sebastiano in 
forte crescita. La forma- 
zione di Vitturi-Mugna- 
ioni ha strapazzato 12-2 
il Bon Elettricità con le 
reti di Rebula 4, Jelenko- 
vic 3, Pagnoni e Lettich 
2. Per il Fincantieri dop- 
pietta di Bionda. 

Lorenzo Gatto 


ae 


Den ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 21 febbraio 19% 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 

Cormonese-Ronchi 
Itala S.M.-Ponziana 
Juventina-S.Giovanni 
Lucinico-S.Lulgi V.B. 
Monfalcone-S.Canzian 
S.Sergio-Portuale 
Staranzano-Fortitudo 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-S.Sergio 
Ponziana-Staranzano 
Portuale-Cormonese 
Ronchi-Juventina 
S.Canzian-Itala S.M. 
S.Giovanni-Luelnico 
S.Luigi V.B.-Monfalcone 


CLASSIFICA 
31 19.14 
291913 
2519 97 33227 
241910 4 53929 


3 24920 
3 
ti 
4 
2119 8 5 63828 
4 
6 
6 
4 


35324 


Ronchi 
S.Sergio 
S.Luigi V,B. 
Itala S.M. 
Cormonese 
Ponziana 
Porluale 
S.Giovanni 
S.Canzian 
Staranzano 
Monfalcone 1419 
Lucinico 1219 
Fortitudo 1019 
dJuventina — 719 


2019 73827 
2019 62330 
18.19 73631 
19.19 82723 
1719 7 3 93237 
4102645 
6102740 
213 2046 
5192558 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Brugnera-Aurora 
(. Mobile-Donatello 
Fontanafr.-Don Bosco 
Itala S.M.-S. Canzian 
Ponziana-Ancona 
Ronchi-Tolmezzo 
Sevegliano-Tricesimo 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-C. Mobile 
Aurora-Itala S.M. 
Don Bosco-Brugnera 
Donatello-Fontanafr. 
S. Canzian-Ronchi 
Tolmezzo-Sevegliano 
Tricesimo-Ponziana 


CLASSIFICA 
321913 
301913 
291913 
261911 
251911 
2119 9 
2120 7 
18207 
1720 6 

1720 6 

5 
3 
3 
1 


0518 
25615 
34225 
42912 
53619 
73619 
63121 
99543 
94548 
93344 


Donatello 
Fontanafr. 
Tolmezzo 
Ancona 
Sevegliano 
Ponziana 
Ronchi 

C. Mobile 
Tricesimo 
Don Bosco 
$. Canzian 1419 
Brugnera 1020 
Aurora 719 
Itala S.M. 520 


413 2460 
1151955 
3161164 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
C.G.S.-M.D. Bosco 
Domio-Portuale 
Esperla-Primorje 
Fortitudo-Chiarbola 
Olimpia-Altura 
Opicina-S.Sergio 
S.Andrea-Costalunga 
Riposa: Ponziana 


PROSSIMO TURNO 
Chiarbiola-C.G.S. 
Costalunga-Olimpia 
M.D. Bosco-Domio 
Ponziana-Fortitudo 
Portuale-Opicina 
Primorje-S.Andrea 
S.Sergio-Esperia 
Riposa: Altura 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Aquilela-Real Isonzo 
Monfalcone-S. Andrea 
Pieris-Itala S.M. 
8.Canzian-Ronchl 
S.Giovanni-Cormonese 
S.Luigi-Pro Gorizia 
Triestina-Ponziana 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-S.Canzian 
Itala S.M.-Triestina 
Ponziana-S.Glovanni 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Real Isonzo-Pieris. 
Ronchi-S.Luigi 
‘S.Andrea-Aquileia 


CLASSIFICA 

372018 1 1727 

362018 0 2859 

282012 4 43915 
S.Giovanni 2420 9 6 52519 
Itala S.M. 2320 64124 
Monfalcone 2219 610 32211 
S.Andrea. 2218 8 6 42326 
Aquileia 1620 6 4102595 
Cormonese 1620 5 6 92334 
Ponziana 1420 4 6101731 
Real Isonzo 1319 3 7 91444 
Ronchi 920 4 1151358 
S.Canziam 920 3 3141163 
Pro Gorizia 518 1 314 539 


Pieris 
Triestina 
$.Luigi 


95 
610 
8 
6 
|) 
4 
3 
4 
3 
1 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: LA PRIMA FRAZIONE SI ERA CONCLUSA CON IL PORTUALE IN VANTAGGIO 


San Sergio reagisce e vince 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 


Campanelle-Domio 
Chiarbola-Primorje 
M.D. Bosco-Union 
Muggesana-S.Marco 
Olimpia-Zarja 
Opicina-Costalunga 
Zaule R.-Adriatica 
Riposa: S.Andrea 
PROSSIMO TURNO 
Adriatica-M.D. Bosco 
Costalunga-Olimpla 
Domio-Opicina 
S.Andrea-Campanelle 
S.Marco-Zaule R. 
Union-Chiarbola 
Zarja-Muggesana 
Riposa: Primorje 


CLASSIFICA 


3218/15 
281813 


Opicina 
Olimpia 
Domio 
Chiarbola 
Zarja 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Adriatica 
Primorje 
Zaule R. 
M.D. Bosco 
S.Marco 
Union 
Campanelle 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Cordenons-Lignano 
$.Giorg. Ud-Sanglorgina 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Manlago-S.buigi 

| Manzanese-Pleris 
Prodolonese-S.Giovanni 
Sacilese-Codrolpo 

PROSSIMO TURNO 

Codrolpo-Manlago 
Lignano-Prodolonese 
Monfalcone-Cordenons 
Pieris-S.Giorg. Ud 
S.Giovanni-Sacilese 
Sangiorgina-Pro Gorizia 
S.Lulgi-Manzanese 


CLASSIFICA 
321914 4 17010 
291813 3 26317 
281913 2 45222 
241910 4 54731 
2119 8 5 63133 
2119 9 3 72734 
2020 9 2 94341 
4 
6 
9 
6 


Sacilese 
Codroipo 
Lignano 
Manzanese 
Pro Gorizia 
S.Luigi 
Maniago 
Monfalcone 18 19 
Pieris (--2) 16.19 
Sanglor.(-1) 14 18 61928 
S.Giovanni 1418 82237 
Prodolonese 12:18 2 8 81623' 
S.Giorg. Ud 1019 3 4121954 
Cordenons 620 1 4151053 


8.93.35 
93569 


CLASSIFICA 


35 19.16 
341916 
272011 
Portuale 251810 
Domio 241911 
S.Andrea (-1) 22.19.10 
Fortitudo 20189 

Ponziana 17187 

Chiarbola 1618 6 4 83129 
Primorjè 1620 6 4104158 
0.6.5. 1519 6 3103595 
5 
4 
2 
0 


0979 
15416 
46321 
34721 
65526 
65020 
73331 
83532 


Olimpia 
S.Sergio 
Opicina 


Costalunga 1319 5 3112059 
M.D. Bosco 1118 4 3113249 
Esperia 417 2 0151398 
Altura 019 0 0191110 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
‘Altura B-Olimpia 
Bor-Opicina 
C.G.S.-S.Sergio 
D.Bosco B-Altura 
Domio-Triestina 
Esperla:Chiarbola 
Portuale-M.b.Bosco 
Roianese-Costalunga 
$.Sergio B-Fani Olimpia 


PROSSIMO TURNO 


Chiarbola-C. G.S. 
Costalunga-D.Bosco B 
M.D.Bosco-Esperia 
Fani Olimpia-! iL: la 
Opicina-S.Sergi 
$.Sergio-Domi Hi 
Triestina-Rolanese 


GLASSIFICA 

39 23 18 
38 20 18 
34 2215 
32 21 16 
30.21 13. 
282013 
282211 

Fani Olimpia 28 22 12 

Costalunga 

C.G.S. 

Esperia 

Chiarbola 

M.D.Bosco 

S.Sergio B 

D.Bosco B 

Altura B. 

Domio 


Rolanese 020 9155 


TRIESTE — Nella sesta 
giornata di ritorno hanno 
vinto la capolista Ronchi 
e la sua immediata inse- 
guitrice San Sergio, I pri- 
mi della classe hanno bat- 
tuto in trasferta la Cormo- 
nese con un secco 3-0. Già 
nel primo tempo il Ronchi 
ha messo al sicuro il risul- 
tato con le reti di Braida e 
Versolato, prendendosi an- 
che il lusso di sbagliare 
‘un rigore. 

Nella ripresa Clapiz e Zor- 
zi, assieme ai loro compa- 
gni, hanno amministrato 
la gara cogliendo anche la 
terza marcatura con Gelli- 
ni. Nella Cormonese si so- 
no salvati Simonit, Fran- 
co e pochi altri. 

E' stata di intensità di- 
versa la gara tra il San 
Sergio e il Portuale, finita 
con. un 3-2 per i primi. 
Nella prima frazione di 
gioco i ragazzi di Gaspa- 
rutti hanno sorpreso gli 
avversari con una parten- 
za lanciatissima e l'hanno 

iustamente conclusa con 
Il vantaggio di 2-1. Nella 
ripresa, dopo che Pongra- 
cic si era fatto sentire ne- 
gli spogliatoi, il San Ser- 
gio ha giocato con maggio- 
re determinazione ed è 
riuscito a ribaltare il risul- 
tato. Gara, quindi, bella e 
ricca di colpi di scena do- 
ve tutti i ventidue hanno 
giocato al meglio. 

Bella. l'impresa della 
Fortitudo che è andata a 
vincere in quel di Staran- 
zano per 2-1, meritando i 
due punti in palio. Tra Lu- 
cinico e San Luigi l'incon- 
tro è finito in pari ma tut- 
te e due le squadre avreb- 
bero potuto vincere o per- 
dere la gara in virtù delle 
parecchie occasioni da re- 
te. 
L'Itala San Marco ha 
battuto per 1-0 il Ponzia- 
na ma la gara non è mai 
decollata, anzi. La vitto- 


.| Zarpellon, 


ria ha premiato quindi i 
ragazzi di casa, solo in vir- 
tù della rete segnata. 

Tra Juventina, che ha 
comunque colto un otti- 
mo risultato, e San Gio- 
vanni è finita 4-4, in una 
partita veramente indeci- 
frabile con un susseguirsi 
rocambolesco di reti. 

Infine, il Monfalcone 
ha avuto la meglio sul San 
Canzian, che si è svegliato 
solo nella ripresa, grazie 
alla rete di Cocchietto. 


Gaetano Strazzullo 
STARANZANO 1 
FORTITUDO 2 


Marcatori: Moimas, Mar- 
tincich, Mutton. 
Staranzano: Pizzin, Mon- 
temurro, Cosolo, Moimas, 
Varacchi, Sincovezzi, Ma- 
rega, Pivetta, Mandich, 
Lupieri, Fedel, Morsolin, 
Lucchetto. 

Fortitudo: Novel, Tence, 
Boziglav, Pangher, Posto- 
gna, Chicco, Conte, Negri- 
sin, Mutton, De Gregoris, 
Martincich, Matelic. 


ITALA SAN MARCO 1 
PONZIANA — (o) 
Marcatore: C. Fagiani. 


Itala San Marco: M. Fa- 
giani, Chianese, Albertin, 
Tomadin, Luise, Cescutti, 
Marras, G. Fagiani, Mame- 
li, Freschi, Valentinuzzi, 
Tomba, Famea, Tommasi. 
Ponziana: . Gherbaz, Do- 
brilla, Kraljevic, Dagnino, 
Ludovini (Bianco), Zelle 
(Masutti), Giraldi, Kirch- 
mayer, Zucchi, Ellison, 
Marchetti, Postogna. 


SAN SERGIO 3 
PORTUALE 


Marcatori: | o 
Giassi, Lazzara, B 

San Sergio: Daris, Senni, 
Silvestri, Paulino, Sabba- 
din, Mondo, Giovannini, 
Ribaric, Giassi, Silvagni 
Tinunin. Scirè, De Cubel- 
lis,  Martinuzzi, Pella- 
schiar. 

Portuale: Nardin, Valli, 
Cerquenich, De Grassi, De 
Stasio, Bertoldi, Bellini, 
Furlan, Lazzara, Bercò, 
Tamburini. Lacoseljak, 
Delise, Fonda, Prelz. 


GORMONESE. o 
RONCHI ‘3 
‘Marcatori: Braida, Verso- 
lato, Gellini. 

Cormonese: Simonit, 


TROFEO «BERRETTI . ; 


Alabarde, trasferta «no» 
in casa del Giorgione 


3-1 


MARCATORI: al 20' Si- 
mion, al 25° Dotto su 
rigore, al 40' Postiglio- 
ne, al 60’ Giuman. 

GIORGIONE:  Ballico, 
Cendron, 


Niero, Favaro, Bordi- 
gnon, Carrer, Beghet- 
to,S Simion, Dotto, Giu- 


TRIESTINA: Metti, Iu- 
rincich, Della Zotta, 
Trampuz, Zucca, 

Fazio, Postiglione, Ra- 
bacci, Luiso (dal 55’ Bo- 
rin), Degrassi (dal 60° 
Apollonio), Godeas, Fu- 
lignot, Bernardo. 


Chiabai, Pellizzon, Fran- 
co, Manfreda, Terpin, Ca- 
pello, Malagnini, Bortolut- 
ti, Barnaba, R. Deffenu. 
Pavan, Dilena, Turus, De- 
‘begnac. 

Ronchi: Capolicchio, Cu- 
min, Clapiz, Gellini, Zorzi, 
Fizzin, Piran, Versolato, 
Celia C., Braida, D. Celia. 
Visentin, Di Chiara, Peric. 


MONFALCONE 1 
SAN CANZIAN 0 


Marcatore: Cocchietto. 
Monfalcone: Fiaschi, Lip- 
polis, Volpi, Ardessi, San- 
sone, Deffendi, Cocchiet- 
to, Marinelli, Peressini, 
Castellan, Marchesan. 
San Canzian: Comelli, Ba- 
in, Marini, Giraldi, Bonaz- 
za, Silvestri, Bonaldo, 
Ulian, Pieris, Sabato, Be- 
an. 


JUVENTINA 4 


SAN GIOVANNI 4 
Marcatori: Gergolet P. 


(2), Gambino, Gergolet D., 
Benci, Vestidello (3). 
Juventina: Pavio, Ambro- 
si, Ripa, Trampus, Macuz- 
zi, Zanier, Gallo, Gergolet 
P., Gambino, Gergolet D., 
Macuz. Romano, Fidel. 
San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, Sorgo D., Sessi, In- 
dri, Vestidello, Metullio, 
Giraldi, Ravalico, Benci, 
Fontanot. Bergher, De Do- 
menico, De Lucca. 


LUCINICO. 1 
SAN LUIGI 1 


Marcatori: Volc, Bozzer. 
Lucinico: Cavalli, Visen- 
tin, Caprì, Gomiscek, Spaz- 
zali, Piccolo,  Carruba, 
Vole, Marega, Tuzzi, Frut- 
ti. Bastioni, Izzo, Mihali, 
Collini. 
San Luigi: Santoro, Botte- 
ti, Reali, Zudini, Bozzer, 
Sturni, Melli, Saina, Maga- 
nia, Maggi, Maddaleni. 
Ferluga, Peruzzo, Vascot: 
to, 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Opicina sempre saldo in vettà 


TRIESTE — Una stagione 
sicuramente infelice, que- 
sta, causa le avverse con- 
dizioni atmosferiche, che 
hanno creato non pochi 
grattacapi per il regolare 
svolgimento delcampiona- 
to. Nella quarta giornata 
di ritorno degli juniores 
provinciali la bora l'ha fat- 
ta da padrona, disturban- 
do non poco il gioco e ad- 
dirittura mettendo lo Zau- 
le e l’Edile Adriatica in 
condizioni di non scende- 
re in campo. 

Olimpia e Zarja si sono 
equamente divise la po- 
sta, ma il forte vento ha 
messo la firma sull'1-1 
dei biancorossi, che han- 
no pareggiato con Rencel- 
li direttamente da calcio 
d'angolo. 

Ghi continua la sua mar- 
cia imperiosa in testa alla 
classifica è l'Opicina. Do- 
po aver regolato la forma- 
zione di Cattonar nel po- 
sticipo di giovedì per 4-1, 
si è tolta lo sfizio di rifila- 
re tre reti al Costalunga, 
reduce da una bella serie 
positiva. Sabato prossi- 
mo, per la banda di Stoini 
ci sarà la sfida verità, 
quando se la dovrà vedere 
con l'unica:squadra che fi- 
nora l'ha battuta e che la 
tallona a sole tre lunghez- 
ze, ovvero il Domio. Pro- 
prio quest'ultimo è stato 
autore di una bella presta- 
zione contro il Campanel- 
le, sepolto da cinque se- 
gnature, A scusante della 
formazione di Samec va 
detto. però che mancava- 
no ben cinque titolari, che 
non sono obiettivamente 
un «regalo» da fare a tali 
avversari. Si sono distinti 


Valentini, Sirotic e Kerin, 
autore anche: di una dop- 
pietta. 

Senza storia il successo 
del Ghiarbola, targato 
Marsich, sul Primorje. La 
conquista dei due punti 
non è mai stata messa in 
discussione dai biancoblù, 
che hanno avuto in Iugo- 
vac il miglior giocatore. 

Uno Schiraldi sempre 
più amareggiato impreca 
per la rete subìta all'ulti- 


mo minuto dal suo Monte-. 


bello Don Bosco, che ha 
dato la possibilità al- 
l'Union di conquistare il 
quinto punto in classifica, 
Chi sbaglia paga, e i trop- 
pi errori in fase conclusi- 
va di Apollonio (autore pe- 
raltro di una doppietta) e 
compagni gli hanno rovi- 
nato la giornata. 

Un 5-1 che dice tutto è 
quello della Muggesana 
sul San Marco Sistiana, 


: l'undici di Colomban è in 


gran forma, e lo ha confer- 
mato anche il pari di metà 
settimana con l'Edile. 


p.l. 
MUGGESANA 5 
S.M. SISTIANA 1 
Marcatori: Andreassich 


(2), Papacchioli (2), Bian- 
co, Kotterle. 

Muggesana: Postiglione, 
Palmisciano C., Palmiscia- 
no R., Marsi; Podrecca, 
Apollonio, Bianco, Dimini- 
ch, Andreassich, Bergoc, 
Papacchioli, Heller, Gor- 
batti, Miola. 

San Marco Sistiana: Hu- 
mar, Cossutta, Fattorello, 
Vascotto, Barbato, Urlini, 
Tuberoso, Bonanno, Giaco- 
mini, Kotterle, Biagi. 


MONTEBELLO | 
UNION ; 
Marcatori:  Bradamant®: 
Canario, Apollonio (2), 
zetta, Blokar. 
Montebello Don Bosco 
Alè, Signorello (Chmetl 
Celic, Morin, Castellano 
Apollonio (Smilovichì. 
Russo (Gigante), Ilias, BI9" 
damante, De Santis, Fe 
ro. 

Union: Tomasi, Garbil; 
Vespignani, Canario, Caro 
ne, Alzetta, Musolino, Ole- 
nich, Migliorino, Bloka! 
Luchetta. 


OLIMPIA 1 
ZARJA del 
Marcatori:  Donadon& 
Rencelli. 


Olimpia: Trampuz, Milo: 
tich, Donaggio, Piselli, Ba 
stianelli, Burg, Donadona 
M., Descovic, Cocolo, Val 
ca, Mosca, Pedrotti M., Pe 
drotti F., Borea. 

Zarja: Derota, Marsiglio 
Grgic, Neri, Cocevari, K0%° 
man, Fadini, Rencelli, I 
rincich, Verginella, Vrst 
Morassut. 


OPICINA 3 
COSTALUNGA 0 
Marcatori: Licciardello 
{2}, Cavo. 


Opicina: Garbini, Pauli 
zi, Sparma, Rossi, Recidi* 
vi, Radivo, Cavo, Terpi!! 
(Siciliani), Fiusco (Predon 
zan), Licciardello, Peres 
sin (Sau). 

Costalunga: Vuch, Laro 
tella, Bevilacqua, Oreste: 
Rustici, Marchesi, Modo” 
lo, Traino P., Colomba® 
Urbani, Traino G., Rizzi” 
telli, German, Vesnaver. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


San Luigi espugna Il «castello» di Maniago 


San Giovanni pareggia con la Prodolonese - Ponziana fermato in casa dall’ Ancona - Ronchi sconfitto dal Tolmezzo 


TRIESTE — Passo falso 
del Ponziana, costretto al- 
la resa dall'Ancona; i vel- 
tri interrompono così la 
serie positiva casalinga, 
incappando in una giorna- 
ta opaca su tutti i fronti. 
L'Ancona ha sfruttato 
l'unica incertezza del Pon- 
ziana, castigando Lanza 
con una stoccata di Pup- 
pis. 

Soffertama meritata vitto- 
ria del Sevegliano, che af- 
fonda il Tricesimo con un 
trittico di marcature fir- 
mate (tutte nel quarto 
d'ora finale) da Menon, 
Colussi e Diana. Colpo 
gobbo del Tolmezzo, che 
sbanca il terreno del Ron- 
chi grazie alle realizzazio- 
ni dei «soliti» Radina e Do- 
rigo; di Sandrin il punto 
della bandiera per i ron- 
chesi. 

Il Brugnera stende l'Auro- 
Ta con un perentorio 4-0, 
concretizzato nella prima 
frazione grazie alle stocca- 
te di Sacilotto, Sangion e 
alla doppietta di Restiot- 
to. Risultato in bianco tra 
un opaco Fontanafredda e 
il Don Bosco; medesimo ri- 
sultato tra un volitivo Ita- 
la S. Marco e il San Can- 
zian. : 

Il San Luigi conferma i no- 
tevoli progressi di questo 
scorcio di stagione, andan- 
do ad espugnare il campo 
del Maniago; i vivaisti 
hanno condotto le opera- 
zioni in tutta tranquillità, 
palesando una certa supe- 
riorità in tutti i reparti. Il 
San Luigi ha archiviato 


l'incontro con le reti di 


‘ sfida 


Opatti e Bovo, ma non va 
dimenticato il pregevole 
lavoro svolto dall'infatica- 
bile Crevatin. 
Il San Giovanni rimedia 
un prezioso punticino nel- 
latrasferta al cospetto del- 
la Prodolonese; i rossone- 
ri, pur senza incantare, so- 
no usciti indenni grazie a 
una buona dose di fortu- 
na, unitamente alla capa- 
cità di lottare sino'alle ul- 
time battute; ha fatto tut- 
to Monastier, prima rea- 
lizzando il calcio di rigore 
del vantaggio e poi trafig- 
gendo maldestramente il 
proprio estremo difensore 
in seguito a una mischia 
nelle battute finali del ma- 
tch. 
Spartizione della posta 
tra Sacilese e Codroipo, in- 
contro di cartello della 
giornata, che ha visto una 
caratterizzata da 
schermaglie a centrocam- 
po e ben poche occasioni 
da rete. La capolista ha ri- 
badito gli affanni delle ul- 
time uscite, riuscendo so- 
lo verso il finale a pareg- 
giare con Calderan la rete 
iniziale di Frappa. 
Nulla da fare per la Corde- 
nonese, dovutasi inchina- 
re alla superiorità del Li- 
gnano; i rivieraschi hanno 
deciso l’incontro nella ri- 
presa con le stoccate di 
Colonna, : Tykomirof e 
D'Artoni. s 
Il «derby» tra le compagi- 
ni della Sangiorgina, infi- 
ne, ha visto la vittoria del- 
la formazione di Udine; 
Monte e Nese gli autori 
dei gol partita. ,. 
0. 


GIRONE A 
PONZIANA (i) 
ANCONA 1 


Marcatore: Puppis. 
Ponziana: Lanza, Sulcic, 
Sanna, Masutti, Rizzitelli, 
Scotto di Minico, Ladich, 
Rota (Rovatti), Wolf (Stef- 
fè), Buono, Moratto (To- 
maini). 

Ancona: Kodikoschi, Gres- 
sani, Valvason, Canziani, 
Campana, Colovig, Bastia- 
nutti, Pascolini, Puppis, 
Burello, Matiello. 


BRUGNERA 4 
AURORA i 0 
Marcatori: C. Restiotto 


(2), Sacilotto, Sangion. 
Brugnera: Spagnol, Anto- 
nel, Lessi, Bigna, Restiot- 
to, Susana, Ragagnin, Co- 
razza, C. Restiotto, Saci- 
lotto, Sangion. 


SEVEGLIANO 3 
TRICESIMO ‘ 0 


Marcatori: Menon, Colus- 
si, Diana. 

Sevegliano: Ciani, Del 
Bianco, Tosoratti, Buso, 
Pizzamiglio, Reveland (Co- 
lussi), Diana, Sanso (Falco- 
nieri), De Biasio, Menon, 
Gandolfi. 

Tricesimo: Petrolito, 
Grattoni, Michelizza, Sec- 
chi, Bertoldi, De Monte, 
Berton, Calcinotto, CGra- 
piz, Virgolin, Basaldella. 


RONCHI : 1 
TOLMEZZO 2 


Marcatori: Radina, Dori- 
go, Sandrin. 

‘Ronchi: Romanut, Facchi- 
ni, Clappiz, Sandrin, Fur- 
lan, Zorzenon, Girotto, Vi- 


‘ 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Pieris conserva il comando, la Triestina s'impone sui «veltri” 


TRIESTE — Giornata in- 
terlocutoria nel campio- 
nato regionale giovanis- 
simi. Successi casalin- 
ghi, infatti, per le squa- 
dre di vertice. 

Il Pieris conserva il co- 
mando della classifica, 
conquistando il successo 
ai danni dell'Itala San 
Marco; il 2-0 finale por- 


. ta le firme di Bacchetta 


e di un ottimo Fontanot. 
Tiene il passo la Trie- 
stina. 
La compagine ai 
data si è imposta su un 


Ponziana decisamente 
sottotono. 
Ghezzi sblocca il risul- 


tato verso il finale del 
primo tempo; nella se- 
conda frazione una dop- 
pietta di Bertocchi fissa 
il risultato. 

Vittoria casalinga an- 
che per il San Luigi; 
l'1-0 finale è stato sigla- 
to da Erbì, abile a ribadi- 
re in porta una bellissi- 
ma azione di Donato. 

Pareggio per 1-1 tra S. 
Giovanni e. Cormonese; 
ospiti in vantaggio al 
15'; tre minuti dopo Bu- 


san. neutralizza alla 
grande un calcio di rigo- 
re, e qualche minuto più 
tardi Merzec sigla il pa- 
reggio. 

Chiudiamo con il 2-0 
dell'Aquileia. sul Real 
Isonzo (doppietta di Pas- 
sarin) e con l'ottimo suc- 
cesso, esterno ' firmato 
dal Ronchi sul terreno 
del San Canzian. 

In evidenza Moimas, 
autore del gol decisivo. 
Rinviata, infine, Monfal- 
cone-Sant'Andrea 
«carenze» nella fila di 
quest'ultima. 


per . 


sentin, Tortolo, Venier. 


Tolmezzo: Losani, Copet-; 


ti, Gateri, Natiz, Giorges- 
si, Picotti, Staulino, Tolaz- 
zi, Polo, Dorigo, Radina: 


GIRONE B 
PRODOLONESE 1 
SAN GIOVANNI sl 
Marcatore: Monastier 


(rig.), Monastier (aut.). 
Prodolonese: Brotti, Gia- 
comini, Culos, Bertolin, 
Cervesato, Pancino, Mona- 
stier, Zadro (Masutto), De- 
rano, Berto, Pitter (Gava). 
an Giovanni: ‘Hrvatin, 
Radovini, Daris, Stenni, 
De Luca, Iaconcic, Meola, 
Metz, Parovel, Kok, Botta. 
Rigoni, Cabilca, Schillani. 


CORDENONESE 0 


LIGNANO 3 
' Marcatori: Tykomirof, 


Colonna, D'Antoni. 
Cordenonese: Sellito, Ge- 
rolin Vendrame, Fabris, 
Ongaro, Dolfo, Bianchet, 
Velo, Martinuzzi, Roma- 
nin, Marchini, 
Fino: Vignaduzzo, Gri- 
lari, Fantuzzo, Cinello, 
Ventoruzzo, Cepparo, 
Tykomirof, Vespero, Co- 
lonna, D'Antoni. . 


SACILESE 1 
CODROIPO 1 
Marcatori: Frappa, Calde- 
ran. 

Sacilese: Marcon, Vacca- 
ro, G. Just, Tavan, Dalla 
Torre, Rovere, F. Just, Co- 
Tazza (Roveredo), Calde- 
10: Pusiol, Rizzotto (Cicu- 
to) 

Codroipo: Drigo, Scodella- 
ro, Sambucco, Cressatti, 
Guglielmi, Bellotto, Tonut- 
ti, Frappa, Zanin, Wolt- 
zing, Bidussi. 


AQUILEIA 
R. ISONZO i 


Marcatori: Passarin 2. 
Aquileia: Folla (Troian), 
Parise, Milin, Zampieri, 
Moras Sgubin, Bon, Tell, 
Passarin, Liut M., Liut S., 
Snider, Gerotto. 
‘R.Isonzo: Visintin, Muna- 
rin, Corsi, Visintin M.; Bo- 
scolo, Marizza, Escherica, 
De Marco, Pirro, Novati, 
Di Lena. 


S. LUIGI V. B. 1 
P. GORIZIA 0 
Marcatore: Erbì. 

S. Luigi: Cresi, Degrassi, 
Vidal (Fattorusso), Glavi- 
na, Zadnik, Erbì, Vicecon- 


ALLIEVI / CAMPIONATO PROVINCIALE 


Il Portuale torna a sorridere 


TRIESTE —. L'Opicina 
continua la rincorsa per 
SEGUE ZIO la testa della 

Ssifica e impatta 2-2 
con il San Sergio. Il Parte 
gio, risultato più che 
sto, ha visto due ui 
te per parte, Tuntar per i 
ragazzi di Carmeli e il soli- 
to Pellaschiar per gli ospi- 
ti. 

‘Ritorna a vincere il Por- 
tuale sul terreno del Do- 
mio, do dopo una partita mol- 
to co; 
distinto per i locali Valen- 
tini con un lavoro a tutto 
campo. 

Non va più in là di un 
pareggio contro il Costa- 
funga il Sant'Andrea che, 
sotto di una rete per tutto 
l'incontro, è riuscito ad ag- 
guantare l'1-1 solo nel fi- 
nale con Slocovich, ri- 
schiando subito dopo; ma 
Noto sbagliava il pallone 
del 2-1. 

Nonostante il calo fisi- 
co nella ripresa, il Chiar- 
bola di Monaro batte la 
Fortitudo, mentre la capo- 
lista Olimpia supera 3-0 
l'Altura Muggesana, che 
ha disputato la miglior 
partita del campionato. 


OLIMPIA 3 
ALTURA/MUGGES. (1) 
Marcatori: Cotide, Udi- 
na, Morelli. 

Olimpia: Calabrese, Persi- 
chella, Calaz, Cocolo, Bar- 
ducci, Spizzamiglio, Grisa- 
ni, Cotide, ‘Albanese, Udi- 
na, Morelli. 


te, Maggi (Angiolini), Do- 
nato (Prada), Troha (Fieso- 
li), La Cognata. 

Pro Gorizia: Alede, Olivo, 
Susterini, Finoboli, Suste- 
rini, Banello, Radina, Iaco- 
Dl Romano, Pantulo, Ca- 

GER 


SAN GANZIAN 0 
RONCHI 1 


Marcatore: Moimas 

S. Canzian: Pizzignacco, 
Lazzaris, Lattini, Piorar, 
Rigonat, Tonini, Camuffo, 
Capuana, Goiach, Pasian, 
Morsut. 

Ronchi: Furios, Bianco, 
Mazzon, Tiberi, Del Tor- 
re, Favretto, Ghermi, Zot- 
ti, Iarc, Moimas, Princi. 


attuta in cui si è . 


Altura/Muggesana: Fer- 
luga, -Bisceg! ‘e, Minca, Im- 
ellizzeri, Degrassi, Fur- 
an, Bossi, Zottich, Sana- 
po, Frau, Tevtich. 


SANT'ANDREA 1 
COSTALUNGA 1 
Marcatori: Cossutti, Slo- 
covich. 

Sant'Andrea: Trevisan, 
Ganziani, Slocovich, Ben- 
venuti, Farneti, Pernich, 
Battiston, Bergamini, Le- 
dovini, Esposito, Gianni- 


ni. 
Costalunga: Zorzut, 
Frontoni, Scarantino, Pal- 
cich, Giugovaz, Buzzerio, 
Fonda, Noto, Doronzo, Ro- 
vati, Cossutti. 


ESPERIA 6 1 
PRIMORJIE 3 


Marcatori: Ota, Kuk, Mi- 
liani. 

Esperia: Skerl, Bortolus- 
si, Altea, Simonini, Giacca- 
ri, Trevisan, Amato, Fer- 
rante, Gandusio, Malandi, 
Svetina. 

Primorje: Gregori, Lovre- 
cic, Lorenzi, Braini, Furla- 
ni, Blasina, Ban, Kuk, Mi- 
liani, Curman, Ota. 


OPICINA 2 


SAN SERGIO 2 
Marcatori: Tuntar (2), 


Pellaschiar (2). 

Opicina: Paoletich, Tun- 
tar, Sau, Galati, Padoan, 
Martino, Krecic, Leone, Is- 
sich, Rossi, Sisto. 

San' Sergio: Rizzo, Senni, 


S. GIOVANNI 
GORMONESE i 
Marcatori: Zupeh, Mer- 
ZEec. 

S. Giovanni: Busan, Mo- 
donutti, Battistutta (Lip- 
pi), Mustacchi, Brachini, 
Babich, Montanelli (Prot- 
ti), Merzec, Galasso, De- 
grassi, Metz. 


TRIESTINA 3 
PONZIANA 0 
Marcatori: Ghezzi, 2 Ber- 
tocchi, 

Triestina: Babuder, Pri- 
sco (Deveira), Gernaz, 
Stocca (Latorre), Ghezzi, 
Bossi, Velnar, Zollia, Mon- 


te, Giannico (Veronelli), 


Gasperini, Dagri, Tolazzi 
Bartoli, Martinuzzi, GO 
das F., Pellaschiar, Ribari” 


ch, Godas L. 

DOoMIO 0 
PORTUALE 1 
Marcatore: Fantina. 
Domio: Tomasini, Fail 
Russo, Ritossa, Grizo” 
Pozzecco, Paoletti, ZU 


glian, Alfieri, Valentin! 
Gubeila. 

Portuale: Pizzino, Duss! 
ch, Gallinucci, Valmarili 
Boncina, Del Prete, G@@ 
Boriello, Fantina, Mosc0 
lin, Perini. 


CGS 0 
MONT./D.B. Ko 
Cgs: _Petrinco, Balbl 


Vouk, Peteh, Culazzo, AT 
ban, Simonetti, Persich 


DEDE DI , Chiella, Bern0” 


Mont./D.B.; D'Orso, orsi 
ni, Palmin, Antonaz, R05 
si, LEgiEsk Fogar, “Rode” 


la, Fabbro, Ceccolini, Cb" 
met. 

FORTITUDO 5 
CHIARBOLA ‘ 
Marcatori: Melillo (2), 8” 
chter. 


Fortitudo: Zatti, Crev?” 
tin, Cociani, Zaratin, Fe 
rari, Matelich, Degrass 
Negrisin, Micor, Cre! 
Tosì. 

Ghiarbola: De Ponte, FO” 
rido, Saitta, Della Vero 
ra, Stuper, Menis, Melillo: 
Veronesi, Santori  ( 

chter), Kratter, Delise. 


Bertocchi (Tupputi). 
Ponziana: ra silittà 
Urbas, Tulliach, Preto 
Princig, Odorico, Boc0 ut 
cia, Pedrocchi, _ Battisti 
ta, Radin. 


2 
PIERIS 0 
ITALA S.M. 
Marcatori: Bacchett® 
Fontanot. pel 
Pieris: Sandrigo, Da tor 
Rocca, Dolin, Pizz0sa, 


Visintin, Ceccotti, Gufo 
De Favero, Bacchett@: 
masi, Fontanot. lub 
ITALA: Marega, Bolt gol 
Visintin, Riaviz, Mese 
Rossi, Longo, Orza! "aJe» 
cich ‘AI, Covacioc 
Boga. 


Lunedì 2A febbraio 1994 


Lillehammer?94 


. Olimpiadi invernali 


Tomba non scusa l’anticipo 


HAFJELL — Non ha usa- 
to frasi diplomatiche Al- 
berto Tomba per manife- 
stare il suo disappunto 
nei confronti degli orga- 
nizzatori delle Olimpia- 
di, che faranno comincia- 
re gigante e slalom alle 
9,30. «E' assurdo - ha af- 
fermato - non capisco co- 
me abbiano potuto deci- 
dere una cosa del gene- 
re. Dalle nostre parti e 
negli altri paesi dove fa 
più caldo e magari il cie- 
lo è più scuro, partiamo 
alle 10; qui, invece, sen- 
za problemi di tenuta 
della neve e di visibilità 
ci costringeranno ad es- 


sere in pista alle sette 
per la ricognizione, a più 
di venti gradi sotto ze- 
TO). 

«Non so se pensano so- 
lo alla televisione o an- 
che a qualcos'altro — ha 
aggiunto lo sciatore az- 
zurro — so solo che sare- 
mo noi a gareggiare in 
queste condizioni e non 
loro, Qui non c' entra 
niente il fatto di doversi 
alzare prima; bisogna 
provare per capire che 
cosa vuol dire stare in pi- 
sta con questo freddo. 
Stamattina sono andato 
ad allenarmi alle dieci e 
dopo quattro discese so- 
no dovuto andare a scal- 


ALL’ITALIA, DOPO 22 ANNI, IL BRONZO NEL BOB A DUE 


n’altra medaglia per «casa» Huber 


TRISULTATI DI IERI 


La Germania supera l’Italia 


| Classifica finale della prova di bob a 
N | CGA 
"|. 1) Gustav Weder/Donat Acklin (Svi 


1) 3:30.81 


2) Reto Goetschi/Guido Acklin (Svi 


2) 3:30.86 


3) Guenter Huber/Stefano Ticci (Ita 


1) 3:31.01 


9) Pasquale Gesuito/Antonio Tarta- 


glia (ITA 2) 3:32.45. 


BIATHLON - Classifica della prova 
Biathlon sulla distanza dei 20 chi- 


lometri: 


1) Sergei Tarasov (Rus) 57:25.3 

2) Frank Luck (Ger) 57:28.7 

3) Sven Fischer (Ger) 57:41.9 

4) Alexander Popov (Bie) 57:53.1 

5) Jens Steinigen (Ger) 58:18.1 

6) Andreas Zingerle (Ita) 58:54.1 
15) Pieralberto Carrara (Ita) | 


1:00:14.2 


20) Wilfried Pallhuber (Ita) 


1:00:27.1 
22) Patrick Favre (Ita) 
1:00:40,3. 


| VELOCITA'- Classifica della 
| dei 10000 metri di pattinaggio di ve- 


cità: 


1) Johann Olav Koss (Not):13:30.55 
primato mondiale 
I 2) Kjell Storelid (Nor) 13:49.25 a 


18.70 


3) Bart Veldkamp (Ola) 13:56.73 a 

4) foto Zandstra (Ola) 13:58.25 a 

5) Tecn Radke (Pol) 14:03.84 a 

16) Koberto Sighel (Ita) 14:27.59 a 
57.04 


SALTO - Classifica della prova di sal- 


to con sci: 


1) Jens Weissflog (Ger) 
129.5/133.0, 274.5 


2) Espen Bredesen (Nor) 


135.5/122.0, 266.5 
3) Andreas Goldberger (Aut) 
128.5/121.5, 255.0 


4) Takanobu Okabe (Gia) 


117.0/128.0, 243.5 


5) Markus Soininen (Fin) 


117.0/122.5 231.1 
16) Roberto Cecon (Ita) 
104.0/112.5, 188.2 
20) Ivan Lunardi (Ita) 
108.0/101.5, 171.6 
32) Ivo Pertile (Ita) 
97.5/95.5 140.9. 


URMANOV VINCE PATTINAGGIO 
ARTISTICO MASCHILE - Alexei Ur- 
manov ha vinto ieri sera la medaglia 


d'oro olimpica nel pattinaggio arti- 


stico maschile. Il russo ha precedu- 
to, nella classifica finale, il canadese 


Elvis Stojko, medaglia d'argento, ed 
il francese Philippe Candeloro, bron- 


ZO. 
Trova 


COMBINATA DONNE,- 
della discesa valida per la combina- 
ta alpina (o i 

1) Katja Seizinger (Ger) 1:27.28 

2) Picabo Street (Usa) 1:28.19 

3) Isolde Kostner (Ita) 1:28.52 

4) Alenka Dovzan (Slo) 1:28.67 

5) Pernilla Wiberg (Sve) 1:28.70 

6) Morena Gallizio (Ita) 1:28.71 

7) Vreni Schneider (Svi) 1:28.91 

8) Emi Kawabata (Gia) 1:29.00 

9) Hilde Gerg (Ger) 1:29.02 
10) Florence Masnada (Fra) 1:29.11 
11) Bibiana Perez (Ita) 1:29.15 
12) Jeanette Lunde (Nor) 1:29.31 
17) Barbara Merlin (Ita) 1:29.67 


Classifica 


i lo slalom): 


HUNDERFOSSEN—Dal- 
le lacrime di Albertville 
al bronzo di Lilleham- 
mer. Dopo il quinto po- 
sto in Francia, quando la 
medaglia di bronzo sem- 
brava ormai al collo dei 
due azzurri, Guenter Hu- 
bert e Stefano Ticci sono 
protagonisti sulla nuo- 
vissima pista di Hunder- 
fossen di un'impresa sto- 
rica. 

Al termine di una lot- 
ta serrata con i due equi- 
paggi svizzeri riportano 
l'Italia sul podio nel bob 
a distanza di ventidue 
anni dalla medaglia d'ar- 
gento conquistata a Sap- 
poro, nel bob a quattro, 
da Nevio De Zordo, Gian- 
ni Bonichon, Adriano 
Frassinelli e Corrado Dal 
Fabbro, che a Lilleham- 
mer, quasi in una sorta 
di staffetta ideale, è il ca- 
posquadra della comiti- 
va azzuira. 

L'impresa degli italia- 
ni è ancora maggiore se 
si considera che per tro- 
vare un' altra medaglia 
olimpica nel bob a due 
bisogna risalire agli anni 
sessanta, all'oro di Mon- 
ti nel '68 a Grenoble e al 
doppio podio del ‘64, ad 
Innsbruck, quando Ro- 


| mano Bonagura e Sergio 


Zardin conquistarono 
l'argento. ed Eugenio 
Monti con Sergio Siorpa- 
es il bronzo. 

Un' impresa citata an- 
che sul giornale ufficiale 
dei Giochi con una inte- 
Ta pagina dedicata a 


darmi i piedi, non ne po- 
tevo più. Speriamo che 
in quei giorni faccia un 
pò più caldo». 

Tutto come da copio- 
ne e di buon auspicio, vi- 
sto che quasi sempre il 
Tomba che si lamenta 
nei giorni che precedono 
la gara è un Tomba vin- 
cente o comunque capa- 


ce di grosse prestazioni; 


e tanto per non smentir- 
si, il fuoriclasse bologne- 
se ha pure deciso di cam- 
biare residenza. 

Anche se l'Albertone 
continuava a dire di tro- 
varsi benissimo, a tanti 
era sembrato impossibi- 
le che un tipo come lui si 


adattasse a vivere al vil- 
laggio olimpico. 

Dopo tre notti, è basta- 
to che gli facessero nota- 
re che qualche atleta, 
tra cui l'austriaca Anita 
Watcher, ha l'influenza 
per SRO a trasferir- 
si nel più comodo chalet 
affittato da chi cura i 
suoi interessi, 

«Al villaggio — ha af- 
fermato — c' è qualcuno 
che è ammalato, c' è un 
virus e io non posso cor- 
rere rischi; mi basta e 
avanza quello che mi è 
successo l' anno scorso a 
Morioka». A chi, scher- 
zando,. gli ricordava che 
per completare il già ric- 


co bottino italiano ci vor- 
ranno le medaglie davve- 
To importanti, cioè le 
sue, Tomba ha ribattu- 
to: «Non è vero che le al- 
tre contano di meno, le 
mie medaglie sarebbero 
solo le ciliegine su una 
torta già bella», Ieri, ol- 
tre a quattro giganti da 
30 porte ciascuno e da 
circa 40«, Tomba ha ef- 
fettuato anche una serie 
di test per controllare la 
scorrevolezza degli sci. 
»Sta sciando bene, biso- 
gna vedere se in gara riu- 
scirà a trovare subito il 
giusto ritmo«, si è limita- 
to a dire Gustavo Thoe- 
ni. 


NAZIONE 


NORVEGIA 
RUSSIA 

USA 
GERMANIA 
ITALIA 
CANADA 
SVIZZERA 
AUSTRIA 
KAZAKISTAN 
OLANDA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
BIELORUSSIA 


ORO 


00095000 lE NWA YO 


Guenter Huber e Stefano Ticci si incitano a vicenda prima dell'ultima manche che darà loro il bronzo. 


Monti, dove è ricordato 
il suo gesto di Innsbruck 
quando fece vincere 
l'oro all'inglese Nash 
dandogli un bullone. 

Già quasi matematica- 
mente sicuro del terzo 
posto: dopo-le prime di- 
scese, l'equipaggio di Ita- 
lia 1.è stato protagonista 
ieri di altre due entusia- 
smanti prove, concluse 
con il miglior tempo e 
con il secondo tempo as- 
soluto. 

Due prestazioni anco- 
ra più significative consi- 
derando il vantaggio di 
cinque-sei centesimi di 
cui gli svizzeri Gustav 
Weder-Donat Acklin, 


equipaggio campione 
olimpico già in carica, e 
i connazionali Reto Goet- 
schli-Guido Acklin, han- 
no regolarmente goduto 
in partenza, nella fase di 
spinta, nei confronti de- 
gli italiani. 

Alla luce di questo da- 
to non appare azzardato 
affermare che senza tale 
gap Huber-Ticci poteva- 
no tranquillamente pun- 
tare all'oro. 

Hanno concluso nei 
primi dieci centrando 
l'obiettivo anche Pasqua- 
le Gesuito e Antonio Tar- 
taglia. Con il sesto tem- 
po nella terza manche 
hanno guadagnato due 


NELLA LIBERA PER LA COMBINATA SI RIPETEL’ORDINE D'ARRIVO DI SABATO 


osizioni rispetto ad sa- 
ato e si sono installati 
al nono posto. 

Nella gara si è impe- 
gnato con spirito olimpi- 
co anche il principe Al- 
berto di Monaco. In cop- 
pia con Gilbert Bessi il 
futuro sovrano del Prin- 
cipato si è classificato al 
31/0 posto, due posizio- 
ne davanti alla coppia 
della Bosnia Erzegovina 
Stojnic-Sokolovic. 

La medaglia d'oro ri- 
mane al collo del campio- 
ne olimpico uscente We- 
der che nell'ultima disce- 
sa riesce a superare il di- 
vario di tre centesimi 
che aveva nei confronti 


Vittoria alla Seizinger davanti alla Street - Un promettente sesto posto conquistato dalla Gallizio 


RVITFJELL— Prima Ka- 
ta Seizinger, seconda Pi- 


©abo Street e terza Isol- 


dle Kostner: la libera del- 
la combinata ha visto ai 
'ertici, e nello stesso or- 
Cine, le sciatrici che era- 
No salite sul podio nella 
îù prestigiosa e impe- 
lativa discesa di saba- 
9. Se lo sci ha una logi- 
“a, nessuna delle tre con- 
Quisterà, però, una me- 
daglia dopo lo slalom 
pre, domani, concluderà 
a gara. 
. La classifica sarà infat- 
Îì data dalla somma dei 
empi realizzati nelle 
‘Ue prove e - come ha ri- 
‘ ‘onosciuto la stessa Sei- 
poser - sarà quindi pra- 
lcamente impossibile 
ST tre sciatrici sempre 
difficoltà tra i pali 
Stretti conservare il van- 
‘aggio. Alle loro spalle 
Ono infatti finite, con di- 
‘îcchi contenuti e recu- 
Qpebilissimi, le migliori 
alomiste, a cominciare 
dalla svizzera Vreni Sch- 
\\der che,’ settima ad 
(63 dalla tedesca, è la 
a Quotata candidata al- 
Vittoria. ; 
Con ogni probabilità, 
k Sontenderà il successo 
Wi svedese  Pernilla 
perg, con Morena Gal- 
do ‘0 come terzo incomo- 
& Pronta a sfruttare 
do tuali loro errori. L' 
apra si è infatti piaz- 
tere al sesto posto a un 
niesimo dalla Wiberg. 
i\alche possibilità non 
buo Podiog ma di un 
èo0 piazzamento, ha 
ich Bibiana Perez, un- 
ter sima a meno di due 


dadi, La prima prova ‘ 


qui combinata si è dun- 
Veggponclusa con il pre- 
Île successo della 


«regina» della libera, ma 
con un'altra più che sod- 
disfacente prova delle 
azzuiTe. 

E, tanto per cambiare, 
la migliore è stata anco- 
ra una volta Isolde Ko- 
stner, che, nelle tre gare 
olimpiche disputate sino- 
Ta, ha conquistato tre 
terzi posti. Ha commes- 


‘ so qualche errore di trop- 


po - e uno grossissimo 
nell' atterraggio del se- 
condo salto - la giovane 
altoatesina; poi la sua ca- 
pacità di «far correre» 
gli sci è di nuovo venuta 
fuori e le ha permesso di 
inserirsi per la sesta vol- 
ta tra le prime tre, nelle 
ultime sei gare, 

«Io terza? - Ha rispo- 
sto con sorpresa a chi le 
faceva i complimenti - 
no, sono arrivata quar- 
ta». Poi, resasi conto che 
gli interlocutori non 
scherzavano, ha aggiun- 
to: «Allora sono proprio 
contenta. Non ci spera- 
vo, dopo quello sbaglio 
nel salto dove nell' atter- 
raggio ho fatto un vero 
‘presentatarm’». 

Sesta, come detto, Mo- 
rena Gallizio che ha con- 
tenuto al minimo il di- 
stacco dalla Wiberg e ha 
dato venti centesimi alla 
Schneider, due «grandi» 
dello sci, che, a fine ga- 
ra, non hanno avuto esi- 
tazione nell’ indicarla co- 
me una delle più quotate 
pretendenti ad una me- 
daglia. «Sarà difficile .e 
dovremo lottare alla 
morte - ha commentato 
Morena ma non è detta 
l'ultima parola. Preferi- 
sco non parlare di favori- 
te e fare i conti alla fi- 
ne,). 

‘A Kostner e Gallizio, 


entrambe ritratto della | 


gioia e della soddisfazio- 
ne, ha fatto riscontro 
una Bibiana Perez in la- 
crime. La caduta di saba- 
to ha avuto conseguenze 
sul fisico e sui nervi di 
questa ragazza che si 
era lanciata senza pensa- 
te ai rischi perchè, a suo 
dire, nelle Olimpiadi con- 
tano solo le medaglie e 
un quarto o un quarante- 
simo posto hanno quasi 
lo stésso valore. 

‘Oggi, però si è accorta 
che, per la caduta, le gi- 
nocchia le facevano ma- 
le e ha cominciato a te- 
mere di non avere la ne- 
cessaria scioltezza. Ha 
avuto paura, ha pensato 
di non partire; le compa- 
gne l' hanno rincuorata, 
lei si è fatta forza. «Ho 
capito - ha precisato - 
che dovevo tornare subi- 
to su questa pista per di- 
mostrare a me stessa 
che potevo farcela, che 
era assurdo non gareg- 
giare. All’ arrivo ho pian- 
to, ma di rabbia, perchè 
c' erano i miei parenti e 
davanti a loro, in queste 
Olimpiadi, continuo a fa- 
Te una sciocchezza dopo 
l'altra». 

L' undicesimo posto 
non l’ ha soddisfatta, an- 
che perchè significa per 
lei - che non è mai stata 
ai vertici in slalom - l' 
addio al podio in una 
specialità, la combinata, 
che quest' anno l' ha già 
vista due volte terza. La 
quarta azzurra in gara, 
Barbara Merlin, si è piaz- 
zata 17/a, e non ha possi- 
bilità di migliorare in 
uno slalom che potrebbe 
avere una classifica coin- 
cidente con. quella della 
combinata. 


del connazionale Goet- 
sch. 

Per la Svizzera sono 
queste le prime meda- 

lie in questi Giochi. Un 

lancio non certamente 
all'altezza delle tradizio- 
ni elvetiche e sinora tan- 
to magro da risultare in- 
feriore anche a quello 
dei fratelli Huber, che 
da soli possono vantare 
un oro con Wilfreid e un 
argento con Norbert nel- 
lo slittino doppio e un 
bronzo con Guenther nel 
bob. 

Tre medaglie a cui va 
aggiunto il quarto posto 
di Brmold nello slittino 
individuale. 


ARG. BRONZO TOT. 
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Per i quattro fratelli 
volanti di S.Lorenzo in 
Sebato questo è comples- 
sivamente il 43/0 podio 
conquistato in prove 
olimpiche, mondiali, eu- 
ropee e nelle classifiche 
finali di coppa del mon- 
do. E per incrementare 
le statistiche ed il meda- 
gliere rimane ancora la 
gara di bob a quattro 
che chiuderà il program- 
ma di questi Giochi. E vi- 
sto come sono andate le 
cose non è da escludere 
che la premiata ditta Hu- 
berriservi altre soddisfa- 
zioni ai colori azzurri. 
Classifica finale: : 

1) Gustav Weder/Donat 
Acklin (Svi 1) 3:30.81; 

2) Reto Goetschi/Guido 
Acklin (Svi 2) 3:30.86 

3) Guenter Huber 
/Stefano Ticci (Ita 1) 
3:31.01 


4) Rudi 
Lochner/Markus Zim- 
mermann (Ger 1) 
3:31178, 


5) Hubert Schoesser 
/Thomas Schroll (Aut 1) 
3:31.93 

6) Mark Tout/Lenny 
Paul (Gbr 1) 3:32.15 

7) Jiri Dzmura/Pavel 


Polomsky (Rce 1) 
3:32.18 
8Pierre Lueders/David 
Maceachern (Can 1) 
3:32.18 
9) Pasquale Gesuito 


/Antonio Tartaglia (ITA 
2) 3:32.45 

10) Sean Olsson/Paul 
Field (Gbr 2) 3:32.83 
Zintis Ekmanis/Aldis Int- 
lers (Lat 1) 3:32.83. 


lsolde si conferma, ancora terza in discesa 


Sesta Morena Gallizio: buone chance perla finale, 


A UN RUSSO LA PROVA LUNGA DI BIATHLON 


Tarasov, il miracolato 


Ad Albertville rischiò la vita - Maluccio gli italiani 


LILLEHAMMER — In 
due anni, dal coma alla 
medaglia d'oro. Serguei 
Tarasov, ventinovenne 
di Novosibirsk (ha festeg- 
giato il compleanno mar- 
tedì scorso) ad Albertvil- 
le non partecipò alle ga- 
re del biathlon. Venne ri- 
coverato d'urgenza nel- 
l'ospedale della città 
francese, il giorno dopo 
essere arrivato al villag- 
gio olimpico. Ufficial- 
mente per una gravissi- 
ma intossicazione ali- 
mentare che lo porto vici- 


, no alla morte. Ma sulla 


sua vicenda girarono tan- 
te chiacchiere, che non 
contribuirono certamen- 
te a evitare che su tutto 
il biathlon circolassero 
ancora una volta insi- 
stenti voci di doping. 

Già l'anno scorso ai 
mondiali di Borovetz, il 
russo era guarito. Guari- 
to e in perfetta forma vi- 
sto che vinse l'argento 
nella 20 km e nella staf- 
fetta e il bronzo nella 
sprint. Ieri è arrivato al- 
l'oro olimpico a cui era 
già candidato nel 1992. 
Una medaglia costruita 
più che altro sugli sci, 
con tre errori al tiro che 
pesano tre minuti. Altret- 
tanti ne ha commessi il 
tedesco Frank Luck, me- 
daglia d'argento, uno in 


meno il suo connaziona- 
le Sven Fischer che s'è 


‘aggiudicato il bronzo. Se- 


sto, ma anche lui con tre 
errori, Andreas Zingerle, 
il migliore degli italiani. 

Come ad Albertville, 
come venerdì nella 15 
km donne, l' Italia ha 
»bucato« ancora l'appun- 
tamento olimpico. Esclu- 
dendo l' oro storico e di- 
mostrativo della gara di 
pattuglie militari del 
1936 a Garmisch, il me- 
dagliere degli azzurri è 
fermo ai bronzi di Pas- 
sler e della staffetta a 
Calgary 1988. 

Fermo Passler per un' 
influenza, le speranze az- 
zurre nella 20 km erano 
affidate, oltre che a Zin- 
gerle, a Pieralberto Car- 
rara, Wilfried Pallhuber 
e al ventiduenne aostano 
Patrick. Favre. Tutti e 
quattro gli azzurri han- 
no confermato di avere 
nel tiro il loro punto de- 
bole. Senza l'errore nella 
serie conclusiva, Zinger- 
le non sarebbe salito sul 
podio ma sarebbe arriva- 
to con un ritardo inferio- 
re ai 2« nei confronti del 
bielorusso Popov. Quat- 
tro gli errori di Carrara 
che hanno portato il suo 
totale a 1h00'14y2. Addi- 
rittura cinque quelli di 
Pallhuber. = 


BIATHLON, POLEMICHE IN VISTA 


Sospetto periltecnico azzurro - 


exploit dei quattro tedeschi 


LILLEHAMMER — «E' inspiegabile come nel tempo 
di due-tre settimane qualcuno possa ottenere un mi- 
glioramento di quasi 2' nel fondo. Non è possibile 
che Pallhuber, che degli italiani è il migliore nel fon- 
do, si becchi 2' da tutti e quattro i tedeschi. Abbia- 
mo battagliato con i soliti Ddr che continuano a usa- 


re gli stessi sistemi)». 


L' accusa, il sospetto di doping, è di quelle che sol- 
leverà scalpore, che metterà a rumore il ristretto 
mondo del biathlon. Anche perchè a sollevarla, dopo 


la gara di ieri, è Ubaldo Prucker, direttore agonistico ‘ 


degli azzurri, ma soprattutto «direttore per lo 
sport», uno dei ruoli più importanti, della federazio- 


ne internazionale. 


L' obbiettivo è la squadra tedesca. I quattro di 
Germania si sono piazzati tutti tra i primi sette nel- 
la 20 km di oggi: secondo Frank Luck, terzo suo co- 
gnato Sven Fischer, quinto Jens Steinegen, settimo 
il dominatore dei giochi di Albertville, Mark Kirch- 
ner. Tutti ex Ddr, tutti della scuola di Oberhoff dove 
ancora continuano ad allenarsi e dove costituiscono 
il gruppo portante della specialità in Germania. 

«Il risultato - insiste Pruckner - dice chiaro che 
quattro tedeschi non possono essere tutti a quel pun- 
to. Hanno dato l'30» a Zingerle che prima dei giochi 
dava l‘30« a Luck. Non esiste un allenamento che în 
tre settimane ti faccia volare così». 

«Per ora non c'è la possibilità di provare nulla, i 
controlli sulle urine non servono a individuare i me- 
todi utilizzati oggi. Bisognerebbe introdurre i test 
antidoping sul sangue - suggerisce Pruckner almeno 
come deterrente. Anche se, come pare, non danno la 
certezza dei risultati potrebbero scoraggiare certe 
scelte. Una cosa è certa: se so che i miei atleti fanno 
una cosa del genere, mi ritiro dallo sport». 


n 


[xiv] Il Piccolo 


TRIESTE — Una sbirciatina al calenda- 
rio si impone, quando il campionato chia- 
ma le formazioni più accreditate alla pro- 
va del nove. Il quartetto in vetta alla 
classifica ha suonato per una sola giorna- 
ta e se si dovessero valutare gli impegni 
sulla base del fattore casalingo è assai 
probabile che Stefanel e Buckler vadano 
a braccetto fino alla penultima giornata, 
considerato che la Recoaro, oltre a dover 
percorrere una strada tortuosa, è attesa 
da avversarie in lotta per le prime piazze 
o per un posto al sole dei playoff. (Pesa- 
To, a esempio, non è tagliata fuori). 

Il successo sofferto di sabato scorso 
consente a Trieste di tirare un sospiro di 
‘sollievo poiché anche nell'ipotesi di un 
arrivo alla pari potrà far valere la favore- 
vole differenza degli scontri diretti. Ri- 
cordiamo che nell'eventualità di una con- 
clusione con lo stesso punteggio si tiene 
conto prima di tutto della graduatoria 
avulsa, cioè circoscritta agli scontri di- 
retti, poi vale la differenza punti. Doves- 
se persistere ancora l'equilibrio fra due 
compagini, sarà prima quella che presen- 
terà la miglior differenza punti nelle due 
gare giocate nella regular season. 

«Il calendario — sostiene Crosato — è 
ininfluente. Certo, bisogna vincere le par- 
tite in casa e un paio in trasferta ma so- 
prattutto evitare di cadere nelle sfide 
che si considerano scontate. L'ideale sa- 
rebbe arrivare al match con la Buckler 
con il vantaggio di almeno due punti». 


STEFANEL /DAL FISCHIETTO «MUNDIAL» UN SEI E MEZZO A BALDI E PALLONETTO 


@Lz, STEFANE 


Non bastassero gli ostacoli in Al, pe- 
Tò, la Stefanel dovrà sostenere i difficili 
esami delle Coppe, manifestazioni alle 
quali tiene in particolar modo. «Un'im- 
presa — sottolinea il procuratore genera- 
le biancorosso —, quella di battersi su 
tre fronti, che presuppone un notevole 
dispendio di energie, non solo, conterà lo 
stato di forma dei giocatori e bisognerà 
avere la fortuna di non incorrere in ma- 
laugurati infortuni». 

Tutto sommato il potere non ha logora- 
to Trieste, anche se contro la Glaxo ha di- 
mostrato di non essere proprio tranquil- 
la. «Se è per questo — afferma capitan 
Pilutti — non è che Verona giocasse con 
l'animo sgombro da ogni pensiero, visto 
che veniva pure lei da una sconfitta. Ep- 
poi non sono mica convinto che la com- 
pagine veneta non avesse nulla da perde- 
re. Per quanto ci riguarda, d'ora in poi 
dovremo sempre ricordarci della lezione 
ricevuta a Venezia». 

«Dobbiamo abituarci — precisa Bodi- 
Toga — a sopportare la tensione degli in- 
contri, perché chi è primo viene attacca- 
to con una carica maggiore. Il calendario 
è buono, siamo in grado di conservare 
l'imbattibilità casalinga. Ecco, Trieste 
può diventare come lo Zara di una volta, 
no, non è che me lo ricordo personalmen- 
te, tuttavia so che ai tempi di Giergia e 
Cosic quanti rendevano visita a questi 
campioni dovevano soltanto limitare i 
danni». 

Severino Baf 
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Baldas tradisce il calcio e promuove ii «colleghi» 


Da Peterson un consiglio a Tanjevic: Non fidatevi di chi vi dà già per finalisti in Coppa Korac 


TRIESTE — Il primo 
amore non si scorda 
‘mai, il secondo è più bel- 
lo ancor, sebbene possa 
verificarsi un ritorno di 
fiamma. Nessuna mera- 
viglia, quindi, nel vedere 
Fabio Baldas tradire il 
calcio. 

Era un discreto cesti- 
sta, ex Hausbrandt, il fi- 
schietto internazionale, 
poi Bruno Toffoli, ta- 
lent-scout delle giacchet- 
te nere, convinse Fabio 
a lasciare il mondo dei 
canestri. Ma se proprio 
vorrà vedere spettacoli 
migliori lo potrà fare tra 
un mesetto, quando sarà 
a Dallas per un raduno 
premondiale. 

Manca solo l'America 
a questo direttore di ga- 
ra diventato l'uomo con 
la valigia, visto ‘che nel 
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 plaudito 


‘93 ha girato mezzo mon- 
do, il che sta a testimo- 
niare la considerazione 
che gode a tutte le latitu- 
dini. 

Ha collezionato finora 
oltre 100 presenze in se- 
Tie A, supererà con ogni 
probabilità nei primati 
dei triestini Bernardis e 
Genel e se le cose an- 
dranno nel modo spera- 
to, dopo i Mondiali ap- 
penderà il fischietto al 
chiodo, 

Sabato si è divertito 
un mondo nell'assistere 
a Stefanel-Glaxo e ha ap- 
soprattutto 
quel Pilutti che comple- 
tava la sua opera, cioè 
stava pulendo il pala- 
sport con un tuffo dispe- 
rato, 

Baldas ha dato il voto 
ai colleghi in grigio: 6,5, 


la coppia formata da Bal- 
di e Pallonetto a suo giu- 
dizio si era comportata 
bene. «Non mi sono pia- 
ciuti — ha dichiarato — 
gli arbitri del derby di 
Treviso, troppo fiscali. 
Si critica molto quanti 
dirigono le gare di 
basket, il fatto è che 
l'evoluzione del gioco 
non è andata di pari pas- 
so con la preparazione 
degli arbitri. Nel calcio, 
dove la base è assai am- 
pia, le trasformazioni so- 
no avvenute in maniera 
più graduale. Certo, que- 
sta Stefanel farà anche 
soffrire, però se mantie- 
ne il giusto ritmo puùò 
conquistare lo scudet- 
to». 

C'è chi mette in guar- 
dia Trieste sui pericoli 
che stanno saltando fuo- 


Ti proprio adesso. «La 
Stefanel — dice Dan Pe- 
terson — è al vertice dal- 
l'inizio del campionato, 
comunque dovrà render- 
si conto che ogni partita 
sarà un esame sempre 
più severo. La Al per lo- 
To comincia dal prossi- 
moturno. Possiede carat- 
tere, tecnica, Tanjevic 
può fare affidamento sul- 
l'intercambiabilità di ot- 
to uomini, tuttavia do- 
vrà fare molta attenzio- 
ne, okay? A Trieste ho 
avvertito una strana at- 


-mosfera, come se quel 


+17 mettesse al sicuro 
l'ingresso in Coppa Ko- 
rac. Sarebbe una grande 
stupidità per i giocatori 
condividere l'opinione 
della gente. Ricordatevi, 
quel vantaggio vale ze- 
ro, niente, okay?». 5 

s.b. 
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L/A CONFRONTO IL CALENDARIO DELLE PRIME QUATTRO IN CLASSIFICA 


Finale quasi in discesa 


| STEFANEL /SPIGOLATURE 


Gentile ha salvato 
l’imbattibilità interna 
TRIESTE — Per la terza volta in questa stagione N22" 
do Gentile ha scongiurato la prima sconfitta cas Ù 
Il precedente più clamoroso è naturalmente quello de 
la partita di Capodanno con la Buckler, Non si trattò, ha 
realtà, della «bomba» della vittoria: il successo inf@' 
maturò nel supplementare, in cui Nando ebbe perall‘ 
un ruolo marginale. Ma quel tiro da 22 metri acciufiò, 
bolognesi sulfilo rimandando la soluzione della gara 8" 


l'eovertime». A metà dicembre Gentile aveva risolto 
un'altra gara che stava prendendo una piega sgavorev® 


.| le. Ottavi di Coppa Korac, ritorno col Banco Natwest 98: 


ragozza. AIl'11' della ripresa la Stefanel era sotto di 
puo: E Nando fino a quel momento era stato un'o* 
ra, menato a spasso pe il parquet da Pepe Arcega. / 
5 minuti ecco il capolavoro: un canestro în controp!!” 
de, due liberi, una.«bomba», altri due ciuff dalla lunetté 
e, per finire, due conclusioni pesanti. Morale; con 1 
punti consecutivi la sorte della gara era stata capovor 
ta. Ma proprio dopo quello show Gentile rimediò que” 
l'infortunio alla caviglia che lo avrebbe poi fatto tribe 

lare per settimane. 


Gemellaggio di tifo con Verona 
con uno striscione beneaugurante 


Partita Rea del fair-play quella di sabato scors® 
Marcelletti, beffato da Gentile, abbraccia l'allievo ch° 
lo ha appena castigato. Tra i due casertani è tutto La 
complimentarsi. In curva viene esposto lo striscion! 
«Trieste-Verona, finale scudetto», e parte dai tifosi bia!” 
corossi il coro «Verona Verona». 


La scaramanzia del massaggiatore: 
lo scalpo ispirato aMahom 


Claudio Galleani, esszggiatore della Stefanel e figli 
d'arte, l'ha fatta grossa: è andato dal barbiere e si è fa" 
to scolpire il «copino» secondo lo stile adottato da R* 
cky Mahorn in occasione del successo romano nella K°; 
rac di due anni fa. Un taglio scaramantico. In fondo, & 
è andata anche bene: se il modello fosse stato il rimba! 
zista «pro» Rodman, avrebbe dovuto tingerli di azzu!” 
TO... ; 


L'eco della stampa: grande Nando 
ma la Glaxo ha giocato meglio 


Una settimana fa, a Treviso, ogni inviato vide la pr0; 
pria partita. Sabato, invece, l'interpretazione data d&! 
corrispondenti è stata univoca. Grande Gentile e lo 
sperticate a una Glaxo che ha giocato meglio della St& 
fanel. Censurate, in particolare, le prove d Cantarello ? 
Fucka. La «Gazzetta dello.Sport», in particolare, si chié: 
de: «Quanti se potessero rinascere, vorrebbero esseré 
Nando Gentile? Tanti, ne siamo sicuri, anche soltant0 
per provare l'emozione di dare certe emozioni», 


Una sciarpa con dieci firme 
per un tifoso sfortunato 


Non si dava pace un maturo tifoso della Stefanel, LO 
renzo Guglielmotti, finito all'ospedale dopo essere stà 
investito da un'automobile. E' un habituee della parti 
e non gli è andata proprio giù dover rinunciare al m% 
tch con la Glaxo. La sciarpa con le firme dei giocato! 
che gli è pervenuta a fine gara lo avrà consolato. pe 
Ro. D' 


STEFANEL/LA GLAXO BENEDICE L'ESCLUSIONE DALL'EUROPA 


Programmazione, che rebus 


L'esempio del Paok «tarato» per esplodere da gennaio: adesso Salonicco vola 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Ma come dia- 
volo ci si prepara per di- 
sputare una stagione al- 
l'avanguardia? Se lo 
chiedete alla Glaxo, alla 
Stefanel e al Paok. otter- 
rete tre risposte diverse. 
E tutte perfettamente 
plausibili. 

Marcelletti, nocchiero 
dei veronesi, ad esempio 
risponderà che la fortu- 
na della sua squadra è 
statal'essere esclusa dal- 
l'Europa. Si ritrova una 
panchina ridotta all'os- 
so e deve per forza gesti- 
re le risorse della truppa 
col bilancino. 

Una cosa è program- 
mare trenta partite di re- 
gular season, un'altra 
‘prevedere anche imerco- 
ledì in giro per il conti- 
nente. Se il prossimo an- 
no avrà un posto nelle 
manifestazioni europee 
(eventualitàpraticamen- 
te scontata), dovrà inevi- 
tabilmente rivedere la 
propria filosia e allunga- 
re la panchina. 

Ma le Coppe, in qual- 
che caso, possono anche 
avere un effetto positivo. 
Tra un mese la Stefanel 
avrà esaurito gli impe- 
gni infrasettimanali e 
paradossalmentepotreb- 
be trovarsi a rimpianger- 
li. Sarà un caso ma alcu- 
ne tra le più scialbe pre- 
stazioni dei biancorossi 
hanno fatto seguito ai 
mercoledì azzurri o co- 
munque privi di impe- 
gni di Coppa. 

Gentile, dopo la parti- 
ta con la Glaxo, confes- 
sava: «Ci annoiamo a 
vincere». Iturni infraset- 


‘timanali consentono an- 

che di smaltire la tensio- 
ne, spezzando il tran- 
tran che potrebbe suben- 
trare alle fatiche in pale- 
stra. 

La settimana «lunga» 
invece potrebbe prestar- 
si a due eccessi comun- 
que dannosi: allenamen- 
ti troppo blandi oppure, 
al contrario, eccessiva- 
mente «carichi» proprio 
per esorcizzare il rischio 
della rilassatezza. Ades- 
so, invece, non si corre 
certo il rischio di anno- 

Il Paok Salonicco, pro- 
babile avversario se i 
biancorossi approderan- 
no alla finale di Korac, 
offre invece l'esempio di 
una terza via di 'pro- 
grammazione. È partito 
pianissimo, sia in cam- 
pionato che in Korac, 
permettendosi anche 
qualche sciocchezza co- 
me dare il benservito al- 


, l'allenatore Ivkovic. 


I greci nei mesi scorsi 
ne hanno fatte di tuttii 
colori ma hanno «tara- 
to» la squadra per farla 
esplodere da gennaio in 
poi. E adesso il Paok fila 
che è un piacere. 

Gli eventuali rivali 
della Stefanel (Recoaro 
e Panionios permetten- 
do, naturalmente) nel- 
l'ultimo turno di campio- 
nato hanno stritolato il 
Milonas Atene 93-66, 
permettendosi di rinun- 
ciare a Prelevic. 

E persino Berry (17 
punti) e Savic (12, ùn no- 
me che non dispiaceva 
al clan triestino) hanno 
accettato di dividere la 
scena con gli altri, da 
Galakteros (22) a Bou- 


douris (19) e Korfas (13), La concentrazione in difesa e l'entusiasmo dopo il successo. (Italfot0) 


